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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1602/2000 DELLA COMMISSIONE

del 24 luglio 2000

recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93 che fissa talune disposizioni d'applicazione del
regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12
ottobre 1992, che istituisce il codice doganale comunitario (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 955/1999 del
Parlamento europeo e del Consiglio (2) (in prosieguo «il codice»)
in particolare l'articolo 249,

considerando quanto segue:

(1) Per garantire il trattamento uniforme delle richieste di
informazioni tariffarie vincolanti (ITV), nonché una
maggiore sicurezza per tali informazioni, occorre intro-
durre un modulo comune di richiesta di ITV.

(2) Le condizioni che disciplinano la concessione del tratta-
mento tariffario favorevole alle merci a motivo della
loro natura sono collegate alla classificazione tariffaria
delle suddette merci secondo il testo unico ripreso nella
nomenclatura combinata. Di conseguenza, le disposi-
zioni in materia del regolamento (CEE) n. 2454/93 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1662/1999 (4), devono essere soppresse.

(3) Le norme comunitarie d'origine applicabili al sistema
delle preferenze generalizzate (SPG) prevedono un
cumulo regionale applicabile, tra l'altro, agli Stati mem-
bri dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico
(ASEAN). Tali disposizioni in materia di cumulo regio-
nale devono esere applicabili alla Cambogia che è
entrata a far parte a pieno titolo dell'ASEAN il 30 aprile
1999. I paesi dell'Associazione per la cooperazione
regionale dell'Asia del sud (SAARC) dovrebbero poter
beneficiare delle disposizioni vigenti in materia di

cumulo regionale, una volta soddisfatti gli obblighi ini-
ziali di cooperazione amministrativa richiesti dalla
Comunità.

(4) È opportuno armonizzare, nel rispetto della specificità
di ciascuno dei regimi preferenziali, i criteri di origine
applicabili, nonché la presentazione formale delle
sezioni 1 e 2 del capitolo 2 del titolo IV della parte I
inerenti al sistema di preferenze generalizzate ed agli
Stati sorti dopo la dissoluzione dell'ex Iugoslavia.

(5) È opportuno escludere dal beneficio di dette disposizioni
i territori della Cisgiordania e della striscia di Gaza, poi-
ché tali territori beneficiano delle misure tariffarie prefe-
renziali convenzionali.

(6) Con regolamento (CE) n. 1763/1999 del Consiglio (5)
sono state adottate misure autonome in favore dell'Alba-
nia.

(7) Con regolamento (CE) n. 6/2000 del Consiglio (6), sono
state adottate misure per importazioni di vini originari
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia e della
Repubblica di Slovenia.

(8) Per motivi di chiarezza, è opportuno ripubblicare inte-
gralmente il testo degli articoli da 66 a 123.

(9) I moduli forniti dall'Unione postale universale per la
dichiarazione delle spedizioni effettuate per lettera o
pacco postale sono stati sostituiti.

(10) Nel quadro della semplificazione e della razionalizza-
zione delle normative e delle procedure doganali è
opportuno rendere più flessibile il controllo doganale
nell'ambito del regime della destinazione particolare per
soddisfare le necessità di un mercato interno in fase di
diversificazione, rendendolo uno strumento utile per

(1) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1.
(2) GU L 119 del 7.5.1999, pag. 1.
(3) GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1.
(4) GU L 197 del 29.7.1999, pag. 25.

(5) GU L 211 dell'11.8.1999, pag. 1.
(6) GU L 2 del 5.1.2000, pag. 1.
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diversi settori. Tale flessibilità va equilibrata grazie ad
una maggiore efficacia del controllo doganale per preve-
nire le frodi e una utilizzazione non corretta dei tratta-
menti tariffari favorevoli, nonché delle aliquote di dazio
ridotte a motivo della destinazione di alcune merci.

(11) Ciò richiede che le norme di cui all'articolo 82 del
codice siano applicabili al trattamento tariffario favore-
vole di cui all'articolo 21 del codice. Il sistema di con-
trollo doganale previsto dal presente regolamento è
basato su un'autorizzazione concessa dalle autorità
doganali e si applica alla destinazione particolare di cui
all'articolo 82 del codice se le disposizioni in vigore
richiedono tale autorizzazione.

(12) Quando il trasporto delle merci avviene in regime di
transito, gli articoli 463-470 comportano un'applica-
zione dell'articolo 843. Al fine di armonizzare i disposi-
tivi comuni a tali disposizioni, è opportuno che queste
siano riunite sotto l'articolo 843.

(13) Le disposizioni relative all'esemplare di controllo T5,
prevedono una procedura da applicare alle merci, indi-
pendentemente dal regime doganale a cui esse sono vin-
colate, quando una normativa comunitaria, doganale o
meno, lo richiede. È opportuno collocare tali disposi-
zioni in una nuova parte.

(14) È altresi opportuno armonizzare le misure applicabili
quando la normativa comunitaria che fa ricorso a questo
dispositivo di controllo stabilisce una garanzia e un ter-
mine e quando l'utilizzazione e/o la destinazione previ-
sta non è stata del tutto rispettata.

(15) Al fine di rafforzare le misure di controllo connesse
all'utilizzazione dell'esemplare di controllo T5, è neces-
sario che alcuni dati relativi all'identificazione del mezzo
di trasporto siano forniti più precisamente. Per questa
ragione, occorre modificare i modelli di cui all'allegato
63 e le istruzioni per l'uso relative a dette caselle, di cui
all'allegato 66. Non è esclusa l'utilizzazione contempora-
nea, ma con finalità differenti, di diversi esemplari di
controllo T5.

(16) In taluni casi, esistono disposizioni particolari riguar-
danti le responsabilità degli operatori e la costituzione e
lo svincolo delle garanzie, ad esempio nel settore della
politica agricola comune il regolamento (CEE) n.
2220/85 della Commissione (1), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1932/199 (2). A tal fine devono
essere previste deroghe alle regole generali.

(17) Gli elenchi relativi ai valori unitari richiedono un aggior-
namento.

(18) È opportuno, per motivi economici, ampliare il numero
d'ordine 14 dell'elenco di cui all'allegato 87, e aggiornar-
lo.

(19) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2454/93 è modificato come segue:

1) L'articolo 1 bis è sostituito dal seguente:

«Articolo 1 bis

Ai fini dell'applicazione degli articoli da 291 a 300, i paesi
dell'Unione economica Benelux sono considerati come un
unico Stato membro.»

2) All'articolo 6, paragrafo 1, è aggiunto il seguente paragrafo:

«Le richieste di informazioni tariffarie vincolanti si effet-
tuano mediante un formulario conforme all'esemplare che
figura nell'allegato 1 ter.»

3) All'articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Una copia della richiesta di informazioni tariffarie
vincolanti (allegato 1ter), una copia della notifica (copia n.
2 dell'allegato 1) nonché i dati (esemplare n. 4 del mede-
simo allegato), o copia dell'informazione vincolante in
materia d'origine notificata nonché i dati, sono trasmesse
quanto prima dall'autorità doganale dello Stato membro
interessato alla Commissione. Dette trasmissioni verranno
effettuate per via telematica.»

4) La parte I, titolo III, «Trattamento tariffario favorevole a
motivo della natura della merce», (articoli da 16 a 34) è
soppressa.

5) Nella parte I, titolo IV, il capitolo 2 (articolo da 66 a 123)
è sostituito dal seguente:

«CAPITOLO 2

Origine preferenziale

Articolo 66

Ai fini del presente capitolo:

a) per �fabbricazione� si intende qualsiasi tipo di lavora-
zione o trasformazione, compreso il montaggio e le
operazioni specifiche;

(1) GU L 205 del 3.8.1985, pag. 5.
(2) GU L 240 del 10.9.1999, pag. 11.
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b) per �materiale� si intende qualsiasi ingrediente, materia
prima, componente o parte ecc., impiegato nella fabbri-
cazione del prodotto;

c) per �prodotto� si intende il prodotto che viene fabbrica-
to, anche se esso è destinato ad essere successivamente
impiegato in un'altra operazione di fabbricazione;

d) per �merci� si intendono sia i materiali, che i prodotti;

e) per �valore in dogana� si intende il valore determinato
conformemente all'accordo relativo all'applicazione del-
l'articolo VII dell'accordo generale sulle tariffe doganali
e sul commercio del 1994 (Accordo OMC sul valore in
dogana);

f) per �prezzo franco fabbrica� nell'elenco dell'allegato 15,
si intende il prezzo franco fabbrica pagato per il pro-
dotto al fabbricante nel cui stabilimento è stata effet-
tuata l'ultima lavorazione o trasformazione, a condi-
zione che esso comprenda il valore di tutti i materiali
utilizzati, previa detrazione di eventuali imposte interne
che vengano o possano essere rimborsate al momento
dell'esportazione del prodotto ottenuto;

g) per �valore dei materiali� nell'elenco dell'allegato 15, si
intende il valore in dogana al momento dell'importa-
zione dei materiali non originari impiegati o, qualora
tale valore non sia noto né verificabile, il primo prezzo
verificabile pagato per detti materiali nella Comunità o
nel paese beneficiario ai sensi dell'articolo 67, paragrafo
1, o nella repubblica beneficiaria ai sensi dell'articolo
98, paragrafo 1. Le disposizioni della presente lettera si
applicano, mutatis mutandis, quando si deve determi-
nare il valore dei materiali originari utilizzati;

h) per �capitoli� e �voci� se intendono i capitoli e le voci
(a quattro cifre) utilizzati nella nomenclatura che costi-
tuisce il sistema armonizzato;

i) il termine �classificato� si riferisce alla classificazione di
un prodotto o di un materiale in una determinata voce;

j) con il termine �spedizione� si intendono i prodotti spe-
diti contemporaneamente da un esportatore a un desti-
natario ovvero accompagnati da un unico titolo di tra-
sporto che copra il loro invio dall'esportatore al desti-
natario o, in mancanza di tale documento, da un'unica
fattura.

S e z i o n e 1

Sistema delle preferenze generalizzate

S o t t o s e z i o n e 1

Definizione della nozione di prodotti originari

Articolo 67

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni relative alle
preferenze tariffarie concesse dalla Comunità per taluni

prodotti originari di paesi in via di sviluppo (in appresso
denominati �paesi beneficiari�), si considerano prodotti ori-
ginari di un paese beneficiario:

a) i prodotti interamente ottenuti nel paese stesso a
norma dell'articolo 68;

b) i prodotti ottenuti in tale paese e nella cui fabbrica-
zione siano stati utilizzati prodotti diversi da quelli di
cui alla lettera a), a condizione che questi prodotti
abbiano subito lavorazioni o trasformazioni sufficienti
a norma dell'articolo 69.

2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni della pre-
sente sezione, i prodotti originari della Comunità ai sensi
del paragrafo 3 sono considerati originari di un determi-
nato paese beneficiario quando subiscono, nel paese benefi-
ciario stesso, lavorazioni o trasformazioni più complete di
quelle elencate nell'articolo 70.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano, mutatis
mutandis, per determinare l'origine dei prodotti ottenuti
nella Comunità.

4. Nella misura in cui la Norvegia e la Svizzera conce-
dono preferenze tariffarie generalizzate per i prodotti origi-
nari dei paesi beneficiari di cui al paragrafo 1 e applicano
una definizione dell'origine corrispondente a quella stabilita
nella presente sezione, i prodotti originari della Comunità,
della Norvegia o della Svizzera che subiscono, in un paese
beneficiario, lavorazioni o trasformazioni più complete di
quelle elencate nell'articolo 70 sono considerati originari di
detto paese beneficiario.

Le disposizioni del primo comma si applicano esclusiva-
mente ai prodotti originari della Comunità, della Norvegia
o della Svizzera (ai sensi delle norme di origine relative alle
preferenze tariffarie in questione) esportati direttamente nel
paese beneficiario.

Le disposizioni del primo comma non si applicano ai pro-
dotti dei capitoli da 1 a 24 del sistema armonizzato.

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee (Serie C) la data d'inizio d'applicazione delle
disposizioni del primo e del secondo comma.

5. Le disposizioni del paragrafo 4 si applicano a condi-
zione che la Norvegia e la Svizzera concedano, secondo il
principio della reciprocità, lo stesso trattamento ai prodotti
comunitari.

Articolo 68

1. Si considerano �interamente ottenuti� in un paese
beneficiario o nella Comunità:

a) i prodotti minerari estratti dal loro suolo o dal loro
fondo marino;

26.7.2000 L 188/3Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti;

c) gli animali vivi, ivi nati ed allevati;

d) i prodotti che provengono da animali vivi ivi allevati;

e) i prodotti della caccia e della pesca ivi praticate;

f) i prodotti della pesca marittima e altri prodotti estratti
dal mare, al di fuori delle loro acque territoriali, con le
loro navi;

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi officina,
esclusivamente a partire dai prodotti di cui alla lettera
f);

h) gli articoli usati, a condizione che siano ivi raccolti e
possano servire soltanto al recupero delle materie pri-
me;

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifat-
turiere ivi effettuate;

j) i prodotti estratti dal suolo o dal sottosuolo marino al
di fuori delle loro acque territoriali, purché essi abbiano
diritti esclusivi per lo sfruttamento di detto suolo o sot-
tosuolo;

k) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai pro-
dotti di cui alle lettere da a) a j).

2. Le espressioni �le loro navi� e �le loro navi officina�
di cui al paragrafo 1, lettere f) e g), si applicano soltanto
nei confronti delle navi e delle navi officina:

� che sono immatricolate o registrate nel paese beneficia-
rio o in uno Stato membro;

� che battono bandiera del paese beneficiario o di uno
Stato membro;

� che appartengono, in misura non inferiore al 50 %, a
cittadini del paese beneficiario o degli Stati membri, o
ad una società la cui sede principale è situata in detto
paese o in uno Stato membro, di cui il dirigente o i
dirigenti, il presidente del consiglio di amministrazione
o di vigilanza e la maggioranza dei membri di tali con-
sigli sono cittadini del paese beneficiario o di Stati
membri e di cui, inoltre, per quanto riguarda le società,
almeno metà del capitale appartiene a detto paese o
detti Stati membri o a enti pubblici o cittadini di detto
paese beneficiario o di Stati membri;

� il cui comandante e i cui ufficiali sono tutti cittadini
del paese beneficiario o degli Stati membri; e

� il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, di
cittadini del paese beneficiario o degli Stati membri.

3. I termini �paese beneficiario� e �Comunità� compren-
dono anche le acque territoriali del paese beneficiario o
degli Stati membri.

4. Le navi operanti in alto mare, in particolare le navi
officina, a bordo delle quali viene effettuata la trasforma-
zione o la lavorazione dei prodotti della pesca, sono consi-
derate parte del territorio del paese beneficiario o dello
Stato membro al quale appartengono, purché rispondano
alle condizioni di cui al paragrafo 2.

Articolo 69

Ai fini dell'articolo 67, i prodotti che non sono intera-
mente ottenuti in un paese beneficiario o nella Comunità si
considerano sufficientemente lavorati o trasformati quando
sono soddisfatte le condizioni stabilite nell'elenco di cui
all'allegato 15.

Dette condizioni stabiliscono, per tuti i prodotti contem-
plati nella presente sezione, la lavorazione o la trasforma-
zione cui devono essere sottoposti i materiali non originari
impiegati nella fabbricazione, e si applicano solo a detti
materiali.

Se un prodotto che ha acquisito il carattere originario per-
ché soddisfa le condizioni indicate nell'elenco è impiegato
nella fabbricazione di un altro prodotto, le condizioni
applicabili al prodotto in cui esso è incorporato non gli si
applicano, e non si tiene alcun conto dei materiali non ori-
ginari eventualmente impiegati nella sua fabbricazione.

Articolo 70

1. Fatto salvo il disposto del paragrafo 2, si considerano
insufficienti a conferire il carattere originario, indipendente-
mente dal rispetto o meno dei requisiti dell'articolo 69, le
seguenti lavorazioni o trasformazioni:

a) le manipolazioni destinate ad assicurare la conserva-
zione come tali dei prodotti durante il loro trasporto e
magazzinaggio (ventilazione, spanditura, essiccazione,
refrigerazione, immersione in acqua salata, solforata o
addizionata di altre sostanze, estrazione di parti ava-
riate ed operazioni analoghe);

b) le semplici operazioni di spolveratura, vaglio o cernita,
selezione, classificazione, assortimento (ivi inclusa la
composizione di assortimenti di articoli), lavaggio, ver-
niciatura, riduzione in pezzi;
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c) i) il cambiamento di imballaggi, la scomposizione e
composizione di confezioni;

ii) le semplici operazioni di inserimento in bottiglie,
boccette, borse, casse o scatole, o di fissaggio a
supporti di cartone, su tavolette ecc., e ogni altra
semplice operazione di condizionamento;

d) l'apposizione di marchi, etichette o altri analoghi segni
distintivi sui prodotti o sui loro imballaggi;

e) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse,
quando uno o più componenti della miscela non
rispondano alle condizioni fissate nella presente sezione
per poter essere considerati originari del paese benefi-
ciario o della Comunità;

f) il semplice assemblaggio di parti allo scopo di formare
un prodotto completo;

g) il cumulo di due o più operazioni di cui alle lettere da
a) a f);

h) la macellazione di animali.

2. Nel determinare se la lavorazione o trasformazione
cui è stato sottoposto un determinato prodotto debba
essere considerata insufficiente a norma del paragrafo 1, si
tiene complessivamente conto di tutte le operazioni ese-
guite nel paese beneficiario o nella Comunità su quel pro-
dotto.

Articolo 70 bis

1. L'unità da prendere in considerazione per l'applica-
zione delle disposizioni della presente sezione è lo specifico
prodotto adottato come unità di base per determinare la
classificazione secondo la nomenclatura del sistema armo-
nizzato.

Ne consegue che:

a) quando un prodotto composto da un gruppo o da un
insieme di articoli è classificato, secondo il sistema
armonizzato, in un'unica voce, l'intero complesso costi-
tuisce l'unità da prendere in considerazione;

b) quando una spedizione consiste in un certo numero di
prodotti fra loro identici, classificati nella medesima
voce del sistema armonizzato, nell'applicare le disposi-
zioni della presente sezione ogni prodotto va conside-
rato singolarmente.

2. Ogniqualvolta, in base alla regola generale 5 del
sistema armonizzato, si considera che l'imballaggio formi
un tutto unico con il prodotto ai fini della classificazione,
detto imballagio viene preso in considerazione anche per la
determinazione dell'origine.

Articolo 71

1. In deroga all'articolo 69, i materiali non originari
possono essere utilizzati nella fabbricazione di un determi-

nato prodotto, a condizione che il loro valore totale non
superi il 10 % del prezzo franco fabbrica del prodotto.

Laddove nell'elenco siano indicate una o più percentuali
per il valore massimo dei materiali non originari, dall'appli-
cazione del primo comma non deve derivare un supera-
mento di dette percentuali.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai prodotti contemplati
dai capitoli da 50 a 63 del sistema armonizzato.

Articolo 72

1. In deroga all'articolo 67, al fine di determinare se un
prodotto fabbricato in un paese beneficiario, membro di
un gruppo regionale, è originario del paese stesso ai sensi
di detto articolo, i prodotti originari di qualsiasi altro paese
appartenente a tale gruppo regionale, utilizzati nella fabbri-
cazione del prodotto, sono trattati come se fossero origi-
nari del paese in cui il prodotto è stato fabbricato (cumulo
regionale).

2. Il paese d'origine del prodotto finale è determinato a
norma dell'articolo 72 bis.

3. Il cumulo regionale si applica a quattro distinti
gruppi regionali di paesi beneficiari del sistema delle prefe-
renze generalizzate:

a) l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico
(ASEAN) (Brunei Darussalam, Cambogia (1), Indonesia,
Laos, Malaysia, Filippine, Singapore, Tailandia e
Vietnam);

b) il Mercato comune centroamericano (MCCA) (Costa
Rica, Honduras, Guatemala, Nicaragua, Panama (2), ed
El Salvador);

c) la Comunità andina (Bolivia, Colombia, Ecuador, Perù e
Venezuela);

d) l'Associazione per la cooperazione regionale dell'Asia
del sud (SAARC) (Bangladesh, Bhutan, India, Maldive,
Nepal, Pakistan, Sri Lanka) (3).

4. Per �gruppo regionale� si intende, secondo i casi,
l'ASEAN, il MCCA, la Comunità andina o la SAARC.

(1) Con effetto dall'1.9.1999.
(2) Con effetto dall'1.6.2000.
(3) La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comunità euro-

pee (serie C) la data in cui questi paesi hanno adempiuto gli obbli-
ghi previsti all'articolo 72 ter.
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Articolo 72 bis

1. Qualora merci originarie di un paese facente parte di
un gruppo regionale siano trasformate o lavorate in un
altro paese dello stesso gruppo regionale, il paese di origine
è quello in cui è stata effettuata l'ultima lavorazione o tra-
sformazione, a condizione che:

a) il valore aggiunto in tale paese, definito al paragrafo 3,
sia superiore al più elevato valore in dogana dei pro-
dotti utilizzati per la sua fabbricazione, originari di uno
degli altri paesi del gruppo regionale; e

b) la lavorazione o trasformazione effettuata in tale paese
superi quella prevista dall'articolo 70 nonché, per
quanto riguarda i prodotti tessili, le operazioni di cui
all'allegato 16.

2. Quando le condizioni di cui al paragrafo 1, lettere a)
e b), non sono soddisfatte, i prodotti sono considerati origi-
nari del paese del gruppo regionale di cui sono originari i
prodotti aventi il più elevato valore in dogana tra i prodotti
originari utilizzati provenienti da altri paesi del gruppo
regionale.

3. Per �valore aggiunto� si intende il prezzo franco fab-
brica al netto del valore in dogana di ciascuno dei prodotti
incorporati originari di un altro paese del gruppo regiona-
le.

4. La prova del carattere originario delle merci esportate
da un paese membro di un gruppo regionale in un altro
paese dello stesso gruppo per essere utilizzate in una suc-
cessiva lavorazione o trasformazione, oppure per essere rie-
sportate nel caso in cui non vengano effettuate lavorazioni
o trasformazioni, viene fornita mediante un certificato di
origine, modulo A, rilasciato nel primo paese.

5. La prova del carattere originario, acquisito o conser-
vato ai sensi dell'articolo 72, del presente articolo e dell'ar-
ticolo 72 ter, di merci esportate da un paese di un gruppo
regionale nella Comunità viene fornita mediante un certifi-
cato di origine, modulo A, o una dichiarazione su fattura,
rilasciati in questo paese in base ad un certificato di origi-
ne, modulo A, conforme alle disposizioni del paragrafo 4.

6. Il paese d'origine, che viene indicato nella casella 12
del certificato di origine, modulo A, o nella dichiarazione
su fattura, è il seguente:

� il paese di fabbricazione nel caso di un'esportazione
senza lavorazione o trasformazione ai sensi del para-
grafo 4;

� il paese d'origine, determinato in applicazione del para-
grafo 1, nel caso di merci esportate previe lavorazioni
o trasformazioni supplementari.

Articolo 72 ter

1. Gli articoli 72 e 72 bis si applicano soltanto quando:

a) le norme che disciplinano gli scambi nell'ambito del
cumulo regionale, tra i paesi del gruppo regionale,
sono identiche a quelle previste dalla presente sezione;

b) ciascuno dei paesi del gruppo regionale si è impegnato
ad osservare o far osservare il disposto della presente
sezione e a fornire alla Comunità e agli altri paesi del
gruppo regionale la cooperazione amministrativa
necessaria per il corretto rilascio dei certificati di origi-
ne, modulo A, ed il controllo dei medesimi e delle
dichiarazioni su fattura.

Tale impegno è comunicato alla Commissione tramite
il segretariato del gruppo regionale interessato.

I segretariati in questione sono i seguenti:

� il segretariato generale dell'ASEAN;

� Secretaría de Integración Económica Centroameri-
cana (SIECA);

� la �Junta del Acuerdo de Cartagena�;

� il segretariato della SAARC;

secondo i casi.

2. Quando le condizioni di cui al paragrafo 1 sono state
soddisfatte per ciascun gruppo regionale, la Commissione
ne informa gli Stati membri.

3. L'articolo 78, paragrafo 1, lettera b), non si applica ai
prodotti originari di un paese del gruppo regionale che
attraversino il territorio di un altro paese del medesimo
gruppo regionale, anche se vi sono effettuate ulteriori lavo-
razioni o trasformazioni.

Articolo 73

Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili che vengono
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparec-
chio o un veicolo, che fanno parte del suo normale equi-
paggiamento e il cui prezzo è compreso nel suo o per i
quali non viene emessa una fattura distinta si considerano
un tutto unico con l'attrezzatura, la macchina, l'apparec-
chio o il veicolo in questione.

Articolo 74

Gli assortimenti, definiti nella regola generale 3 del sistema
armonizzato, si considerano originari a condizione che
tutti i prodotti che li compongono siano originari. Tuttavia,
un assortimento composto di prodotti originari e non ori-
ginari è considerato originario nel suo insieme a condi-
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zione che il valore dei prodotti non originari non superi il
15 % del prezzo franco fabbrica dell'assortimento.

Articolo 75

Per determinare se un prodotto è originario, non occorre
determinare l'origine dei seguenti elementi eventualmente
utilizzati per la sua fabbricazione:

a) energia e combustibili;

b) impianti e attrezzature;

c) macchine e utensili;

d) merci che non entrano, né sono destinate a entrare,
nella composizione finale dello stesso.

Articolo 76

1. Possono essere concesse deroghe alle disposizioni
della presente sezione ai meno progrediti fra i paesi benefi-
ciari del sistema delle preferenze generalizzate quando ciò
sia giustificato dallo sviluppo di industrie esistenti o dall'in-
sediamento di nuove industrie. Detti paesi beneficiari meno
progrediti sono elencati nei regolamenti CE del Consiglio e
nella decisione CECA riguardanti l'applicazione delle prefe-
renze tariffarie generalizzate. A tal fine, il paese in que-
stione presenta alla Commissione una domanda basata su
un fascicolo giustificativo costituito a norma del para-
grafo 3.

2. Nell'esaminare le domande si tiene conto in partico-
lare di quanto segue:

a) dei casi in cui l'applicazione delle norme di origine esi-
stenti comprometterebbe notevolmente la capacità di
un'industria presente nel paese di proseguire le esporta-
zioni nella Comunità, segnatamente laddove detta
applicazione possa dar luogo a cessazioni di attività;

b) dei casi specifici in cui possa essere chiaramente dimo-
strato che le norme di origine potrebbero scoraggiare
ingenti investimenti in una data industria e laddove
una deroga che favorisca la realizzazione di un pro-
gramma di investimenti permetterebbe di conformarsi
gradualmente a dette norme;

c) dell'incidenza economica e sociale, segnatamente sul-
l'occupazione, delle decisioni da prendere nei paesi
beneficiari e nella Comunità.

3. Per agevolare l'esame delle richieste di deroga, il
paese che le presenta fornisce le informazioni più complete
possibile, in particolare per quanto concerne i punti
seguenti:

� la denominazione del prodotto finito;

� la natura e la quantità dei materiali originari di paesi
terzi;

� i metodi di fabbricazione;

� il valore aggiunto;

� i dipendenti dell'impresa in questione;

� il previsto volume delle esportazioni nella Comunità;

� le altre possibilità di approvvigionamento di materie
prime;

� la giustificazione della durata richiesta;

� altre osservazioni.

4. La Commissione sottopone la domanda di deroga al
comitato, che delibera secondo la procedura di cui all'arti-
colo 249 del codice.

5. In caso di deroga, nella casella n. 4 del certificato di
origine, modulo A, o nella dichiarazione su fattura di cui
all'articolo 89 deve figurare la seguente dicitura:

�Deroga � regolamento (CE) n. �/��.

6. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 5 si applicano alle
eventuali proroghe.

Articolo 77

Le condizioni relative all'acquisizione del carattere di pro-
dotto originario stabilite nella presente sezione, devono
essere rispettate senza interruzione nel paese beneficiario o
nelle Comunità.

Le merci originarie esportate dal paese beneficiario o dalla
Comunità verso un altro paese e successivamente reimpor-
tate sono considerati non originarie, a meno che si fornisca
alle autorità competenti la prova soddisfacente:

� che le merci reimportate sono le stesse merci che erano
state esportate, e

� che esse non sono state sottoposte ad alcuna operazio-
ne, oltre a quelle necessarie per conservarle in buono
stato durante la loro permanenza nel paese in que-
stione o nel corso dell'esportazione.

Articolo 78

1. Sono considerate come trasportate direttamente dal
paese beneficiario nella Comunità o da questa nel paese
beneficiario:
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a) i prodotti il cui trasporto si effettua senza attraversa-
mento del territorio di altri paesi, tranne, in caso di
applicazione dell'articolo 72, il territorio di un altro
paese dello stesso gruppo regionale;

b) i prodotti che costituiscono un'unica spedizione tra-
sportata attraverso il territorio di paesi diversi dal paese
beneficiario o dalla Comunità, all'occorrenza con tra-
sbordo o deposito temporaneo in questi paesi, a condi-
zione che i prodotti rimangano sotto la sorveglianza
delle autorità doganali del paese di transito o di depo-
sito e non vi subiscano altre operazioni a parte lo sca-
rico e il ricarico o le operazioni destinate a garantirne
la conservazione in buono stato;

c) i prodotti il cui trasporto comporta l'attraversamento
del territorio della Norvegia o della Svizzera e che sono
in seguito riesportate, integralmente o in parte, nella
Comunità, a condizione che i prodotti rimangano sotto
la sorveglianza delle autorità doganali del paese di tran-
sito o di deposito e non vi subiscano altre operazioni a
parte lo scarico e il ricarico o le operazioni destinate a
garantirne la conservazione in buono stato;

d) i prodotti il cui trasporto si effettua senza soluzione di
continuità, per mezzo di condutture, attraverso il terri-
torio di paesi diversi dal paese beneficiario o dalla
Comunità.

2. La prova che sono soddisfatte le condizioni di cui al
paragrafo 1, lettere b) e c), viene fornita alle autorità doga-
nali competenti presentando:

a) un titolo di trasporto unico per il passaggio dal paese
esportatore fino all'uscita dal paese di transito, oppure

b) un certificato rilasciato dalle autorità doganali del paese
di transito contenente:

� una descrizione esatta dei prodotti,

� la data di scarico e ricarico dei prodotti e, se del
caso, il nome delle navi o degli altri mezzi di tra-
sporto utilizzati, e

� la certificazione delle condizioni in cui è avvenuta
la sosta delle merci nel paese di transito, oppure

c) in mancanza di questi documenti, qualsiasi documento
probatorio.

Articolo 79

1. I prodotti originari spediti da un paese beneficiario
per un'esposizione in un altro paese e venduti, dopo l'espo-
sizione, per essere importati nella Comunità beneficiano,
all'importazione in quest'ultima, delle preferenze tariffarie
di cui all'articolo 67, purché rispondano alle condizioni

previste dalla presente sezione affinché siano riconosciuti
come originari del paese beneficiario in questione e che sia
fornita alle competenti autorità doganali della Comunità la
prova soddisfacente che:

a) un esportatore ha inviato detti prodotti dal paese bene-
ficiario nel paese dell'esposizione e ve li ha esposti;

b) l'esportatore ha venduto o ceduto i prodotti a una per-
sona nella Comunità;

c) i prodotti sono stati consegnati nella Comunità, nel
corso dell'esposizione o subito dopo, nello stato in cui
erano stati inviati all'esposizione;

d) dal momento in cui sono stati inviati all'esposizione, i
prodotti non sono stati utilizzati per scopi diversi dalla
presentazione all'esposizione stessa.

2. Alle autorità doganali della Comunità deve essere pre-
sentata, secondo le normali procedure, un certificato di ori-
gine, modulo A. Vi figurano la denominazione e l'indirizzo
dell'esposizione. All'occorrenza, può essere richiesta un'ul-
teriore prova documentale delle condizioni in cui sono stati
esposti i prodotti.

3. Il paragrafo 1 si applica a tutte le esposizioni, fiere o
manifestazioni pubbliche analoghe, di natura commerciale,
industriale, agricola o artigianale, diverse da quelle organiz-
zate a fini privati in negozi o locali commerciali per la ven-
dita di prodotti stranieri, durante le quali i prodotti riman-
gono sotto il controllo della dogana.

S o t t o s e z i o n e 2

Prove dell'origine

Articolo 80

I prodotti originari dei paesi beneficiari beneficiano delle
preferenze tariffarie di cui all'articolo 67 su presentazione:

a) di un certificato di origine, modulo A, il cui modello
figura nell'allegato 17, oppure

b) nei casi di cui all'articolo 89, paragrafo 1, di una
dichiarazione, il cui testo è riportato nell'allegato 18,
rilasciata dall'esportatore su una fattura, una bolletta di
consegna o qualsiasi altro documento commerciale (in
appresso denominata �dichiarazione su fattura�) che
descriva i prodotti in questione in maniera sufficiente-
mente dettagliata per consentirne l'identificazione.
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a) CERTIFICATO DI ORIGINE, MODULO A

Articolo 81

1. I prodotti originari ai sensi della presente sezione
possono, all'atto dell'importazione nella Comunità, benefi-
ciare delle preferenze tariffarie di cui all'articolo 67 a con-
dizione che siano stati trasportati direttamente nella Comu-
nità, ai sensi dell'articolo 78, su presentazione di un certifi-
cato di origine, modulo A, rilasciato dalle autorità doganali
o da altre autorità pubbliche competenti del paese benefi-
ciario d'esportazione, purché questo:

� abbia comunicato alla Commissione le informazioni
prescritte dall'articolo 93, e

� assista la Comunità, consentendo alle autorità doganali
degli Stati membri di controllare l'autenticità del docu-
mento o l'esattezza delle informazioni sull'origine effet-
tiva dei prodotti in questione.

2. Il certificato di origine, modulo A, viene rilasciato
solo se può costituire titolo giustificativo ai fini delle prefe-
renze tariffarie di cui all'articolo 67.

3. Il certificato di origine, modulo A, viene rilasciato
solo su richiesta scritta compilata dell'esportatore o del suo
rappresentante autorizzato.

4. L'esportatore o il suo rappresentante autorizzato
allega alla domanda ogni documento giustificativo utile,
atto a comprovare che i prodotti da esportare possono dar
luogo al rilascio di un certificato di origine, modulo A.

5. Il certificato di origine è rilasciato dalle autorità pub-
bliche competenti del paese beneficiario se i prodotti da
esportare possono considerarsi originari ai sensi della sotto-
sezione 1. Il certificato è tenuto a disposizione dell'esporta-
tore dal momento in cui l'esportazione viene effettivamente
realizzata o assicurata.

6. Allo scopo di verificare se siano soddisfatte le condi-
zioni di cui al paragrafo 5, le autorità pubbliche compe-
tenti hanno la facoltà di richiedere qualsiasi documento
giustificativo e di procedere a qualsiasi controllo da essa
ritenuto utile.

7. Spetta all'autorità pubblica competente del paese
beneficiario accertare che il formulario del certificato e la
domanda siano debitamente compilati.

8. La casella n. 2 del certificato di origine, modulo A,
non deve essere compilata obbligatoriamente. La casella
n. 12 reca obbligatoriamente la dicitura �Comunità euro-
pea� o l'indicazione di uno Stato membro.

9. La data di rilascio del certificato d'origine, modulo A,
viene indicata nella casella n. 11. La firma da apporre in
tale casella, riservata all'autorità pubblica competente che
rilascia il certificato, deve essere scritta a mano.

Articolo 82

Quando, su richiesta dell'importatore e alle condizioni sta-
bilite dalle autorità doganali del paese d'importazione, ven-
gono importati con spedizioni scaglionate prodotti smon-
tati o non montati ai sensi della regola generale 2, lettera
a), del sistema armonizzato, di cui alle sezioni XVI o XVII
o alle voci 7308 o 9406 del sistema armonizzato, per tali
prodotti viene presentata alle autorità doganali un'unica
prova dell'origine al momento dell'importazione della
prima spedizione parziale.

Articolo 83

Il certificato d'origine, modulo A, costituisce il documento
giustificativo dell'applicazione delle disposizioni relative alle
preferenze tariffarie di cui all'articolo 67, e spetta quindi
alle autorità pubbliche competenti del paese d'esportazione
prendere le disposizioni necessarie per verificare l'origine
dei prodotti e controllare le altre dichiarazioni contenute
nel certificato.

Articolo 84

Le prove dell'origine sono presentate alle autorità doganali
dello Stato membro d'importazione secondo le modalità
previste dall'articolo 62 del codice. Dette autorità possono
esigere la presentazione di una traduzione. Dette autorità
possono richiedere che la dichiarazione d'importazione sia
accompagnata da una dichiarazione dell'importatore
secondo la quale i prodotti soddisfano le condizioni previ-
ste per l'applicazione della presente sezione.

Articolo 85

1. In deroga all'articolo 81, paragrafo 5, il certificato di
origine, modulo A, può essere rilasciato, in via eccezionale,
dopo l'esportazione dei prodotti cui si riferisce se:

a) non è stato rilasciato al momento dell'esportazione a
causa di errori, omissioni involontarie o circostanze
particolari; oppure se

b) viene fornita alle autorità doganali la prova soddisfa-
cente che un certificato di origine, modulo A, è stato
rilasciato ma non è stato accettato all'importazione per
motivi tecnici.

2. Le autorità pubbliche competenti possono rilasciare a
posteriori un certificato solo dopo aver verificato che le
indicazioni contenute nella domanda dell'esportatore sono
conformi a quelle della pratica corrispondente e che non
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sia stato rilasciato, al momento dell'esportazione dei pro-
dotti in questione, alcun certificato di origine, modulo A
conforme alle disposizioni della presente sezione.

3. I certificati di origine, modulo A, rilasciati a posteriori
devono recare nella casella n. 4 la dicitura �Délivré a poste-
riori� o �Issued retrospectively�.

Articolo 86

1. In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato
di origine, modulo A, l'esportatore può richiedere alle auto-
rità pubbliche competenti che l'hanno rilasciato un duplica-
to, compilato sulla base dei documenti di esportazione in
loro possesso. I duplicati così rilasciati devono recare nella
casella n. 4 la dicitura �Duplicata� o �Duplicate�, nonché la
data del rilascio e il numero di serie del certificato origina-
le.

2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 90 ter, il dupli-
cato è valido a decorrere dalla data del certificato originale.

Articolo 87

1. Se i prodotti originari sono posti sotto il controllo di
un ufficio doganale nella Comunità, si può sostituire l'origi-
nale della prova dell'origine con uno o più certificati di ori-
gine, modulo A, al fine di inviare tutti i prodotti, o parte di
essi, altrove nella Comunità, in Svizzera o in Norvegia. I
certificati sostitutivi di origine, modulo A, sono rilasciati
dall'ufficio doganale sotto il cui controllo sono posti i pro-
dotti.

2. Il certificato di origine sostitutivo rilasciato in appli-
cazione del paragrafo 1 o dell'articolo 88 ha valore di certi-
ficato di origine definitivo per i prodotti in esso descritti. Il
certificato sostitutivo è rilasciato su domanda scritta del rie-
sportatore.

3. Nel certificato sostitutivo è indicato nella casella in
alto a destra il nome del paese intermedio in cui è rilascia-
to.

La casella n. 4 reca la dicitura: �Certificat de remplacement�
o �Replacement certificate�, nonché la data di rilascio del
certificato di origine iniziale e il suo numero di serie.

La casella n. 1 reca il nome del riesportatore.

La casella n. 2 può recare il nome del destinatario finale.

Nelle caselle da n. 3 a n. 9 sono riportate tutte le diciture
contenute nel certificato iniziale e relative ai prodotti rie-
sportati.

La casella n. 10 reca gli estremi della fattura del riesporta-
tore.

La casella n. 11 reca il visto dell'autorità doganale che ha
rilasciato il certificato sostitutivo. Tale autorità è responsa-
bile unicamente del rilascio del certificato sostitutivo. Nella
casella n. 12 sono riportate le indicazioni del paese d'ori-
gine e del paese di destinazione contenute nel certificato
iniziale. Questa casella è firmata dal riesportatore. Il rie-
sportatore che firma tale casella in buona fede non è
responsabile dell'esattezza delle indicazioni contenute nel
certificato iniziale.

4. L'ufficio doganale presso il quale ha luogo l'opera-
zione di cui al paragrafo 1 annota sul certificato iniziale il
peso, i numeri e la natura dei colli rispediti, indicandovi i
numeri di serie del o dei certificati sostitutivi corrisponden-
ti. Il certificato iniziale viene conservato dall'ufficio doga-
nale interessato per almeno tre anni.

5. Al certificato sostitutivo può essere acclusa la fotoco-
pia del certificato iniziale.

6. Quando determinate merci siano ammesse nella
Comunità al beneficio delle preferenze tariffarie di cui
all'articolo 67 in forza di una deroga prevista dall'articolo
76, la procedura di cui al presente articolo si applica unica-
mente per le merci destinate alla Comunità.

Articolo 88

I prodotti originari ai sensi della presente sezione possono
beneficiare, all'atto dell'importazione nella Comunità, delle
preferenze tariffarie di cui all'articolo 67 su presentazione
di un certificato di origine sostitutivo, modulo A, rilasciato
dalle autorità doganali della Norvegia o della Svizzera in
base ad un certificato di origine, modulo A, rilasciato dalle
autorità competenti del paese beneficiario, purché ricor-
rano le condizioni di cui all'articolo 78 e sempre che la
Norvegia o la Svizzera assistano la Comunità permettendo
alle autorità doganali della stessa di verificare l'autenticità e
l'esattezza dei certificati rilasciati. Si applica, mutatis
mutandis, la procedura di controllo prevista dall'articolo
94. Il termine di cui all'articolo 94, paragrafo 3, diviene
otto mesi.

b) DICHIARAZIONE SU FATTURA

Articolo 89

1. La dichiarazione su fattura può essere emessa:

a) da un esportatore comunitario autorizzato a norma
dell'articolo 90;
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b) da qualsiasi esportatore per le spedizioni consistenti in
uno o più colli contenenti prodotti originari il cui
valore totale non superi i 6 000 EUR, a condizione che
l'assistenza di cui all'articolo 81, paragrafo 1, sia pre-
stata anche nell'ambito di questa procedura.

2. La dichiarazione su fattura può essere compilata se i
prodotti in questione possono essere considerati prodotti
originari della Comunità o di un paese beneficiario e soddi-
sfano gli altri requisiti di cui alla presente sezione.

3. L'esportatore che compila una dichiarazione su fat-
tura dovrà essere pronto a presentare in qualsiasi momen-
to, su richiesta dell'autorità doganale o altri autorità pubbli-
che competenti del paese d'esportazione, tutti i documenti
atti a comprovare il carattere originario dei prodotti in
questione e l'osservanza degli altri requisiti previsti dalla
presente sezione.

4. La dichiarazione su fattura deve essere compilata dal-
l'esportatore a macchina, stampigliando o stampando sulla
fattura, sulla bolletta di consegna o su altro documento
commerciale la dichiarazione il cui testo figura nell'allegato
18, in francese o in inglese. Se compilata a mano, la
dichiarazione deve essere scritta con inchiostro e in stam-
patello.

5. Le dichiarazioni su fattura recano la firma mano-
scritta originale dell'esportatore. Un esportatore autorizzato
a norma dell'articolo 90, tuttavia, non è tenuto a firmare
tali dichiarazioni, purché egli consegni alle autorità doga-
nali un impegno scritto in cui accetta la piena responsabi-
lità di qualsiasi dichiarazione su fattura che lo identifichi
come se questa recasse effettivamente la sua firma mano-
scritta.

6. Nelle fattispecie di cui al paragrafo 1, lettera b), l'uso
di una dichiarazione su fattura è subordinato alle condi-
zioni particolari seguenti:

a) è compilata una dichiarazione su fattura per ogni spe-
dizione;

b) se le merci contenute nella spedizione hanno già subi-
to, nel paese di esportazione, un controllo in base alla
definizione della nozione di prodotti originari, l'espor-
tatore può menzionare detto controllo nella dichiara-
zione su fattura.

Le disposizioni del primo comma non esonerano l'esporta-
tore dall'espletamento delle altre eventuali formalità previ-
ste nelle normative doganali o postali.

Articolo 90

1. Le autorità doganali della Comunità possono autoriz-
zare qualsiasi esportatore, in appresso denominato �espor-
tatore autorizzato�, che effettui frequenti esportazioni di
prodotti a norma dell'articolo 67, paragrafo 2, a compilare

dichiarazioni su fattura indipendentemente dal valore dei
prodotti in questione. L'esportatore che richiede tale auto-
rizzazione deve offrire alle autorità doganali soddisfacenti
garanzie per l'accertamento del carattere originario dei pro-
dotti e per quanto riguarda l'osservanza delgi altri requisiti
dalla presente sezione.

2. Le autorità doganali possono conferire lo status di
esportatore autorizzato alle condizioni che esse conside-
rano appropriate.

3. Le autorità doganali attribuiscono all'esportatore
autorizzato un numero di autorizzazione doganale da
riportare sulla dichiarazione su fattura.

4. Le autorità doganali controllano l'uso dell'autorizza-
zione da parte dell'esportatore autorizzato.

5. Le autorità doganali possono ritirare l'autorizzazione
in qualsiasi momento. Esse procedono al ritiro se l'esporta-
tore autorizzato non offre più le garanzie di cui al para-
grafo 1, non soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 2 o
fa comunque un uso scorretto dell'autorizzazione.

Articolo 90 bis

1. La prova del carattere originario dei prodotti comuni-
tari ai sensi dell'articolo 67, paragrafo 2, viene fornita pre-
sentando:

a) un certificato di circolazione delle merci EUR.1 il cui
modello figura all'allegato 21; o

b) la dichiarazione di cui all'articolo 89.

2. L'esportatore o il suo rappresentante autorizzato
appone le diciture �Pays bénéficiares du SPG� e �CE� o �GSP
beneficiary countries� e �EC� nella casella 2 del certificato
di circolazione EUR.1.

3. Le disposizioni della presente sezione relative al rila-
scio, all'uso e al controllo a posteriori dei certificati di ori-
gine, modulo A, si applicano, mutatis mutandis, ai certifi-
cati di circolazione delle merci EUR.1 e, fatta eccezione per
le disposizioni relative al rilascio, alle dichiarazioni su fattu-
ra.

Articolo 90 ter

1. La prova dell'origine ha una validità di dieci mesi
dalla data di rilascio da parte nel paese di esportazione e
deve essere presentata entro tale termine alle autorità doga-
nali del paese d'importazione.

2. Le prove dell'origine presentate alle autorità doganali
del paese d'importazione dopo la scadenza del termine di
presentazione di cui al paragrafo 1 possono essere accetta-
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te, ai fini dell'applicazione delle preferenze tariffarie di cui
all'articolo 67, quando l'inosservanza del termine è dovuta
a circostanze eccezionali.

3. Negli altri casi di presentazione tardiva, le autorità
doganali del paese d'importazione possono accettare le
prove dell'origine se i prodotti sono stati presentati prima
della scadenza di tale termine.

4. Su richiesta dell'importatore, alle condizioni stabilite
dalle autorità doganali dello Stato membro d'importazione
può essere presentata alle autorità doganali una sola prova
d'origine al momento dell'importazione della prima spedi-
zione quando le merci:

a) sono importate nell'ambito di operazioni regolari e
continuative, di ingente valore commerciale;

b) rientrano in uno stesso contratto d'acquisito, le cui
parti sono stabilite o nel paese di esportazione o nella
Comunità;

c) sono classificate nello stesso codice (di otto cifre) della
nomenclatura combinata;

d) provengono esclusivamente da uno stesso esportatore,
sono destinate a uno stesso importatore e sono oggetto
di formalità di entrata nello stesso ufficio doganale
della Comunità.

Questa procedura si applica per i quantitativi e il periodo
stabiliti dalle autorità doganali competenti. Il periodo fis-
sato non può comunque superare i tre mesi.

Articolo 90 quater

1. Sono ammessi come prodotti originari, ai fini delle
preferenze tariffarie di cui all'articolo 67, senza che occorra
presentare un certificato di origine, modulo A, o una
dichiarazione su fattura, i prodotti oggetto di piccole spedi-
zioni da privati a privati o contenuti nei bagagli personali
dei viaggiatori, purché si tratti di importazioni prive di
qualsiasi carattere commerciale e i prodotti siano stati
dichiarati rispondenti ai requisiti della presente sezione e
laddove non sussistano dubbi circa la veridicità di tale
dichiarazione.

2. Si considerano prive di qualsiasi carattere commer-
ciale le importazioni che presentano un carattere occasio-
nale e riguardano esclusivamente prodotti riservati all'uso
personale dei destinatari, dei viaggiatori o dei loro familiari
quando, per loro natura e quantità, consentano di escludere
ogni fine commerciale.

Inoltre, il valore complessivo dei prodotti non deve supe-
rare i 500 EUR se si tratta di piccole spedizioni, oppure i
1 200 EUR se si tratta del contenuto dei bagagli personali
dei viaggiatori.

Articolo 91

1. Nei casi in cui si applica l'articolo 67, paragrafi 2, 3
e 4, le competenti autorità del paese beneficiario alle quali
sia stato chiesto il rilascio di un certificato d'origine,
modulo A, per prodotti nella cui fabbricazione siano stati
utilizzati materiali originari della Comunità, della Norvegia
o della Svizzera prendono in considerazione il certificato di
circolazione delle merci EUR.1 oppure, eventualmente, la
dichiarazione su fattura.

2. I certificati d'origine, modulo A, rilasciati nel caso di
cui al paragrafo 1 recano nella casella n. 4 la dicitura �Cu-
mul CE�, �Cumul Norvège�, �Cumul Suisse� oppure �EC
cumulation�, �Norway cumulation� o �Switzerland cumula-
tion�.

Articolo 92

La constatazione di lievi discordanze tra le diciture figu-
rano sul certificato d'origine, modulo A, sul certificato di
circolazione delle merci EUR.1 o su una dichiarazione su
fattura, e quelle contenute dei documenti presentati all'uffi-
cio doganale per l'espletamento delle formalità d'importa-
zione dei prodotti non comporta di per sé l'invalidità del
certificato o della dichiarazione se viene regolarmente
accertato che tale documento corrisponde ai prodotti pre-
sentati.

In caso di errori formali evidenti, come errori di battitura
in un certificato d'origine, modulo A, in un certificato di
circolazione delle merci EUR.1 od in una dichiarazione, il
documento non viene respinto se detti errori non sono tali
da destare dubbi sulla correttezza delle indicazioni in esso
riportate.

S o t t o s e z i o n e 3

Metodi di cooperazione amministrativa

Articolo 93

1. I paesi beneficiari comunicano alla Commissione i
nomi e gli indirizzi delle autorità pubbliche situate nel loro
territorio, preposte al rilascio dei certificati d'origine,
modulo A, i facsimile delle impronte dei timbri usati da
dette autorità e i nomi e indirizzi delle autorità pubbliche
responsabili del controllo dei certificati di origine, modulo
A, e delle dichiarazioni su fattura. Detti timbri sono validi
a decorrere dalla data in cui pervengono alla Commissione.
La Commissione inoltra queste informazioni alle autorità
doganali degli Stati membri. Qualora ciò avvenga in occa-
sione dell'aggiornamento di comunicazioni precedenti, la
Commissione comunica la data d'inizio della validità dei
nuovi timbri in base alle indicazioni fornite dalle autorità
pubbliche competenti dei paesi beneficiari. Le informazioni
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sono riservate; tuttavia, nell'ambito di un'immissione in
libera pratica le autorità doganali in questione possono per-
mettere agli importatori o ai loro rappresentanti di pren-
dere visione delle impronte dei timbri di cui al presente
paragrafo.

2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee (serie C) la data in cui i nuovi paesi bene-
ficiari ai sensi dell'articolo 97 hanno adempiuto gli obbli-
ghi previsti dal paragrafo 1.

3. La Commissione comunica ai paesi beneficiari i facsi-
mile delle impronte dei timbri usati dalle autorità doganali
degli Stati membri per il rilascio dei certificati di circola-
zione delle merci EUR.1.

Articolo 93 bis

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni relative alle pre-
ferenze tariffarie di cui all'articolo 67, i paesi beneficiari
osservano o fanno osservare le regole concernenti l'origine
delle merci, la compilazione e il rilascio dei certificati di
origine, modulo A, nonché le condizioni di utilizzazione
delle dichiarazioni su fattura e i metodi di cooperazione
amministrativa.

Articolo 94

1. Il controllo a posteriori dei certificti di origine,
modulo A, e delle dichiarazioni su fattura viene effettuato
per sondaggio o ogniqualvolta le autorità doganali della
Comunità abbiano ragionevole motivo di dubitare dell'au-
tenticità dei documenti, del carattere originario dei prodotti
in questione o dell'osservanza degli altri requisiti della pre-
sente sezione.

2. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, le autorità
doganali della Comunità rispediscono alle autorità pubbli-
che competenti del paese beneficiario d'esportazione il cer-
tificato d'origine, modulo A, e la fattura, se è stata presen-
tata, la dichiarazione su fattura, ovvero una copia di questi
documenti, indicando, se del caso, i motivi che giustificano
un'inchiesta. A corredo della richiesta di controllo, devono
essere inviati tutti i documenti e le informazioni ottenute
che facciano sospettare la presenza di inesattezze nelle
informazioni relative alla prova dell'origine.

Qualora le autorità in questione decidano di sospendere la
concessione delle preferenze tariffarie di cui all'articolo 67
in attesa dei risultati del controllo, esse offrono all'importa-
tore la possibilità di ritirare i prodotti, riservandosi di appli-
care le misure cautelari ritenute necessarie.

3. Quando una domanda di controllo a posteriori è fatta
in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, il con-

trollo è effettuato e i risultati devono essere comunicati alle
autorità doganali della Comunità entro sei mesi. Il con-
trollo deve consentire di determinare se la prova dell'ori-
gine contestati riguardi i prodotti realmente esportati e se
questi ultimi possono essere considerati prodotti originari
di un paese beneficiario o della Comunità.

4. Nel caso di certificati d'origine, modulo A, rilasciati
in applicazione dell'articolo 91, la risposta comprende il
rinvio delle copie del certificato o dei certificati di circola-
zione delle merci EUR.1 oppure, eventualmente, della o
delle dichiarazioni su fattura corrispondenti.

5. Nel caso di ragionevole dubbio e in assenza di rispo-
sta allo scadere del termine di sei mesi di cui al paragrafo
3, ovvero se la risposta non contiene informazioni suffi-
cienti per determinare l'autenticità del documento in que-
stione o l'effettiva origine dei prodotti, una seconda comu-
nicazione è inviata alle autorità competenti. Se, dopo la
seconda comunicazione, i risultati del controllo non sono
comunicati alle autorità richiedenti entro quattro mesi,
ovvero essi non consentono di determinare l'autenticità del
documento in questione o l'effettiva origine dei prodotti,
dette autorità rifiutano, salvo circostanze eccezionali, il
beneficio delle misure tariffarie preferenziali.

Le disposizioni di cui al primo comma si applicano fra i
paesi dello stesso gruppo regionale ai fini del controllo a
posteriori dei certificati d'origine, modulo A, rilasciati con-
formemente alla presente sezione.

6. Qualora dalla procedura di controllo o da qualsiasi
altra informazione disponibile emergano indizi di viola-
zioni delle disposizioni della presente sezione, il paese
beneficiario d'esportazione effettua, d'ufficio o su richiesta
della Comunità, le inchieste necessarie o dispone affinché
tali inchieste siano effettuate con la dovuta sollecitudine
allo scopo di individuare e prevenire siffatte violazioni. A
tale scopo, la Comunità può partecipare a dette inchieste.

7. Ai fini del controllo a posteriori dei certificati di ori-
gine, modulo A, le copie dei certificati, ed eventualmente i
relativi documenti di esportazione, sono conservati dalle
autorità pubbliche competenti del paese beneficiario di
esportazione per almeno un triennio.

Articolo 95

Le disposizioni dell'articolo 78, paragrafo 1, lettera c) e del-
l'articolo 88 si applicano unicamente nell'ambito delle pre-
ferenze tariffarie accordate dalla Norvegia e dalla Svizzera
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per taluni prodotti originari dei paesi in via di sviluppo, la
Norvegia e la Svizzera applicano disposizioni analoghe a
quelle della Comunità.

La Commissione informa le autorità doganali degli Stati
membri dell'adozione, da parte della Norvegia e della Sviz-
zera, di tali disposizioni e comunica loro la data di inizio
di applicazione delle disposizioni dell'articolo 78, paragrafo
1, lettera c) e dell'articolo 88, nonché delle disposizioni
analoghe adottate dalla Norvegia e dalla Svizzera.

L'applicazione di queste disposizioni è subordinata alla
conclusione, tra la Comunità, la Norvegia e la Svizzera, di
un accordo con il quale le parti si impegnino, fra l'altro, a
prestarsi la necessaria assistenza reciproca in materia di
cooperazione amministrativa.

S o t t o s e z i o n e 4

Ceuta e Melilla

Articolo 96

1. L'espressione �la Comunità� utilizzato nella presente
sezione non comprende Ceuta e Melilla. L'espressione �pro-
dotti originari della Comunità� non comprende i prodotti
originari di Ceuta e Melilla.

2. Le disposizioni della presente sezione si applicano,
mutatis mutandis, per determinare se prodotti importati a
Ceuta e Melilla o originari di Ceuta e Melilla possono essere
considerati originari del paese d'esportazione beneficiario
del sistema di preferenze generalizzate o di Ceuta e Melilla.

3. Ceuta e Melilla sono considerate un unico territorio.

4. Le disposizioni della presente sezione relative al rila-
scio, all'uso e al controllo a posteriori dei certificati d'origi-
ne, modulo A si applicano, mutatis mutandis, ai prodotti
originari di Ceuta e Melilla.

5. Le autorità doganali spagnole sono responsabili del-
l'applicazione della presente sezione a Ceuta e Melilla.

S o t t o s e z i o n e 5

Disposizioni finali

Articolo 97

Le merci originarie di un paese o territorio che venga
ammesso o riammesso fra i beneficiari del sistema delle
preferenze generalizzate per i prodotti riportati nei regola-
menti CE del Consiglio o nella decisione CECA possono

beneficiare di detto sistema se sono esportate dal paese o
territorio in oggetto a decorrere dalla data indicata all'arti-
colo 93, paragrafo 2.

S e z i o n e 2

Repubbliche di Albania, di Bosnia-Erzegovina e di
Croazia; ex Repubblica iugoslava di Macedonia (per
vini), Repubblica di Slovenia (per vini)

S o t t o s e z i o n e 1

Definizione della nozione di prodotti originari

Articolo 98

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni relative alle
preferenze tariffarie concesse dalla Comunità per taluni
prodotti originari delle Repubbliche di Albania, di Bosnia-
Erzegovina e di Croazia, dell'ex Repubblica di Macedonia
(per determinati vini) e della Repubblica di Slovenia (per
determinati vini), in prosieguo denominate repubbliche
beneficiarie, si considerano prodotti originari di una repub-
blica beneficiaria:

a) i prodotti interamente ottenuti nella repubblica benefi-
ciaria stessa a norma dell'articolo 99;

b) i prodotti ottenuti in tale repubblica beneficiaria e nella
cui fabbricazione siano stati utilizzati prodotti diversi
da quelli di cui alla lettera a), a condizione che questi
prodotti abbiano subito lavorazioni o trasformazioni
sufficienti a norma del'articolo 100.

2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni della pre-
sente sezione, i prodotti originari della Comunità ai sensi
del paragrafo 3 sono considerati originari di una determi-
nata repubblica beneficiaria quando subiscono, nella repub-
blica beneficiaria stessa, lavorazioni o trasformazioni più
complete di quelle elencate nell'articolo 101.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano, mutatis
mutandis, per determinare l'origine dei prodotti ottenuti
nella Comunità.

Articolo 99

1. Si considerano �interamente ottenuti� in una repub-
blica beneficiaria o nella Comunità:

a) i prodotti minerari estratti dal loro suolo o dal loro
fondo marino;

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti;
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c) gli animali vivi, ivi nati ed allevati;

d) i prodotti che provengono da animali vivi ivi allevati;

e) i prodotti della caccia e della pesca ivi praticate;

f) i prodotti della pesca marittima e altri prodotti estratti
dal mare, al di fuori delle loro acque territoriali, con le
loro navi;

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi officina,
esclusivamente a partire dai prodotti di cui alla lette-
ra f);

h) gli articoli usati, a condizione che siano ivi raccolti e
possano servire soltanto al recupero delle materie pri-
me;

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifat-
turiere ivi effettuate;

j) i prodotti estratti dal suolo o dal sottosuolo marino al
di fuori delle loro acque territoriali, purché essi abbiano
diritti esclusivi per lo sfruttamento di detto suolo o sot-
tosuolo;

k) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai pro-
dotti di cui alle lettere da a) a j).

2. Le espressione �le loro navi� e �le loro navi officina�
di cui al paragrafo 1, lettere f) e g), si applicano soltanto
nei confronti delle navi e delle navi officina:

� che sono immatricolate o registrate nella repubblica
beneficiaria o in uno Stato membro;

� che battono bandiera della repubblica beneficiaria o di
uno Stato membro;

� che appartengono, in misura non inferiore al 50 %, a
cittadini della repubblica beneficiaria o degli Stati mem-
bri, o ad una società la cui sede principale è situata in
detta repubblica o in uno Stato membro, di cui il diri-
gente o i dirigenti, il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione o di vigilanza e la maggioranza dei membri
di tali consigli sono cittadini della repubblica beneficia-
ria o di Stati membri e di cui, inoltre, per quanto
riguarda le società, almeno metà del capitale appartiene
a detta repubblica beneficiaria o detti Stati membri o a
enti pubblici o cittadini di detta repubblica beneficiaria
o di Stati membri;

� il cui comandante e i cui ufficiali sono tutti cittadini
della repubblica beneficiaria o degli Stati membri; e

� il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, di
cittadini della repubblica beneficiaria o degli Stati mem-
bri.

3. I termini �paese beneficiario� e �Comunità� compren-
dono anche le acque territoriali della repubblica beneficia-
ria o degli Stati membri.

Le navi operanti in alto mare, in particolare le navi offici-
na, a bordo delle quali viene effettuata la trasformazione o
la lavorazione dei prodotti della pesca, sono considerate
parte del territorio della repubblica beneficiaria o dello
Stato membro al quale appartengono, purché rispondano
alle condizioni di cui al paragrafo 2.

Articolo 100

Ai fini dell'articolo 67, i prodotti che non sono intera-
mente ottenuti in una repubblica beneficiaria o nella
Comunità si considerano sufficientemente lavorati o tra-
sformati quando sono soddisfatte le condizioni stabilite nel-
l'elenco di cui all'allegato 15.

Dette condizioni stabiliscono, per tutti i prodotti contem-
plati nella presente sezione, la lavorazione o la trasforma-
zione cui devono essere sottoposti i materiali non originari
impiegati nella fabbricazione, e si applicano solo a detti
materiali.

Se un prodotto che ha acquisito il carattere originario per-
ché soddisfa le condizioni indicate nell'elenco è impiegato
nella fabbricazione di un altro prodotto, le condizioni
applicabili al prodotto in cui esso è incorporato non gli si
applicano, e non si tiene alcun conto dei materiali non ori-
ginari eventualmente impiegati nella fabbricazione.

Articolo 101

1. Fatto salvo il disposto del paragrafo 2, si considerano
insufficienti a conferire il carattere originario, indipendente-
mente dal rispetto o meno dei requisiti dell'articolo 100, le
seguenti lavorazioni o trasformazioni:

a) le manipolazioni destinate ad assicurare la conserva-
zione come tali dei prodotti durante il loro trasporto e
magazzinaggio (ventilazione, spanditura, essiccazione,
refrigerazione, immersione in acqua salata, solforata o
addizionata di altre sostanze, estrazione di parti ava-
riate ed operazioni analoghe);

b) le semplici operazioni di spolveratura, vaglio o cernita,
selezione, classificazione, assortimento (ivi inclusa la
composizione di asortimenti di articoli), lavaggio, ver-
niciatura, riduzione in pezzi;

c) i) il cambiamento di imballaggi, la scomposizione e
composizione di confezioni;
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ii) le semplici operazioni di inserimento in bottiglie,
boccette, borse, casse o scatole, o di fissaggio a
supporti di cartone, su tavolette ecc., e ogni altra
semplice operazione di condizionamento;

d) l'apposizione di marchi, etichette o altri analoghi segni
distintivi sui prodotti o sui loro imballaggi;

e) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse,
quando uno o più componenti della miscela non
rispondano alle condizioni fissate nella presente sezione
per poter essere considerati originari del paese benefi-
ciario o della Comunità;

f) il semplice assemblaggio di parti allo scopo di formare
un prodotto completo;

g) il cumulo di due o più operazioni di cui alle lettere da
a) a f);

h) la macellazione di animali.

2. Nel determinare se la lavorazione o trasformazione
cui è stato sottoposto un determinato prodotto debba
essere considerata insufficiente a norma del paragrafo 1, si
tiene complessivamente conto di tutte le operazioni ese-
guite nella repubblica beneficiaria o nella Comunità su quel
prodotto.

Articolo 101 bis

1. L'unità da prendere in considerazione per l'applica-
zione delle disposizioni della presente sezione è lo specifico
prodotto adottato come unità di base per determinare la
classificazione secondo la nomenclatura del sistema armo-
nizzato.

Ne consegue che:

a) quando un prodotto composto da un gruppo o da un
insieme di articoli è classificato, secondo il sistema
armonizzato, in un'unica voce, l'intero complesso costi-
tuisce l'unità da prendere in considerazione;

b) quando una spedizione consiste in un certo numero di
prodotti fra loro identici, classificati nella medesima
voce del sistema armonizzato, nell'applicare le disposi-
zioni della presente sezione ogni prodotto va conside-
rato singolarmente.

2. Ogniqualvolta, in base alla regola generale 5 del
sistema armonizzato, si considera che l'imballaggio formi
un tutto unico con il prodotto ai fini della classificazione,
detto imballaggio viene preso in considerazione anche per
la determinazione dell'origine.

Articolo 102

1. In deroga all'articolo 100, i materiali non originari
possono essere utilizzati nella fabbricazione di un determi-
nato prodotto, a condizione che il loro valore totale non
superi il 10 % del prezzo franco fabbrica del prodotto.

Laddove nell'elenco siano indicate una o più percentuali
per il valore massimo dei materiali non originari, dall'appli-
cazione del primo comma non deve derivare un supera-
mento di dette percentuali.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai prodotti contemplati
dei capitoli da 50 a 63 del sistema armonizzato.

Articolo 103

Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili che vengono
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparec-
chio o un veicolo, che fanno parte del suo normale equi-
paggiamento e il cui prezzo è compreso nel suo o per i
quali non viene emessa una fattura distinta si considerano
un tutto unico con l'attrezzatura, la macchina, l'apparec-
chio o il veicolo in questione.

Articolo 104

Gli assortimenti, definiti nella regola generale 3 del sistema
armonizzato, si considerano originari a condizione che
tutti i prodotti che li compongono siano originari. Tuttavia,
un assortimento composto di prodotti originari e non ori-
ginari è considerato originario nel suo insieme a condi-
zione che il valore dei prodotti non originari non superi il
15 % del prezzo franco fabbrica dell'assortimento.

Articolo 105

Per determinare se un prodotto è originario, non occorre
determinare l'origine dei seguenti elementi eventualmente
utilizzati per la sua fabbricazione:

a) energia e combustibili;

b) impianti e attrezzature;

c) macchine e utensili;

d) merci che non entrano, né sono destinate a entrare,
nella composizione finale dello stesso.

Articolo 106

Le condizioni relative all'acquisizione del carattere di pro-
dotto originario di cui alla presente sezione devono essere
rispettate senza soluzione di continuità nella repubblica
beneficiaria o nella Comunità.

Le merci originarie esportate dalla repubblica beneficiaria o
dalla Comunità verso un altro paese e successivamente
reintrodotte sono considerate non originarie, a meno che si
fornisca alle autorità competenti prova adeguata:
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� che le merci reintrodotte sono le stesse che erano state
esportate, e

� che esse non sono state sottoposte ad alcuna operazio-
ne, oltre a quelle necessarie per conservarle in stato
invariato durante la loro permanenza nel paese in que-
stione.

Articolo 107

1. Sono considerate come trasportati direttamente dalla
repubblica beneficiaria nella Comunità o da questa nella
repubblica beneficiaria:

a) i prodotti il cui trasporto si effettua senza attraversa-
mento del territorio di altri paesi;

b) i prodotti che costituiscono un'unica spedizione tra-
sportata attraverso il territorio di paesi diversi dalla
repubblica beneficiaria o dalla Comunità, all'occorrenza
con trasbordo o deposito temporaneo in questi paesi, a
condizione che i prodotti rimangano sotto la sorve-
glianza delle autorità doganali del paese di transito o di
deposito e non vi subiscano altre operazioni a parte lo
scarico e il ricarico o le operazioni destinate a garan-
tirne la conservazione in stato invariato;

c) le merci il cui trasporto si effettua senza soluzioni di
continuità, per mezzo di condutture, attraverso territori
diversi da quelli della repubblica beneficiaria o della
Comunità.

2. La prova della sussistenza delle condizioni di cui al
paragrafo 1, lettera b), è fornita alle autorità doganali com-
petenti presentando:

a) il titolo di trasporto unico utilizzato per il passaggio
nel paese di transito, oppure

b) un certificato rilasciato dalle autorità doganali del paese
di transito contenente:

� una descrizione esatta dei prodotti,

� la data di scarico e ricarico dei prodotti e, se del
caso, l'indicazione delle navi o degli altri mezzi di
trasporto utilizzati, e

� la certificazione delle condizioni in cui è avvenuta
la sosta delle merci nel paese di transito, oppure

c) in mancanza di questi documenti, qualsiasi documento
probatorio.

Articolo 108

1. I prodotti originari spediti da una repubblica benefi-
ciaria per un'esposizione in un altro paese e venduti, dopo
l'esposizione, per essere importati nella Comunità benefi-
ciano, all'importazione in quest'ultima, delle preferenze
tariffarie di cui all'articolo 98, purché rispondano alle con-
dizioni previste dalla presente sezione affinché siano rico-
nosciuti come originari della repubblica beneficiaria in que-
stione e che sia fornita alle competenti autorità doganali
della Comunità la prova soddisfacente che:

a) un esportatore ha inviato detti prodotti dalla repubblica
beneficiaria nel paese dell'esposizione e ve li ha esposti;

b) l'esportatore ha venduto o ceduto i prodotti a una per-
sona nella Comunità;

c) i prodotti sono stati consegnati nella Comunità, nel
corso dell'esposizione o subito dopo, nello stato in cui
erano stati inviati all'esposizione;

d) dal momento in cui sono stati inviati all'esposizione, i
prodotti non sono stati utilizzati per scopi diversi dalla
presentazione all'esposizione stessa.

2. Alle autorità doganali della Comunità deve essere pre-
sentata, secondo le normali procedure, un certificato di cir-
colazione delle merci EUR.1. Vi figurano la denominazione
e l'indirizzo dell'esposizione. All'occorrenza possono essere
richiesti documenti probatori supplementari circa la natura
dei prodotti e delle condizioni in cui sono stati esposti i
prodotti.

3. Il paragrafo 1 si applica a tutte le esposizioni, fiere o
manifestazioni pubbliche analoghe di natura commerciale,
industriale, agricola o artigianale, diverse da quelle organiz-
zate a fini privati in negozi o locali commerciali per la ven-
dita di prodotti stranieri, durante le quali i prodotti riman-
gono sotto il controllo della dogana.

S o t t o s e z i o n e 2

Prova dell'origine

Articolo 109

I prodotti originari delle repubbliche beneficiarie benefi-
ciano delle preferenze tariffarie di cui all'articolo 98 su pre-
sentazione:

a) di un certificato di circolazione delle merci EUR.1, il
cui modello figura nell'allegato 21; oppure

b) nei casi di cui all'articolo 116, paragrafo 1, di una
dichiarazione, il cui testo è riportata nell'allegato 22,
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rilasciata dall'esportatore su una fattura, una bolletta di
consegna o qualsiasi altro documento commerciale (in
appresso denominata �dichiarazione su fattura�) che
descriva i prodotti in questione in maniera sufficiente-
mente dettagliata da consentirne l'identificazione.

a) CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR.1

Articolo 110

1. I prodotti originari ai sensi della presente sezione
possono, all'atto dell'importazione nella Comunità, benefi-
ciare delle preferenze tariffarie di cui all'articolo 98 a con-
dizione che siano stati trasportati direttamente nella Comu-
nità, ai sensi dell'articolo 107, su presentazione di un certi-
ficato di circolazione delle merci EUR.1 rilasciato dalla
autorità doganali o da altre autorità pubbliche competenti
dell'Albania, della Bosnia-Erzegovina, della Croazia, dell'ex
Repubblica di Macedonia o della Slovenia, purché dette
repubbliche beneficiarie:

� abbiano comunicato alla Commissione le informazioni
prescritte dall'articolo 121, e

� assistano la Comunità, consentendo alle autorità doga-
nali degli Stati membri di controllare l'autenticità del
documento o l'esattezza delle informazioni sull'origine
effettiva dei prodotti in questione.

2. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene
rilasciato solo se può costituire titolo giustificativo ai fini
delle preferenze tariffarie di cui all'articolo 98.

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene
rilasciato solo su richiesta scritta dell'esportatore o, sotto la
responsabilità di quest'ultimo, del suo rappresentante auto-
rizzato. Per la domanda viene utilizzato il modulo il cui
modello figura nell'allegato 21, debitamente compilato con-
formemente alle disposizioni della presente sottosezione.

Le domande di certificati di circolazione delle merci EUR.1
vengono conservate per almeno tre anni dalle autorità pub-
bliche competenti della repubblica beneficiaria o dalle auto-
rità doganali dello Stato membro di esportazione.

4. L'esportatore o il suo rappresentante autorizzato
allega alla domanda ogni documento giustificativo utile,
atto a comprovare che i prodotti da esportare possono dar
luogo al rilascio di un certificato di circolazione delle merci
EUR.1.

Egli si impegna a presentare, su richiesta delle autorità pub-
bliche competenti, tutte le pezze giustificative supplemen-
tari che dette autorità ritengano necessarie per accertare

l'esattezza del carattere originario dei prodotti ammessi a
beneficiare del regime preferenziale, nonché ad accettare
qualsiasi controllo della propria contabilità e dei processi di
fabbricazione dei prodotti, da parte di dette autorità.

5. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 è rila-
sciato dalle autorità competenti della repubblica beneficia-
ria o dalle autorità doganali dello Stato membro di esporta-
zione se i prodotti da esportare possono considerarsi pro-
dotti originari ai sensi della presente sezione.

6. Dato che il certificato di circolazione delle merci
EUR.1 costituisce il titolo giustificativo per l'applicazione
del regime preferenziale di cui all'articolo 98, e spetta
quindi alle autorità pubbliche competenti della repubblica
beneficiaria o alle autorità doganali dello Stato membro di
esportazione prendere le disposizioni necessarie per verifi-
care l'origine delle merci e controllare le altre dichiarazioni
contenute nel certificato.

7. Allo scopo di verificare se siano soddisfatte le condi-
zioni di cui al paragrafo 5, le autorità pubbliche compe-
tenti della repubblica beneficiaria o le autorità doganali
dello Stato membro di esportazione hanno la facoltà di
richiedere qualsiasi documento giustificativo e di procedere
a qualsiasi controllo da essa ritenuto utile.

8. Spetta alle autorità pubbliche competenti della repub-
blica beneficiaria o alle autorità doganali dello Stato mem-
bro di esportazione accertare che il formulario del certifi-
cato e la domanda siano debitamente compilati.

9. La data di rilascio del certificato di circolazione delle
merci EUR.1 viene indicata nella parte del medesimo riser-
vata alle autorità doganali.

10. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene
rilasciato dalle autorità pubbliche competenti della repub-
blica beneficiaria o dalle autorità doganali dello Stato mem-
bro di esportazione all'atto dell'esportazione dei prodotti a
cui si riferisce. Esso è tenuto a disposizione dell'esportatore
dal momento in cui l'esportazione è effettivamente realiz-
zata o è certo che sarà realizzata.

Articolo 111

Quando, su richiesta dell'importatore e alle condizioni sta-
bilite dalle autorità doganali del paese d'importazione, ven-
gono importati con spedizioni scaglionate prodotti smon-
tati o non montati ai sensi della regola generale 2, lettera
a), del sistema armonizzato, di cui alle sezioni XVI o XVII
o alle voci 7308 o 9406 del sistema armonizzato, per tali
prodotti viene presentata alle autorità doganali un'unica
prova dell'origine al momento dell'importazione della
prima spedizione parziale.
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Articolo 112

Le prove dell'origine sono presentate alle autorità doganali
dello Stato membro d'importazione secondo le modalità
previste dall'articolo 62 del codice. Dette autorità possono
esigere la presentazione di una traduzione. Dette autorità
possono richiedere che la dichiarazione d'importazione sia
accompagnata da una dichiarazione dell'importatore
secondo la quale i prodotti soddisfano le condizioni previ-
ste per l'applicazione della presente sezione.

Articolo 113

1. In deroga all'articolo 110, paragrafo 10, il certificato
di circolazione delle merci EUR.1 può essere rilasciato, in
via eccezionale, dopo l'esportazione dei prodotti cui si rife-
risce se:

a) non è stato rilasciato al momento dell'esportazione a
causa di errori, omissioni involontarie o circostanze
particolari; oppure se

b) viene fornita alle autorità competenti la prova soddisfa-
cente che un certificato di circolazione delle merci
EUR.1 è stato rilasciato ma non è stato accettato all'im-
portazione per motivi tecnici.

2. Le autorità competenti possono rilasciare a posteriori
un certificato di circolazione delle merci EUR.1 solo dopo
aver verificato che le indicazioni contenute nella domanda
dell'esportatore sono conformi a quelle della pratica corri-
spondente e che non sia stato rilasciato, al momento del-
l'esportazione dei prodotti in questione, alcun certificato di
circolazione delle merci EUR.1 conforme alle disposizioni
della presente sezione.

3. I certificati di circolazione delle merci EUR.1 rilasciati
a posteriori devono recare una delle seguenti diciture:

� �EXPEDIDO A POSTERIORI�,

� �UDSTEDT EFTERFØLGENDE�,

� �NACHTRÄGLICH AUSGESTELLT�,

� �EJDOHEM EJ SXM TRSEQXM�,

� �ISSUED RETROSPECTIVELY�,

� �DÉLIVRÉ A POSTERIORI�,

� �RILASCIATO A POSTERIORI�,

� �AFGEGEVEN A POSTERIORI�,

� �EMITIDO A POSTERIORI�,

� �ANNETTU JÄLKIKÄTEEN�,

� �UTFÄRDAT I EFTERHAND�.

4. Le diciture di cui al paragrafo 3 devono figurare nella
casella �Osservazioni� del certificato di circolazione delle
merci EUR.1.

Articolo 114

1. In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato
di circolazione delle merci EUR.1, l'esportatore può richie-
dere alle autorità competenti che l'hanno rilasciato un
duplicato, compilato sulla base dei documenti di esporta-
zione in loro possesso.

2. I duplicati così rilasciati devono recare una delle
seguenti diciture:

� �DUPLICADO�,

� �DUPLIKAT�,

� �DUPLIKAT�,

� �AMSICQAUO�,

� �DUPLICATE�,

� �DUPLICATA�,

� �DUPLICATO�,

� �DUPLICAAT�,

� �SEGUNDA VIA�,

� �KAKSOISKAPPALE�,

� �DUPLIKAT�.

3. La dicitura di cui al paragrafo 2 deve figurare nella
casella �Osservazioni� del duplicato del certificato di circo-
lazione delle merci EUR.1.

4. Il duplicato, sul quale deve figurare la data di rilascio
del certificato di circolazione delle merci EUR.1 originale, è
valido a decorrere da tale data.

Articolo 115

Se i prodotti originari sono posti sotto il controllo di un
ufficio doganale nella Comunità, si può sostituire l'originale
della prova dell'origine con uno o più certificati di circola-
zione delle merci EUR.1, al fine di inviare tutti i prodotti, o
parte di essi, altrove nella Comunità. I certificati sostituivi
di circolazione delle merci EUR.1 sono rilasciati dall'ufficio
doganale sotto il cui controllo sono posti i prodotti.

b) DICHIARAZIONE SU FATTURA

Articolo 116

1. La dichiarazione su fattura può essere compilata:

a) da un esportatore comunitario autorizzato a norma
dell'articolo 117, oppure
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b) da qualsiasi esportatore per qualsiasi spedizione consi-
stente in uno o più colli contenenti prodotti originari il
cui valore totale non superi i 6 000 EUR a condizione
che l'assistenza di cui all'articolo 110, paragrafo 1, sia
prestata anche nell'ambito di questa procedura.

2. La dichiarazione su fattura può essere compilata se i
prodotti in questione possono essere considerati prodotti
originari della Comunità o di una repubblica beneficiaria e
soddisfano gli altri requisiti di cui alla presente sezione.

3. L'esportatore che compila una dichiarazione su fat-
tura dovrà essere pronto a presentare in qualsiasi momen-
to, su richiesta delle autorità doganali della Comunità o
delle autorità competenti della repubblica beneficiaria
d'esportazione, tutti i documenti atti a comprovare il carat-
tere originario dei prodotti in questione e l'osservanza degli
altri requisiti previsti dalla presente sezione.

4. La dichiarazione su fattura deve essere compilata dal-
l'esportatore a macchina, stampigliando o stampando sulla
fattura, sulla bolletta di consegna o su altro documento
commerciale la dichiarazione il cui testo figura nell'allegato
22, utilizzando una delle versioni linguistiche di detto alle-
gato, conformemente alle disposizioni del diritto interno
del paese di esportazione. Se compilata a mano, la dichia-
razione deve essere scritta con inchiostro e in stampatello.

5. Le dichiarazioni su fattura recano la firma mano-
scritta originale dell'esportatore. Un esportatore autorizzato
a norma dell'articolo 117, tuttavia, non è tenuto a firmare
tali dichiarazioni, purché egli consegni alle autorità doga-
nali un impegno scritto in cui accetta la piena responsabi-
lità di qualsiasi dichiarazione su fattura che lo identifichi
come se questa recasse effettivamente la sua firma mano-
scritta.

6. Nelle fattispecie di cui al paragrafo 1, lettera b), l'uso
di una dichiarazione su fattura è subordinato alle condi-
zioni particolari seguenti:

a) è compilata una dichiarazione su fattura per ogni spe-
dizione;

b) se le merci contenute nella spedizione hanno già subi-
to, nel paese di esportazione, un controllo in base alla
definizione della nozione di prodotti originari, l'espor-
tatore può menzionare detto controllo nella dichiara-
zione su fattura.

Le disposizioni del primo comma non esonerano l'esporta-
tore dall'espletamento delle altre eventuali formalità previ-
ste nelle normative doganali o postali.

Articolo 117

1. Le autorità doganali della Comunità possono autoriz-
zare qualsiasi esportatore, in appresso denominato �espor-

tatore autorizzato�, che effettui frequenti esportazioni di
prodotti originari della Comunità a norma dell'articolo 98,
paragrafo 2, ad emettere dichiarazioni su fattura, indipen-
dentemente dal valore dei prodotti in questione. L'esporta-
tore che richiede tale autorizzazione deve offrire alle auto-
rità doganali soddisfacenti garanzie ai fini della verifica del
carattere originario dei prodotti e dell'osservanza delle altre
condizioni di cui alla presente sezione, indipendentemente
dal valore dei prodotti.

2. Le autorità doganali possono subordinare la conces-
sione dello statuto di esportatore autorizzato alle condi-
zioni che ritengono appropriate.

3. Le autorità doganali attribuiscono all'esportatore
autorizzato un numero di autorizzazione doganale da
riportare sulla dichiarazione su fattura.

4. Le autorità doganali controllano l'uso dell'autorizza-
zione da parte dell'esportatore autorizzato.

5. Le autorità doganali possono ritirare l'autorizzazione
in qualsiasi momento. Esse procedono al ritiro se l'esporta-
tore autorizzato non offre più le garanzie di cui al para-
grafo 1, non soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 2 o
fa comunque un uso scorretto dell'autorizzazione.

Articolo 118

1. La prova dell'origine ha una validità di quattro mesi
dalla data di rilascio da parte nel paese di esportazione e
deve essere presentata entro tale termine alle autorità doga-
nali del paese d'importazione.

2. Le prove dell'origine presentate alle autorità doganali
del paese d'importazione dopo la scadenza del termine di
presentazione di cui al paragrafo 1 possono essere accetta-
te, ai fini dell'applicazione delle preferenze tariffarie di cui
all'articolo 98, quando l'inosservanza del termine è dovuta
a circostanze eccezionali.

3. Nei casi di presentazione tardiva di cui al paragrafo
2, le autorità doganali del paese d'importazione possono
accettare le prove dell'origine se i prodotti sono stati pre-
sentati prima della scadenza di tale termine.

4. Su richiesta dell'importatore, alle condizioni stabilite
dalle autorità doganali dello Stato membro d'importazione
può essere presentata alle autorità doganali una sola prova
d'origine al momento dell'importazione della prima spedi-
zione quando le merci:

a) sono importate nell'ambito di operazioni regolari e
continuative, di ingente valore commerciale;
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b) rientrano in uno stesso contratto d'acquisto, le cui parti
sono stabilite nel paese di esportazione e nella Comuni-
tà;

c) sono classificate nello stesso codice (di otto cifre) della
nomenclatura combinata;

d) provengono esclusivamente da uno stesso esportatore,
sono destinate a uno stesso importatore o sono oggetto
di formalità di entrata nello stesso ufficio doganale
della Comunità.

Questa procedura si applica per i quantitativi e il periodo
stabiliti dalle autorità doganali competenti. Il periodo fis-
sato non può comunque superare i tre mesi.

Articolo 119

1. Sono ammessi come prodotti originari, delle prefe-
renze tariffarie di cui all'articolo 67, senza che occorra pre-
sentare un certificato di circolazione delle merci EUR.1 o
una dichiarazione su fattura, i prodotti oggetto di piccole
spedizioni da privati a privati o contenuti nei bagagli per-
sonali dei viaggiatori, purché si tratti di importazioni prive
di qualsiasi carattere commerciale e i prodotti siano stati
dichiarati rispondenti ai requisiti della presente sezione e
laddove non sussistano dubbi circa la veridicità di tale
dichiarazione.

2. Si considerano prive di qualsiasi carattere commer-
ciale le importazioni che presentano un carattere occasio-
nale e riguardano esclusivamente prodotti riservati all'uso
personale dei destinatari, dei viaggiatori o dei loro familiari
quando, per loro natura e quantità, consentano di escludere
ogni fine commerciale.

Inoltre, il valore complessivo dei prodotti non deve supe-
rare i 500 EUR se si tratta di piccole spedizioni, oppure i
1 200 EUR se si tratta del contenuto dei bagagli personali
dei viaggiatori.

Articolo 120

La constatazione di lievi discordanze tra le diciture figu-
rano sul certificato di circolazione delle merci EUR.1 o su
una dichiarazione su fattura, e quelle contenute dei docu-
menti presentati all'ufficio doganale per l'espletamento delle
formalità d'importazione dei prodotti non comporta di per
sé l'invalidità del certificato o della dichiarazione se viene
regolarmente accertato che tale documento corrisponde ai
prodotti presentati.

In caso di errori formali evidenti, come errori di battitura
in un certificato di circolazione delle merci EUR.1 od in
una dichiarazione, il documento non viene respinto se detti
errori non sono tali da destare dubbi sulla correttezza delle
indicazioni in esso riportate.

S o t t o s e z i o n e 3

Metodi di cooperazione amministrativa

Articolo 121

1. Le repubbliche beneficiarie comunicano alla Commis-
sione i nomi e gli indirizzi delle autorità pubbliche situate
nel loro territorio, preposte al rilascio dei certificati di cir-
colazione delle merci EUR.1, i facsimile delle impronte dei
timbri usati da dette autorità e i nomi e indirizzi delle
autorità pubbliche responsabili del controllo dei certificati
di circolazione delle merci EUR.1 e delle dichiarazioni su
fattura. Detti timbri sono validi a decorrere dalla data in
cui pervengono alla Commissione. La Commissione inoltra
queste informazioni alle autorità doganali degli Stati mem-
bri. Qualora ciò avvenga in occasione dell'aggiornamento
di comunicazioni precedenti, la Commissione comunica la
data d'inizio della validità dei nuovi timbri in base alle indi-
cazioni fornite dalle autorità pubbliche competenti delle
repubbliche beneficiarie. Le informazioni sono riservate;
tuttavia, nell'ambito di un'immissione in libera pratica le
autorità doganali in questione possono permettere agli
importatori o ai loro rappresentanti di prendere visione
delle impronte dei timbri di cui al presente paragrafo.

2. La Commissione comunica alle repubbliche beneficia-
rie i facsimile delle impronte dei timbri usati dalle autorità
doganali degli Stati membri per il rilascio dei certificati di
circolazione delle merci EUR.1.

Articolo 122

1. Il controllo a posteriori dei certificati di circolazione
delle merci EUR.1 e delle dichiarazioni su fattura viene
effettuato per sondaggio o ogniqualvolta le autorità doga-
nali dello Stato membro d'importazione o le autorità pub-
bliche competenti delle repubbliche beneficiarie abbiano
ragionevole motivo di dubitare dell'autenticità dei docu-
menti, del carattere originario dei prodotti in questione o
dell'osservanza delle altre condizioni di cui alla presente
sezione.

2. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, le autorità
competenti dello Stato membro o della repubblica benefi-
ciaria d'importazione rispediscono alle autorità competenti
del paese di esportazione il certificato di circolazione delle
merci EUR.1 e la fattura, se è stata presentata, la dichiara-
zione su fattura, ovvero una copia di questi documenti,
indicando, se del caso, i motivi sostanziali o formali che
giustificano un'inchiesta. A corredo della richiesta di con-
trollo, devono essere inviati tutti i documenti e le informa-
zioni ottenute che inducano a ritenere inesatte le informa-
zioni relative alla prova dell'origine.

Le autorità doganali dello Stato membro d'importazione
che decidano di sospendere la concessione delle preferenze
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tariffarie di cui all'articolo 98 in attesa dei risultati del con-
trollo, offrono all'importatore la possibilità di ritirare i pro-
dotti, riservandosi di applicare le misure cautelari ritenute
necessarie.

3. Quando una domanda di controllo a posteriori è fatta
in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, il con-
trollo è effettuato e i risultati devono essere comunicati alle
autorità doganali dello Stato membro d'importazione o
delle autorità competenti della repubblica beneficiaria entro
sei mesi. Il controllo deve consentire di determinare se la
prova dell'origine contestata riguardi i prodotti realmente
esportati e se questi ultimi possono essere considerati pro-
dotti originari di una repubblica beneficiaria o della Comu-
nità.

4. Nel caso di ragionevole dubbio e in assenza di rispo-
sta allo scadere del termine di sei mesi di cui al paragrafo
3, ovvero se la risposta non contiene informazioni suffi-
cienti per determinare, l'autenticità del documento in que-
stione o l'effettiva origine dei prodotti, una seconda comu-
nicazione è inviata alle autorità competenti. Se, dopo la
seconda comunicazione, i risultati del controllo non sono
comunicati alle autorità richiedenti entro quattro mesi,
ovvero essi non consentono di determinare l'autenticità del
documento in questione o l'effettiva origine dei prodotti,
dette autorità rifiutano, salvo circostanze eccezionali, il
beneficio delle misure tariffarie preferenziali.

5. Qualora dalla procedura di controllo o da qualsiasi
altra informazione disponibile emergano indizi di viola-
zioni delle disposizioni della presente sezione, la repubblica
beneficiaria d'esportazione effettua, d'ufficio o su richiesta
della Comunità, le inchieste necessarie o dispone affinché
tali inchieste siano effettuate con la dovuta sollecitudine
allo scopo di individuare e prevenire siffatte violazioni. A
tale scopo, la Comunità può partecipare a dette inchieste.

6. Ai fini del controllo a posteriori dei certificati di cir-
colazione delle merci EUR.1, le copie dei certificati, ed
eventualmente i relativi documenti di esportazione, sono
conservati dalle autorità pubbliche competenti della repub-
blica beneficiaria o dalle autorità doganali dello Stato mem-
bro di esportazione per almeno un triennio.

S o t t o s e z i o n e 4

Ceuta e Melilla

Articolo 123

1. Il termine �Comunità� utilizzato nella presente
sezione non comprende Ceuta e Melilla. L'espressione �pro-

dotti originari della Comunità� non comprende i prodotti
originari di Ceuta e Melilla.

2. Le disposizioni della presente sezione si applicano, in
quanto compatibili, per determinare se prodotti importati a
Ceuta e Melilla o originari di Ceuta e Melilla possono essere
considerati originari della repubblica beneficiaria delle pre-
ferenze o di Ceuta e Melilla.

3. Ceuta e Melilla sono considerate un unico territorio.

4. Le disposizioni della presente sezione relative al rila-
scio, all'uso e al controllo a posteriori dei certificati di cir-
colazione delle merci EUR.1 si applicano, mutatis mutan-
dis, ai prodotti originari di Ceuta e Melilla.

5. Le autorità doganali spagnole sono responsabili del-
l'applicazione della presente sezione a Ceuta e Melilla.»

6) Nell'articolo 237, paragrafi 1 e 4, i termini «C1» e «C2/CP3»
sono rispettivamente sostituiti con «CN22» e «CN23».

7) Nella «PARTE II, DESTINAZIONI DOGANALI, TITOLO I,
IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA», il capitolo II (articoli
da 291 a 308) è sostituito dal testo seguente:

«CAPITOLO II

Destinazione particolare

Articolo 291

1. Il presente capitolo si applica se le merci immesse in
libera pratica con un trattamento tariffario favorevole ad
un'aliquota di dazio ridotta o nulla a motivo della natura
delle merci sono soggette al controllo doganale della desti-
nazione particolare.

2. Ai fini del presente capitolo si intende per:

a) autorizzazione unica: un'autorizzazione che interessa
diverse amministrazioni doganali;

b) contabilità: la contabilità commerciale, fiscale o altra
documentazione contabile tenuta dal titolare o per suo
conto;

c) scritture: i dati contenenti tutte le informazioni e i det-
tagli tecnici su qualsiasi mezzo, che consentono alle
autorità doganali di vigilare e effettuare controlli sulle
operazioni.

Articolo 292

1. Qualora le merci siano soggette a controllo doganale
della loro destinazione specifica, la concessione di un trat-
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tamento tariffario favorevole conformemente all'articolo 21
del codice è subordinata al rilascio di un'autorizzazione
scritta.

Se le merci sono immesse in libera pratica ad un'aliquota
di dazio ridotta o nulla a motivo della loro utilizzazione a
fini specifici e le disposizioni in vigore prevedono che le
merci rimangano sotto controllo doganale conformemente
all'articolo 82 del codice, è necessaria un'autorizzazione
scritta ai fini del controllo doganale della destinazione spe-
cifica.

2. Le domande devono essere presentate per iscritto
usando il modello indicato all'allegato 67. Le autorità doga-
nali possono consentire che il rinnovo o una modifica
siano richiesti con una semplice domanda scritta.

3. In circostanze particolari le autorità doganali possono
accettare che la dichiarazione di immissione in libera pra-
tica presentata per iscritto o attraverso un metodo di elabo-
razione dei dati utilizzando la normale procedura costitui-
sca una richiesta di autorizzazione, purché

� la domanda interessi una sola amministrazione dogana-
le,

� il richiedente assegni tutta la merce alla destinazione
particolare prevista, e

� sia assicurato il corretto svolgimento delle operazioni.

4. Se le informazioni fornite nella domanda sono consi-
derate insufficienti, le autorità doganali possono chiedere
ulteriori precisazioni al richiedente.

In particolare, se la richiesta può essere effettuata mediante
presentazione della dichiarazione doganale, le autorità
doganali richiedono, fatto salvo l'articolo 218, che la
domanda sia accompagnata da un documento compilato
dal dichiarante in cui siano indicate almeno le seguenti
informazioni, a meno che esse non siano ritenute superflue
o non siano inserite nella dichiarazione doganale:

a) nome e indirizzo del richiedente, del dichiarante e del-
l'operatore;

b) natura della destinazione particolare;

c) descrizione tecnica delle merci e dei prodotti derivante
dalla loro destinazione particolare e i mezzi per identi-
ficarli;

d) tasso di rendimento previsto o modalità per la sua
determinazione;

e) termine previsto per l'assegnazione delle merci alla loro
destinazione particolare;

f) luogo in cui le merci sono assegnate alla destinazione
particolare.

5. Qualora si richieda un'autorizzazione unica, essa è
concessa, previo accordo delle autorità competenti, in base
alla procedura che segue.

La domanda è presentata alle autorità doganali designate a
tal fine, competenti per il luogo:

� in cui è tenuta la contabilità principale del richiedente
che consente l'audit e in cui viene effettuata almeno
una parte delle operazioni per le quali è richiesta l'au-
torizzazione; oppure

� in cui le merci sono assegnate alla destinazione specifi-
ca.

Le autorità doganali devono trasmettere la domanda e il
progetto di autorizzazione alle altre autorità doganali inte-
ressate, le quali devono notificarne la recezione entro quin-
dici giorni.

Le altre autorità doganali interessate notificano eventuali
obiezioni entro trenta giorni dalla data in cui hanno rice-
vuto la domanda e il progetto di autorizzazione. Se le obie-
zioni sono notificate entro il termine di cui sopra e non si
raggiunga un accordo, la richiesta deve essere respinta in
ragione delle obiezioni sollevate.

Le autorità doganali possono rilasciare l'autorizzazione se
non hanno ricevuto obiezioni al progetto di autorizzazione
entro trenta giorni.

Le autorità doganali che rilasciano le autorizzazioni ne
inviano copia a tutte le autorità doganali interessate.

6. In caso di accordo sui criteri e sulle condizioni per il
rilascio dell'autorizzazione unica, le due o più amministra-
zioni doganali interessate possono anche sostituire la con-
sultazione con una semplice notifica. La notifica è suffi-
ciente quando venga rinnovata o revocata un'autorizza-
zione unica.

Articolo 293

1. Un'autorizzazione richiesta utilizzando il modello
indicato all'allegato 67 può essere concessa a persone stabi-
lite nel territorio doganale della Comunità, purché siano
soddisfatte le seguenti condizioni:

a) le attività indicate siano coerenti con la destinazione
particolare prevista e con le disposizioni per il trasferi-
mento delle merci conformemente all'articolo 296 e sia
assicurato il corretto svolgimento delle operazioni;

b) il richiedente offra tutte le garanzie necessarie per il
corretto svolgimento delle operazioni da effettuare e
rispetti l'obbligo:
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� di assegnare integralmente o in parte le merci alla
destinazione particolare prevista o di trasferirle e di
fornire prova della loro assegnazione o trasferi-
mento conformemente alle disposizioni in vigore,

� di non intraprendere azioni incompatibili con la
finalità della destinazione particolare prevista,

� di notificare tutti gli elementi che potrebbero
influire sul rilascio dell'autorizzazione alle autorità
doganali competenti;

c) sia assicurato un efficace controllo doganale e le misure
amministrative adottate dalle autorità doganali non
siano sproporzionate rispetto alle esigenze economiche
in questione;

d) sia tenuta e conservata una contabilità appropriata;

e) sia fornita una garanzia qualora le autorità doganali lo
ritengano necessario.

2. Per una domanda presentata a norma dell'articolo
292, paragrafo 3, l'accettazione della dichiarazione doga-
nale costituisce l'autorizzazione. L'autorizzazione può
essere concessa a persone stabilite nel territorio doganale
della Comunità alle condizioni indicate al paragrafo 1.

3. Nell'autorizzazione devono figurare i seguenti ele-
menti, a meno che tali dati non siano ritenuti superflui:

a) l'identificazione del titolare dell'autorizzazione,

b) all'occorrenza, il codice NC o il codice TARIC, il tipo e
la descrizione delle merci e delle operazioni connesse
alla destinazione particolare e le disposizioni relative ai
tassi di rendimento,

c) modalità e mezzi di identificazione e di controllo doga-
nale,

d) la scadenza entro cui le merci devono essere assegnate
alla destinazione particolare prevista,

e) gli uffici doganali in cui le merci sono immesse in
libera pratica e gli uffici di controllo,

f) i luoghi in cui le merci devono essere assegnate alla
destinazione particolare prevista,

g) eventualmente, la garanzia da prestare,

h) il periodo di validità dell'autorizzazione,

i) l'eventuale possibilità di trasferire le merci conforme-
mente all'articolo 296, paragrafo 1,

j) eventualmente, le misure semplificate relative al trasfe-
rimento delle merci ai sensi dell'articolo 296, paragrafo
2, secondo comma e paragrafo 3,

k) eventualmente, le procedure semplificate autorizzate
conformemente all'articolo 76 del codice,

l) le modalità di comunicazione.

4. Fatto salvo l'articolo 294, l'autorizzazione è valida a
decorrere dalla data di rilascio o dalla data successiva indi-
cata nell'autorizzazione.

Articolo 294

1. Le autorità doganali possono rilasciare un'autorizza-
zione con effetto retroattivo.

Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, un'autorizzazione con effetto
retroattivo è valida a decorrere dalla data di presentazione
della domanda.

2. Se una domanda riguarda il rinnovo di un'autorizza-
zione per lo stesso tipo di operazioni o di merci, può
essere concessa un'autorizzazione con effetto retroattivo a
decorrere dalla data di scadenza dell'autorizzazione iniziale.

3. In circostanze eccezionali l'effetto retroattivo di
un'autorizzazione può essere prolungato, ma non può
superare un anno prima della data della domanda, purché
sia dimostrata una necessità economica certa e:

a) la domanda non sia collegata a un tentativo di frode o
di negligenza manifesta,

b) la contabilità del richiedente confermi che tutti i requi-
siti previsti dal regime sono stati soddisfatti e, all'occor-
renza, per evitare sostituzioni le merci possano essere
identificate per il periodo in questione e tale contabilità
consenta il controllo del regime,

c) possano essere espletate tutte le formalità necessarie
per regolarizzare la situazione delle merci, compresa
eventualmente la possibilità di invalidare la dichiarazio-
ne.

Articolo 295

La scadenza dell'autorizzazione non produce effetti sulle
merci immesse in libera pratica in forza dell'autorizzazione
stessa in data anteriore a quella di scadenza.
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Articolo 296

1. Il trasferimento di merci tra luoghi diversi indicati
nella stessa autorizzazione può essere effettuato senza
espletamento di formalità doganali.

2. Se un trasferimento di merci viene effettuato tra due
titolari di autorizzazione stabiliti in diversi Stati membri e
le autorità doganali interessate non hanno autorizzato il
ricorso alle procedure semplificate conformemente al para-
grafo 3, l'esemplare di controllo T5 indicato all'allegato 63,
è utilizzato conformemente alla seguente procedura:

a) il cedente compila l'esemplare di controllo T5 in tri-
plice copia (in originale e due copie). Le copie vengono
opportunamente numerate.

b) Nell'esemplare di controllo T5 figurano:

� nella casella A (�Ufficio di partenza�), l'indirizzo
dell'ufficio doganale competente indicato nell'auto-
rizzazione del cedente,

� nella casella n. 2, il nome o ragione sociale, l'indi-
rizzo completo e il numero di autorizzazione del
cedente,

� nella casella n. 8, il nome o ragione sociale, l'indi-
rizzo completo e il numero di autorizzazione del
cessionario,

� nella casella �Nota importante� e nella casella B
occorre barrare il testo,

� rispettivamente nelle caselle n. 31 e 33 la descri-
zione delle merci al momento del trasferimento,
incluso il numero di articoli e il codice NC corri-
spondente,

� nella casella n. 38, la massa netta delle merci,

� nella casella n. 103, la quantità netta delle merci in
lettere,

� DESTINO ESPECIAL: MERCANCÍAS RESPECTO DE
LAS CUALES, LAS OBLIGACIONES SE CEDEN AL
CESIONARIO (REGLAMENTO (CEE) No 2454/93,
ARTÍCULO 296)

� SÆRLIGT ANVENDELSESFORMÅL: VARER, FOR
HVILKE FORPLIGTELSERNE OVERDRAGES TIL
ERHVERVEREN (FORORDNING (EØF) Nr.
2454/93, ARTIKEL 296)

� BESONDERE VERWENDUNG: WAREN MIT
DENEN DIE PFLICHTEN AUF DEN ÜBERNEHMER
ÜBERTRAGEN WERDEN (ARTIKEL 296 DER VER-
ORDNUNG (EWG) Nr. 2454/93)

� EIDIJOR PQOOQIRLOR: ELPOQECLASA CIA SA
OPOIA OI TPOVQEXREIR EJVXQOTMSAI RSOM
EJDOVEA (AQHQO 296 JAMOMIRLOR (EOJ) aqih.
2454/93)

� END-USE: GOODS FOR WHICH THE
OBLIGATIONS ARE TRANSFERRED TO THE
TRANSFEREE (REGULATION (EEC) No 2454/93,
ARTICLE 296)

� DESTINATION PARTICULIÈRE: MARCHANDISES
POUR LESQUELLES LES OBLIGATIONS SONT
TRANSFÉRÉES AU CESSIONNAIRE [RÈGLEMENT
(CEE) No 2454/93, ARTICLE 296]

� DESTINAZIONE PARTICOLARE: MERCI PER LE
QUALI GLI OBBLIGHI SONO TRASFERITI AL
CESSIONARIO (REGOLAMENTO (CEE)
N. 2454/93, ARTICOLO 296)

� BIJZONDERE BESTEMMING: GOEDEREN WAAR-
VOOR DE VERPLICHTINGEN AAN DE OVERNE-
MER WORDEN OVERGEDRAGEN (VERORDE-
NING (EEG) Nr. 2454/93, ARTIKEL 296)

� DESTINO ESPECIAL: MERCADORIAS RELA-
TIVAMENTE ÀS QUAIS AS OBRIGAÇÕES SÃO
TRANSFERIDAS PARA O CESSIONÁRIO [REGU-
LAMENTO (CEE) N.o 2454/93, ARTIGO 296.o]

� TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS: TAVARAT, JOIHIN
LIITTYVÄT VELVOITTEET SIIRRETÄÄN SIIRRON-
SAAJALLE (ASETUS (ETY) N:o 2454/93, 296
ARTIKLA)

� ANVÄNDNING FÖR SÄRSKILDA ÄNDAMÅL:
VAROR FÖR VILKA SKYLDIGHETERNA ÖVER-
FÖRS TILL DEN MOTTAGANDE PARTEN (ARTI-
KEL 296 I FÖRORDNING (EEG)
nr 2454/93)

� nella casella n. 106:

� gli elementi relativi all'imposizione per quanto
riguarda le merci d'importazione;

� il numero di registrazione e la data della dichia-
razione di immissione in libera pratica, nonché
la denominazione e l'indirizzo dell'ufficio doga-
nale a cui è stata presentata la dichiarazione.

c) Il cedente invia tutti gli esemplari di controllo T5 al
cessionario.

d) Il cessionario allega l'originale del documento commer-
ciale comprovante la data di ricevimento delle merci
agli esemplari di controllo T5 e presenta tutti i docu-
menti all'ufficio doganale indicato nell'autorizzazione.
Inoltre, egli notifica immediatamente all'uffico doganale
ogni eccedenza, disavanzo, sostituzione o altra irregola-
rità.
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e) L'ufficio doganale indicato nell'autorizzazione del ces-
sionario compila la casella J dell'originale, indicando
anche la data di ricevimento, dopo aver verificato i
documenti commerciali corrispondenti, appone data e
timbro sull'originale alla casella J e sulle due copie alla
casella E. L'ufficio doganale conserva la seconda copia
e restituisce l'originale e la prima copia al cessionario.

f) Il cessionario conserva la prima copia nelle scritture e
invia l'originale al cedente.

g) Il cedente conserva l'originale fra le scritture.

Le autorità doganali interessate possono autorizzare il
ricorso alle procedure semplificate conformemente alle
disposizioni relative all'utilizzazione dell'esemplare di con-
trollo T5.

3. Se ritengono che il corretto svolgimento delle opera-
zioni è salvaguardato, le autorità doganali possono permet-
tere che un trasferimento di merci tra due titolari di auto-
rizzazione stabiliti in due diversi Stati membri sia effettuato
senza utilizzare l'esemplare di controllo T5.

4. Il trasferimento di merci tra due titolari di autorizza-
zione stabiliti nello stesso Stato membro viene effettuato
conformemente alle disposizioni nazionali.

5. Al ricevimento delle merci il cessionario diventa tito-
lare degli obblighi previsti nel presente capitolo per quanto
riguarda le merci trasferite.

6. Il cedente non ha più obblighi quando sono soddi-
sfatte le seguenti condizioni:

� il cessionario ha ricevuto le merci ed è stato informato
che le merci per le quali sono trasferiti gli obblighi
sono soggette al controllo doganale della destinazione
particolare;

� il controllo doganale è stato trasferito all'autorità doga-
nale del cessionario; salvo diversa indicazione delle
autorità doganali, ciò si verifica quando il cessionario
registra le merci nelle scritture.

Articolo 297

1. In caso di trasferimento, da parte di compagnie aeree
che operano su rotte internazionali, di materiali per la
manutenzione o la riparazione di aeromobili nel quadro di
accordi di scambio o per esigenze proprie delle compagnie
aeree, una lettera di vettura aerea o un documento equiva-
lente possono essere utilizzati in sostituzione dell'esemplare
di controllo T5.

2. La lettera di trasporto aereo o il documento equiva-
lente deve recare almeno le indicazioni seguenti:

a) denominazione della compagnia aerea speditrice;

b) denominazione dell'aeroporto di partenza;

c) denominazione della compagnia aerea destinataria;

d) denominazione dell'aeroporto di destinazione;

e) descrizione dei materiali;

f) numero dei pezzi.

Le indicazioni di cui al comma precedente possono essere
espresse sotto forma di codici o richiamandosi ad un docu-
mento allegato.

3. La lettera di trasporto aereo o il documento equiva-
lente deve recare sulla pagina anteriore, in stampatello, una
delle seguenti diciture:

� DESTINO ESPECIAL

� SÆRLIGT ANVENDELSESFORMÅL

� BESONDERE VERWENDUNG

� EIDIJOR PQOOQIRLOR

� END-USE

� DESTINATION PARTICULIÈRE

� DESTINAZIONE PARTICOLARE

� BIJZONDERE BESTEMMING

� DESTINO ESPECIAL

� TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS

� ANVÄNDNING FÖR SÄRSKILDA ÄNDAMÅL

4. La compagnia aerea speditrice conserva nella sua con-
tabilità un esemplare della lettera di trasporto aereo o del
documento equivalente e, alle condizioni da determinare
dall'autorità doganale dello Stato membro in cui ha sede la
compagnia aerea speditrice, tiene a disposizione dell'ufficio
doganale competente un altro esemplare.

La compagnia aerea destinataria conserva nella sua contabi-
lità un esemplare della lettera di trasporto aereo o del
documento equivalente e, alle condizioni da determinare
dall'autorità doganale dello Stato membro in cui ha sede la
compagnia aerea destinataria, tiene a disposizione dell'uffi-
cio doganale competente un altro esemplare.

5. I materiali intatti e gli esemplari della lettera di tra-
sporto aereo o del documento equivalente devono essere
consegnati alla compagnia aerea destinataria nei luoghi
autorizzati dall'autorità doganale dello Stato membro in cui
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ha sede tale compagnia. La compagnia aerea destinataria
registra tali materiali nelle proprie scritture contabili.

6. Gli obblighi risultanti dai paragrafi da 1 a 5 passano
dalla compagnia aerea speditrice alla compagnia aerea
destinataria nel momento in cui i materiali originari e gli
esemplari della lettera di trasporto aereo o del documento
equivalente sono consegnati a quest'ultima.

Articolo 298

1. Le autorità doganali possono, alle condizioni da esse
stabilite, approvare l'esportazione delle merci o la loro
distruzione.

2. In caso di esportazione di prodotti agricoli, nella
casella n. 44 del documento amministrativo unico o in
ogni altro documento utilizzato deve figurare una delle
seguenti menzioni in lettere maiuscole:

� ARTÍCULO 298, REGLAMENTO (CEE) No 2454/93,
DESTINO ESPECIAL: MERCANCÍAS DESTINADAS A
LA EXPORTACIÓN � NO SE APLICAN RESTITU-
CIONES AGRÍCOLAS

� ART. 298 I FORORDNING (EØF) Nr. 2454/93
SÆRLIGT ANVENDELSESFORMÅL: VARER BESTEMT
TIL UDFØRSEL � INGEN RESTITUTION

� ARTIKEL 298 DER VERORDNUNG (EWG) Nr.
2454/93 BESONDERE VERWENDUNG: ZUR AUS-
FUHR VORGESEHENE WAREN � ANWENDUNG
DER LANDWIRTSCHAFTLICHEN AUSFUHRERSTAT-
TUNGEN AUSGESCHLOSSEN

� AQHQO 298 SOT JAM. (CEE) aqih. 2454/93 EIDIJOR
PQOOQIRLOR: ELPOQECLASA PQOOQIFOLEMA CIA
ENACXCG � APOJKEIOMSAI OI CEXQCIJER EPIRSQO-
UER

� ARTICLE 298 REGULATION (EEC) No 2454/93
END-USE: GOODS DESTINED FOR EXPORTATION �
AGRICULTURAL REFUNDS NOT APPLICABLE

� ARTICLE 298, RÈGLEMENT (CEE) No 2454/93 DES-
TINATION PARTICULIÈRE: MARCHANDISES PRÉ-
VUES POUR L'EXPORTATION � APPLICATION DES
RESTITUTIONS AGRICOLES EXCLUE

� ARTICOLO 298 (CEE) No 2454/93 DESTINAZIONE
PARTICOLARE: MERCI PREVISTE PER L'ESPORTA-
ZIONE � APPLICAZIONE DELLE RESTITUZIONI
AGRICOLE ESCLUSA

� ARTIKEL 298, VERORDENING (EEG) Nr. 2454/93 BIJ-
ZONDERE BESTEMMING: VOOR UITVOER
BESTEMDE GOEDEREN � LANDBOUWRESTITUTIES
NIET VAN TOEPASSING

� ARTIGO 298.o REG. (CEE) N.o 2454/93 DESTINO
ESPECIAL: MERCADORIAS DESTINADAS À EXPOR-
TAÇÃO � APLICAÇÃO DE RESTITUIÇÕES AGRÍCO-
LAS EXCLUÍDA

� 298 ART., AS. 2454/93 TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS:
VIETÄVIKSI TARKOITETTUJA TAVAROITA � MAA-
TALOUSTUKEA EI SOVELLETA

� ARTIKEL 298 I FÖRORDNING (EEG) nr 2454/93
AVSEENDE ANVÄNDNING FÖR SÄRSKILDA
ÄNDAMÅL: VAROR AVSEDDA FÖR EXPORT �
JORDBRUKSBIDRAG EJ TILLÄMPLIGA

3. In caso di esportazione, le merci sono considerate
non comunitarie a partire dal momento in cui la dichiara-
zione di esportazione viene accettata.

4. In caso di distruzione si applica l'articolo 182, para-
grafo 5, del codice.

Articolo 299

Se le autorità doganali ritengono che un'utilizzazione delle
merci diversa da quella indicata nell'autorizzazione sia giu-
stificata, tale utilizzazione, fatta eccezione per l'esporta-
zione o la distruzione, comporta l'insorgenza di un'obbliga-
zione doganale. L'articolo 208 del codice si applica mutatis
mutandis.

Articolo 300

1. Le merci di cui all'articolo 291, paragrafo 1, riman-
gono sotto controllo doganale e sono soggette ai dazi
all'importazione fino a quando:

a) sono assegnate alla destinazione prevista,

b) sono esportate, distrutte o assegnate ad una diversa
destinazione conformemente agli articoli 298 e 299.

Tuttavia, se le merci possono essere usate ripetutamente e
se, per evitare frodi, le autorità doganali lo ritengono
opportuno, il controllo doganale continua per un periodo
che non supera i due anni dalla data della prima assegna-
zione.

2. I cascami e i rottami risultanti dal processo di lavora-
zione o trasformazione delle merci nonché le perdite per
cause naturali sono considerati merci assegnate alla destina-
zione particolare prevista.

3. Per i cascami e i rottami risultanti dalla distruzione
delle merci, il controllo doganale ha termine quando essi
hanno ricevuto una destinazione doganale consentita.»
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8) All'articolo 397, all'articolo 419, paragrafo 4, e all'articolo
434, paragrafo 6, l'espressione «degli articoli da 463 a
470» è sostituita dall'espressione «di cui all'articolo 843».

9) Sono soppressi i capitoli 11 e 12 del titolo II della parte II
(articoli da 463 a 495).

10) L'articolo 843 è sostituito dal seguente:

«Articolo 843

1. Il presente titolo fissa le condizioni applicabili alle
merci che circolano da un punto all'altro del territorio
doganale della Comunità, uscendo temporaneamente da
detto territorio, con o senza attraversamento di un paese
terzo, e la cui uscita o esportazione fuori dal territorio
doganale della Comunità è vietata o soggetta a restrizioni,
a un dazio o a qualsiasi altra imposizione all'esportazione
da una misura comunitaria, sempre che la stessa misura
ne abbia previsto l'applicazione, fatte salve le disposizioni
particolari che tale misura può contemplare.

Tuttavia, tali condizioni non si applicano:

� quando le merci sono dichiarate per l'esportazione
fuori del territorio doganale della Comunità e viene
fornita la prova all'ufficio doganale nel quale sono
espletate le formalità di esportazione che l'atto ammi-
nistrativo che le libera dalla restrizione prevista nei
loro riguardi è stato emesso, che i dazi o altre imposi-
zioni esigibili sono stati pagati ovvero che, tenuto
conto della loro posizione, tali merci possono lasciare
senz'altra formalità il territorio doganale della Comu-
nità, o

� quando il trasporto è effettuato da un aereo in linea
diretta senza scali al di fuori del territorio doganale
della Comunità o da una nave di linea regolare ai
sensi dell'articolo 313 bis.

2. Quando le merci sono vincolate al regime di transito
comunitario, l'obbligato principale appone sul documento
utilizzato per la dichiarazione di transito comunitario,
segnatamente nella casella n. 44 �Menzioni speciali� del
documento amministrativo unico, una delle seguenti dici-
ture:

� Salida de la Comunidad sometida a restricciones o
imposiciones en virtud del (de la) Reglamento/Directi-
va/Decisión no �

� Udpassage fra Fællesskabet undergivet restriktioner
eller afgifter i henhold til forordning/direktiv/afgørelse
nr. �

� Ausgang aus der Gemeinschaft � gemäß Verordnung/
Richtlinie/Beschluß Nr. � Beschränkungen oder
Abgaben unterworfen.

� G Ýnodoy apü sgm Joimüsgsa tpobÜkkesai re peqioqi-
rloýy g re epibaqýmreiy apü som jamomirlü/sgm odgcßa/
sgm apüuarg aqih. �

� Exit from the Community subject to restrictions or
charges under Regulation/Directive/Decision No �

� Sortie de la Communauté soumise à des restrictions
ou à des impositions par le règlement ou la directive/
décision no �

� Uscita dalla Comunità soggetta a restrizioni o ad
imposizioni a norma del(la) regolamento/direttiva/de-
cisione n. �

� Bij uitgang uit de Gemeenschap zijn de beperkingen
of heffingen van Verordening/Richtlijn/Besluit nr. �
van toepassing.

� Saída da Comunidade sujeita a restrições ou a imposi-
ções pelo(a) Regulamento/Directiva/Decisão n.o �

� Yhteisöstä vientiin sovelletaan asetuksen/direktiinvinl./
päätöksen N:o � mukaisia rajoituksia tai maksuja

� Utförsel från gemenskapen omfattas i enlighet med
förordning/direktiv/beslut � av restriktioner eller
pålagor

3. Quando le merci:

a) sono vincolate ad un regime doganale diverso dal
transito comunitario o

b) circolano senza essere vincolate ad un regime dogana-
le,

l'esemplare di controllo T5 è redatto conformemente agli
articoli da 912 bis a 912 octies. Alla casella n. 104 del
formulario T5 di detto esemplare, dopo aver barrato la
casella �Altri (da specificare)�, deve essere apposta la dici-
tura di cui al paragrafo 2.

Nel caso di cui al primo comma, lettera a), l'esemplare di
controllo T5 è compilato presso l'ufficio doganale nel
quale sono espletate le formalità richieste per la spedi-
zione delle merci. Nel caso di cui al primo comma, lettera
b), l'esemplare di controllo T5 deve essere presentato
insieme alle merci presso l'ufficio doganale competente
per il luogo in cui dette merci lasciano il territorio doga-
nale della Comunità.

Questi uffici stabiliscono il termine entro il quale le merci
devono essere presentate all'ufficio doganale di destina-
zione e, se del caso, appongono sul documento doganale
che accompagnerà le merci la dicitura di cui al para-
grafo 2.

Ai fini dell'esemplare di controllo T5, è considerato ufficio
doganale di destinazione l'ufficio di destinazione del
regime doganale di cui al primo comma, punto a), oppure
l'ufficio doganale competente per il luogo in cui le merci
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sono reintrodotte nel territorio doganale della Comunità,
nella situazione di cui al primo comma, punto b).

4. Le disposizioni del paragrafo 3 si applicano anche
alle merci che circolano tra due punti situati nel territorio
doganale della Comunità con attraversamento del territo-
rio di uno o più paesi dell'EFTA, di cui all'articolo 309,
lettera f), e che, in uno di questi paesi, formano oggetto di
una rispedizione.

5. Se la misura comunitaria di cui al paragrafo 1 stabi-
lisce la costituzione di una garanzia, detta garanzia è
costituita conformemente all'articolo 912 ter, paragrafo 2.

6. Quando, all'arrivo all'ufficio di destinazione, le merci
non vengono immediatamente o riconosciute in possesso
di posizione comunitaria o sottoposte alle formalità doga-
nali connesse all'introduzione nel territorio doganale della
Comunità, l'ufficio di destinazione adotta tutte le misure
previste nei loro confronti.

7. Nel caso di cui al paragrafo 3, l'ufficio di destina-
zione rispedisce senza indugio l'originale dell'esemplare di
controllo T5 all'indirizzo indicato nella casella B �Da
rispedire a� del formulario T5 dopo aver espletato tutte le
formalità e aver apposto le annotazioni richieste.

8. Qualora le merci non siano reintrodotte nel territo-
rio doganale della Comunità, esse si considerano irregolar-
mente portate fuori dal territorio doganale comunitario
dallo Stato membro in cui esse sono state vincolate al
regime di cui al paragrafo 2 ovvero in cui è stato compi-
lato l'esemplare di controllo T5.»

11) All'articolo 887, paragrafo 3, primo comma, l'espressione
«agli articoli da 471 a 495» è sostituita dall'espressione
«agli articoli da 912 bis a 912 octies».

12) Dopo l'articolo 912 è inserita la seguente parte IV bis:

«PARTE IV bis

CONTROLLO DELL'UTILIZZAZIONE E/O DELLA DESTINA-
ZIONE DELLE MERCI

Articolo 912 bis

1. Ai fini della presente parte si intende per:

a) �autorità competenti�: le autorità doganali o qualsiasi
altra autorità degli Stati membri, incaricate dell'appli-
cazione della presente parte;

b) �ufficio�: l'ufficio doganale o l'organismo incaricato, a
livello locale, dell'applicazione della presente parte;

c) �esemplare di controllo T5�: l'esemplare compilato sul
formulario T5, originale e copia, conforme al modello

figurante all'allegato 63, eventualmente completato o
con uno o più formulari T5 bis, originale e copia,
conformi al modello figurante all'allegato 64, o con
una o più distinte di carico T5, originale e copia, con-
formi al modello figurante all'allegato 65. Tali formu-
lari sono stampati e compilati conformemente alle
indicazioni di cui all'allegato 66 e, se del caso,
tenendo conto delle indicazioni d'uso complementari
previste nel quadro di altre normative comunitarie.

2. Quando l'applicazione di una normativa comunitaria
adottata in merito all'importazione o all'esportazione di
merci o alla loro circolazione nel territorio doganale della
Comunità è subordinata alla prova che le merci che ne
formano oggetto hanno ricevuto l'utilizzazione e/o la
destinazione prevista o prescritta nella predetta misura, la
prova è costituita dalla presentazione dell'esemplare di
controllo T5, compilato e utilizzato conformemente alle
disposizioni della presente parte.

3. Su uno stesso esemplare di controllo T5 possono
figurare esclusivamente merci caricate su un solo mezzo
di trasporto, ai sensi dell'articolo 347, paragrafo 2,
secondo comma, e destinate ad un unico destinatario per
ricevere la medesima utilizzazione e/o destinazione.

L'utilizzazione di distinte di carico T5, compilate mediante
un sistema integrato di trattamento elettronico o automa-
tico delle informazioni, e degli elenchi descrittivi compi-
lati ai fini dell'espletamento delle formalità di spedizione/
esportazione, che recano l'insieme delle indicazioni conte-
nute nel formulario il cui modello figura all'allegato 65,
può essere autorizzata dalle autorità competenti, al posto
di detto formulario, nei casi in cui questi documenti sono
strutturati e compilati in modo da poter essere utilizzati
senza difficoltà e da offrire tutte le garanzie ritenute utili
dalle stesse autorità.

4. Oltre alle responsabilità stabilite da una normativa
particolare, chiunque sottoscriva un esemplare di con-
trollo T5 è tenuto a destinare le merci designate in tale
documento all'utilizzazione e/o alla destinazione dichiara-
ta.

Costui risponde di qualsiasi utilizzazione abusiva, effet-
tuata da chiunque, degli esemplari di controllo T5 che egli
compila.

5. In deroga al paragrafo 2 e salvo diversamente stabi-
lito nella normativa comunitaria che prevede il controllo
dell'utilizzazione e/o della destinazione delle merci, ogni
Stato membro ha la facoltà di prevedere che la prova che
alle merci è stata data l'utilizzazione e/o la destinazione
previste o prescritte venga fornita secondo una procedura
nazionale, a condizione che le merci non lascino il suo
territorio prima di aver ricevuto l'utilizzazione e/o la
destinazione prevista o prescritta.
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Articolo 912 ter

1. L'esemplare di controllo T5 è redatto dall'interessato
in un originale ed almeno una copia. Ciascuno dei docu-
menti di questo esemplare deve recare la firma originale
dell'interessato e, negli spazi riservati alla designazione
delle merci e alle diciture speciali, tutte le indicazioni
richieste dalle disposizioni relative alla normativa comuni-
taria che prevede il controllo.

2. Quando la normativa comunitaria che prevede il
controllo stabilisce la costituzione di una garanzia, tale
garanzia è costituita:

� presso l'organismo designato da detta normativa
oppure, in mancanza di indicazioni da parte della nor-
mativa, o presso l'ufficio che rilascia l'esemplare di
controllo T5 o presso un altro ufficio a tal fine desi-
gnato dallo Stato membro da cui tale ufficio dipende,
e

� secondo le modalità che verranno stabilite dalla nor-
mativa comunitaria stessa o, in mancanza di indica-
zioni da parte della normativa, dalle autorità dello
Stato membro.

In tal caso, nella casella n. 106 del formulario T5 è ripor-
tata una delle seguenti diciture:

� Garantía constituida por un importe de � euros

� Sikkerhed på � EUR

� Sicherheit in Höhe von � EURO geleistet

� Jasaseheßra eccýgrg poroý � ETQX

� Guarantee of EUR � lodged

� Garantie d'un montant de � euros déposée

� Garanzia dell'importo di � EURO depositata

� Zekerheid voor � euro

� Entregue garantia num montante de � EURO

� Annettu � euron suuruinen vakuus

� Säkerhet ställd till et belopp av � euro.

3. Quando la normativa comunitaria che prevede il
controllo stabilisce un termine entro il quale rendere ese-
cutive l'utilizzazione e/o la destinazione delle merci, viene
completata la dicitura �Termine di esecuzione di � gior-
ni� che compare alla casella n. 104 del formulario T5.

4. Quando le merci circolano vincolate ad un regime
doganale, l'ufficio doganale dal quale le merci sono spe-
dite rilascia l'esemplare di controllo T5.

Il documento relativo al regime utilizzato deve recare un
riferimento all'esemplare di controllo T5 rilasciato. Allo
stesso modo, l'esemplare di controllo T5 deve recare, alla
casella n. 109 del formulario T5, un riferimento a detto
documento.

5. Quando le merci non sono vincolate ad un regime
doganale, l'esemplare di controllo T5 è rilasciato dall'uffi-
cio da cui le merci sono spedite.

Il formulario T5 deve riportare, alla casella n. 109, una
delle seguenti diciture:

� Mercancías no incluidas en un régimen aduanero

� Ingen forsendelsesprocedure

� Nicht in einem Zollverfahren befindliche Waren

� Elpoqeýlasa ejsüy sekxmeiajoý jahersþsoy

� Goods not covered by a customs procedure

� Marchandises hors régime douanier

� Merci non vincolate ad un regime doganale

� Geen douaneregeling

� Mercadorias não sujeitas a regime aduaneiro

� Tullimenettelyn ulkopuolella olevat tavarat

� Varorna omfattas inte av något tullförfarande.

6. L'esemplare di controllo T5 è vistato dall'ufficio di
partenza di cui ai paragrafi 4 e 5. Il visto deve prevedere
le seguenti diciture da far figurare nella casella A �Ufficio
di partenza� di detti documenti:

a) per il formulario T5, il nome e il timbro dell'ufficio, la
firma della persona competente, la data del visto e un
numero di registrazione, che può essere prestampato;

b) per il formulario T5 bis o la distinta di carico T5, il
numero di registrazione che figura il formulario T5.
Questo numero deve essere apposto o a mezzo di un
timbro che rechi il nome dell'ufficio o a mani; in que-
st'ultimo caso è necessario anche il timbro ufficiale di
detto ufficio.

7. Salvo diversamente stabilito dalla normativa comu-
nitaria che prevede il controllo dell'utilizzazione e/o della
destinazione delle merci, l'articolo 349 si applica �mutatis
mutandis�. L'ufficio di cui ai paragrafi 4 e 5 procede al
controllo della spedizione e compila e vista la casella D
�Controllo dell'ufficio di partenza�, che figura al recto del
formulario T5.
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8. L'ufficio di cui ai paragrafi 4 e 5 trattiene una copia
di tutti gli esemplari di controllo T5. Gli originali di tali
documenti sono consegnati all'interessato non appena
siano state espletate tutte le formalità amministrative e
siano state debitamente compilate le caselle A �Ufficio di
partenza� e, nel formulario T5, la casella B �Da rispedire
a�.

9. Le disposizioni degli articoli 353, 354 e 355 si
applicano �mutatis mutandis�.

Articolo 912 quater

1. Le merci e gli originali degli esemplari di controllo
T5 devono essere presentati all'ufficio di destinazione.

Salvo diversa disposizione comunitaria che preveda il con-
trollo dell'utilizzazione e/o della destinazione delle merci,
l'ufficio di destinazione può autorizzare che le merci siano
consegnate direttamente al destinatario alle condizioni fis-
sate da questo ufficio, in modo da poter effettuare i con-
trolli di sua spettanza all'arrivo delle merci o successiva-
mente.

La persona che presenta all'ufficio di destinazione un
esemplare di controllo T5 e la merce cui esso si riferisce
può ottenere, su richiesta, una ricevuta compilata su un
formulario il cui modello figura nell'allegato 47. Questa
ricevuta non può sostituire l'esemplare di controllo T5.

2. Quando la normativa comunitaria prevede il con-
trollo dell'uscita delle merci dal territorio doganale della
Comunità e queste merci lasciano detto territorio:

� per via marittima, l'ufficio di destinazione è l'ufficio
responsabile del porto in cui le merci sono caricate su
una nave di una linea diversa da una linea regolare ai
sensi dell'articolo 313 bis;

� per via aerea: l'ufficio di destinazione è l'ufficio
responsabile dell'aeroporto comunitario di carattere
internazionale, conformemente all'articolo 190, punto
b), in cui le merci sono caricate su un aeromobile a
destinazione di un aeroporto non comunitario;

� per altra via o in altra circostanza; l'ufficio di destina-
zione è l'ufficio di uscita di cui all'articolo 793, para-
grafo 2.

3. L'ufficio di destinazione garantisce il controllo del-
l'utilizzazione e/o della destinazione prevista o prescritta.
Questo ufficio deve registrare, se del caso trattenendone
una copia, i dati degli esemplari di controllo T5 e i risul-
tati dei controlli effettuati.

4. L'ufficio di destinazione rispedisce l'originale del-
l'esemplare di controllo T5 all'indirizzo indicato nella

casella B �Da rispedire a� del formulario T5 dopo aver
espletato tutte le formalità e aver apposto le annotazioni
richieste.

Articolo 912 quinquies

1. Quando il rilascio dell'esemplare di controllo T5 è
accompagnato dalla costituzione di una garanzia, confor-
memente all'articolo 912 ter, paragrafo 2, si applicano le
disposizioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

2. Per le quantità di merci che non hanno ricevuto
l'utilizzazione e/o la destinazione prescritte, o se del caso
alla scadenza di un termine stabilito ai sensi dell'articolo
912 ter, paragrafo 3, le autorità competenti adottano le
misure atte a consentire all'ufficio di cui all'articolo 912
ter, paragrafo 2, di riscuotere, se del caso dalla garanzia
depositata, una quota proporzionale a tali quantità di
merci.

Tuttavia, su domanda dell'interessato, tali autorità possono
stabilire che venga riscosso, se del caso dalla garanzia
depositata, un determinato importo ottenuto moltipli-
cando la quota di garanzia corrispondente alle quantità di
merci che alla scadenza del termine stabilito non hanno
ancora avuto l'utilizzazione e/o la destinazione previste,
per il risultato della divisione del numero di giorni che,
dopo la scadenza del termine stabilito, sono stati necessari
per rendere esecutiva la prevista utilizzazione e/o destina-
zione di tali quantità di merci, per il numero di giorni
previsto dal termine stesso.

Il presente paragrafo non si applica se l'interessato dimo-
stra il perimento di tali merci imputabile a forza maggio-
re.

3. Se entro sei mesi dalla data di emissione dell'esem-
plare di controllo T5 o, se del caso, dalla scadenza del ter-
mine indicato alla rubrica �Termine di esecuzione di �
giorni� della casella n. 104 del formulario T5, questo
esemplare, debitamente annotato dall'ufficio di destinazio-
ne, non è giunto all'ufficio di rinvio indicato nella casella
B del documento, le autorità competenti adottano le
misure necessarie per la riscossione della garanzia di cui
all'articolo 912 ter, paragrafo 2, da parte dell'ufficio di cui
allo stesso articolo.

Il presente paragrafo non si applica se il superamento del
termine fissato per la restituzione dell'esemplare di con-
trollo T5 non è imputabile all'interessato.

4. Le disposizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 si applicano
salvo diversa disposizione comunitaria che preveda il con-
trollo dell'utilizzazione e/o della destinazione delle merci
e, comunque, fatte salve le disposizioni relative all'obbliga-
zione doganale.
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Articolo 912 sexies

1. Salvo diversamente stabilito dalla normativa comu-
nitaria che prevede il controllo dell'utilizzazione e/o della
destinazione delle merci, l'esemplare di controllo T5 non-
ché la spedizione che esso accompagna possono essere
frazionati prima della conclusione della procedura per la
quale il formulario è stato rilasciato. Le spedizioni che
abbiano formato oggetto di tale frazionamento possono
subire un ulteriore frazionamento.

2. L'ufficio in cui è effettuato il frazionamento rilascia,
conformemente alle disposizioni dell'articolo 912 ter, un
estratto dell'esemplare di controllo T5 per ciascuna parte
della spedizione frazionata.

Ciascun estratto deve contenere le menzioni speciali che
figurano nelle caselle n. 100, n. 104, n. 105, n. 106 e n.
107 dell'esemplare di controllo T5 originale e indicare la
massa e la quantità netta delle merci che ne fanno ogget-
to. Inoltre, alla casella n. 106 del formulario T5 di ciascun
estratto è riportata una delle seguenti diciture:

� Extracto del ejemplar de control T5 inicial (número de
registro, fecha, oficina y país de expedición): �

� Udskrift af det oprindelige kontroleksemplar T5
(registreringsnummer, dato, sted og udstedelsesland):
�

� Auszug aus dem ursprünglichen Kontrollexemplar T5
(Registriernummer, Datum, ausstellende Stelle und
Ausstellungsland): �

� Apürparla sot aqvijoý amsisýpot ekÝcvot S5 (aqihlüy
pqxsojükkot, gleqolgmßa, sekxmeßo jai vþqa Ýjdorgy):
�

� Extract of the initial T5 control copy (registration
number, date, office and country of issue): �

� Extrait de l'exemplaire de contrôle T5 initial (numéro
d'enregistrement, date, bureau et pays de délivrance):
�

� Estratto dell'esemplare di controllo T5 originale (nu-
mero di registrazione, data, ufficio e paese di emissio-
ne): �

� Uittreksel van het oorspronkelijke controle-exemplaar
T5 (registratienummer, datum, kantoor en land van
afgifte): �

� Extracto do exemplar de controlo T5 inicial (número
de registo, data, estância e país de emissão): �

� Ote alun perin annetusta T5�valvontakappaleesta (kir-
jaamisnumero, antamispäivämäärä, -toimipaikka ja
-maa): �

� Utdrag ur ursprungligt kontrollexemplar T5 (registre-
ringsnummer, datum, utfärdande kontor och land):
�.

La casella B �Da rispedire a� del formulario T5 deve ripor-
tare le medesime diciture che compaiono nella corispon-
dente casella del formulario T5 originale.

Nella casella J �Controllo dell'utilizzazione e/o della desti-
nazione� del formulario T5 originale, è riportata una delle
seguenti diciture:

� � (número) extractos expedidos � copias adjuntas

� � (antal) udstedte udskrifter � kopier vedføjet

� � (Anzahl) Auszüge ausgestellt � Durchschriften lie-
gen bei

� � (aqihlüy) ejdohÝmsa aporpÜrlasa � rtmgllÝma amsß-
cqaua

� � (number) extracts issued � copies attached

� � (nombre) extraits délivrés � copies ci-jointes

� � (numero) estratti rilasciati � copie allegate

� � (aantal) uittreksels afgegeven � kopieën bij-
gevoegd

� � (número) de extractos emitidos � cópias juntas

� Annettu � (lukumäärä) otetta � jäljennökset liitteenä

� � (antal) utdrag utfärdade � kopier bifogas.

L'esemplare di controllo T5 originale è rinviato senza
indugio all'indirizzo indicato nella casella B �Da rispedire
a� del formulario T5, accompagnato dalle copie degli
estratti rilasciati.

L'ufficio in cui viene effettuato il frazionamento trattiene
una copia dell'esemplare di controllo T5 originale e degli
estratti. Gli originali degli estratti dell'esemplare di con-
trollo T5 accompagnano le spedizioni parziali fino agli
uffici di destinazione relativi a ciascuna spedizione par-
ziale dove vengono applicate le disposizioni di cui all'arti-
colo 912 quater.

3. In caso di ulteriore frazionamento, conformemente
al paragrafo 1, le disposizioni di cui al paragrafo 2 si
applicano mutatis mutandis.

Articolo 912 septies

1. L'esemplare di controllo T5 può essere rilasciato a
posteriori, a condizione che:

� l'omissione della domanda o il mancato rilascio al
momento della spedizione delle merci non sia imputa-
bile all'interessato o questi possa fornire la prova che
detta omissione non è dovuta a una manovra fraudo-
lenta o a negligenza manifesta da parte sua,

� l'interessato fornisca la prova che l'esemplare di con-
trollo T5 si riferisce proprio alle merci per le quali
sono state espletate tutte le formalità,
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� l'interessato presenti la documentazione richiesta per
il rilascio del predetto esemplare,

� sia stato stabilito, con soddisfazione delle autorità
competenti, che il rilascio a posteriori dell'esemplare
di controllo T5 non può dar luogo all'ottenimento di
indebiti vantaggi finanziari, tenuto conto del regime
e/o della posizione doganale delle merci e della loro
utilizzazione e/o destinazione.

Quando l'esemplare di controllo T5 è rilasciato a posterio-
ri, il formulario T5 deve recare una delle seguenti diciture
in rosso:

� Expedido a posteriori

� Udstedt efterfølgende

� nachträglich ausgestellt

� EjdohÝm ej sxm trsÝqxm

� Issued retrospectively

� Délivré a posteriori

� Rilasciato a posteriori

� achteraf afgegeven

� Emitido a posteriori

� Annettu jälkikäteen

� Utfärdat i efterhand

e l'interessato vi deve indicare l'identità del mezzo di tra-
sporto con cui le merci sono state spedite, nonché la data
di partenza e, se del caso, la data di presentazione delle
merci all'ufficio di destinazione.

2. In caso di smarrimento dell'originale degli esemplari
di controllo T5 e degli estratti degli esemplari di controllo
T5, duplicati di questi documenti possono essere rilasciati,
dietro richiesta dell'interessato, dall'ufficio che ha emesso
detti originali. Il duplicato deve essere corredato del tim-
bro dell'ufficio e della firma del funzionario competente,
nonché di una delle seguenti diciture in rosso:

� DUPLICADO

� DUPLIKAT

� DUPLIKAT

� AMSICQAUO

� DUPLICATE

� DUPLICATA

� DUPLICATO

� DUPLICAAT

� SEGUNDA VIA

� KAKSOISKAPPALE

� DUPLIKAT.

3. Gli esemplari di controllo T5 rilasciati a posteriori e
i duplicati di questi esemplari possono essere annotati dal-
l'ufficio di destinazione solo dopo constatazione da parte
dello stesso ufficio che le merci oggetto di detti documenti
hanno avuto l'utilizzazione e/o la destinazione previste o
prescritte dalla normativa comunitaria.

Articolo 912 octies

1. Le autorità competenti di ciascuno Stato membro
possono consentire, nell'ambito delle proprie competenze,
a qualsiasi persona che risponda alle condizioni previste
al paragrafo 4, in appresso denominata �speditore autoriz-
zato�, che intenda spedire merci per le quali deve essere
redatto un esemplare di controllo T5, di non presentare
all'ufficio di partenza né le merci, né il relativo esemplare
di controllo T5.

2. Riguardo all'esemplare di controllo T5 che deve
essere utilizzato dagli speditori autorizzati, le autorità pos-
sono:

a) prescrivere che i formulari rechino un segno distintivo
che permetta l'individuazione di questi speditori auto-
rizzati;

b) autorizzare che la casella A �Ufficio di partenza� dei
formulari:

� sia preventivamente munita dell'impronta del tim-
bro dell'ufficio di partenza e della firma di un fun-
zionario di detto ufficio o

� rechi, apposta dallo speditore autorizzato, l'im-
pronta di un timbro speciale di metallo approvato
e conforme al modello figurante nell'allegato 62 o

� rechi l'impronta prestampata del timbro speciale
conforme al modello riportato all'allegato 62, se la
stampa è affidata ad una tipografia a tal fine auto-
rizzata. Tale impronta può anche essere apposta
mediante un sistema integrato di trattamento elet-
tronico o automatico di trattamento dei dati;

c) autorizzare lo speditore autorizzato a non apporre la
propria firma sui formulari muniti dell'impronta del
timbro speciale di cui all'allegato 62 e compilati
mediante un sistema integrato di trattamento elettro-
nico o automatico dei dati. In tal caso, alla casella n.
110 dei formulari, lo spazio riservato alla firma del
dichiarante riporterà una delle seguenti diciture:

26.7.2000 L 188/33Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



� Dispensa de la firma, artículo 912 octavo del
Reglamento (CEE) no 2454/93

� Underskriftsdispensation, artikel 912g i forordning
(EØF) nr. 2454/93

� Freistellung von der Unterschriftsleistung, Artikel
912g der Verordnung (EWG) Nr. 2454/93

� ApakkacÞ apü sgm tpovqÝxrg tpocqauÞy, Üqhqo
912 f sot jamomirloý (EOJ) aqih. 2454/93

� Signature waived � Article 912g of Regulation
(EEC) No 2454/93

� Dispense de signature, article 912 octies du règle-
ment (CEE) no 2454/93

� Dispensa dalla firma, articolo 912 octies del rego-
lamento (CEE) n. 2454/93

� Vrijstelling van ondertekening � artikel 912
octies van Verordening (EEG) nr. 2454/93

� Dispensada a assinatura, artigo 912o � G do
Regulamento (CE) n. 2454/93

� Vapautettu allekirjoituksesta � asetuksen (ETY)
N:o 2454/93 912g artikla

� Befriad från underskrift, artikel 912g i förordning
(EEG) nr 2454/93.

3. L'esemplare di controllo T5 deve essere compilato e
completato dallo speditore autorizzato seguendo le appo-
site indicazioni e, in particolare:

� nella casella A �Ufficio di partenza� con l'indicazione
della data di spedizione delle merci e del numero attri-
buito alla dichiarazione e

� Procedimiento simplificado, artículo 912 octavo del
Reglamento (CEE) no 2454/93

� Forenklet fremgangsmåde, artikel 912g i forordning
(EØF) nr. 2454/93

� Vereinfachtes Verfahren, Artikel 912g der Verordnung
(EWG) Nr. 2454/93

� ApkotrsetlÝmg diadijarßa, Üqhqo 912 f) sot jamomi-
rloý (EOJ) aqih. 2454/93

� Simplified procedure � Article 912g of Regulation
(EEC) No 2454/93

� Procédure simplifiée, article 912 octies du règlement
(CEE) no 2454/93

� Procedura semplificata, articolo 912 octies del regola-
mento (CEE) n. 2454/93

� Vereenvoudigde procedure, artikel 912 octies van Ver-
ordening (EEG) nr. 2454/93

� Procedimento simplificado, artigo 912.o � G do
Regulamento (CE) no 2454/93

� Yksinkertaistettu menettely � asetuksen (ETY) N:o
2454/93 912g artikla

� Förenklat förfarande, artikel 912g i förordning (EEG)
nr 2454/93

e, se del caso, il termine entro il quale le merci devono
essere presentate all'ufficio di destinazione, le misure di
identificazione applicate e i riferimenti del documento
relativo alla spedizione.

Tale esemplare, debitamente compilato e, all'occorrenza,
firmato dallo speditore autorizzato, è considerato rila-
sciato dall'ufficio che figura sul timbro di cui al paragrafo
2, lettera b).

Dopo la spedizione, lo speditore autorizzato trasmette
senza indugio all'ufficio di partenza la copia dell'esem-
plare di controllo T5 accompagnata da ogni documento
in base al quale l'esemplare di controllo è stato redatto.

4. L'autorizzazione di cui al paragrafo 1 è accordata
unicamente alle persone che effettuano frequenti spedizio-
ni, le cui scritture consentono all'autorità doganale di con-
trollare le operazioni e che non hanno commesso infra-
zioni gravi o reiterate della normativa in vigore.

Nell'autorizzazione vengono stabiliti in particolare:

� l'ufficio o gli uffici competenti quali uffici di partenza
per le spedizioni da effettuare;

� il termine e le modalità cui lo speditore autorizzato
deve ottemperare per informare l'ufficio di partenza
delle spedizioni da effettuare, onde permettergli di
procedere, se del caso o quando una normativa comu-
nitaria lo impone, ad un controllo prima della par-
tenza della merce;

� il termine entro il quale le merci devono essere pre-
sentate all'ufficio di destinazione; tale termine è stabi-
lito o in funzione delle condizioni di trasporto o da
una normativa comunitaria;

� le misure da adottare per l'identificazione delle merci,
all'occorrenza mediante sigilli di modello speciale
approvati dalle autorità competenti e apposti dallo
speditore autorizzato;

� il metodo di costituzione della garanzia nei casi in cui
l'esemplare di controllo T5 deve esserne corredato.
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5. Lo speditore autorizzato è tenuto ad adottare tutte
le misure necessarie ad assicurare la custodia del timbro
speciale o dei formulari muniti dell'impronta del timbro
dell'ufficio di partenza o del timbro speciale.

Lo speditore autorizzato sopporta tutte le conseguenze, in
particolare finanziarie, degli errori, delle mancanze o altre
imperfezioni presenti negli esemplari di controllo T5 da
lui compilati o commesi nello svolgimento delle proce-
dure che sono di sua competenza in virtù dell'autorizza-
zione di cui al paragrafo 1.

In caso di utilizzazione abusiva, da parte di chiunque, di
esemplari di controllo T5 preventivamente muniti dell'im-
pronta del timbro dell'ufficio di partenza o recanti l'im-
pronta del timbro speciale, lo speditore autorizzato
risponde, fatto salvo l'esercizio di azioni penali, del paga-
mento dei dazi e delle altre imposizioni che non sono
stati pagati e del rimborso dei vantaggi finanziari che
sono stati abusivamente conseguiti in seguito a tale utiliz-
zazione, a meno che non dimostri alle autorità compe-
tenti che lo hanno autorizzato di aver preso tutte le
misure necessarie ad assicurare la custodia del timbro spe-
ciale o dei formulari muniti dell'impronta del timbro del-
l'ufficio di partenza o del timbro speciale.»

13) È inserito l'allegato 1 ter di cui all'allegato I del presente
regolamento.

14) Gli allegati da 2 a 5, 7 e 8 sono soppressi.

15) L'allegato 14 è sostituito in conformità all'allegato II del
presente regolamento.

16) L'allegato 15 è sostituito in conformità all'allegato III del
presente regolamento.

17) Le allegati 19 e 20 sono soppressi.

18) L'allegato 26 è modificato conformemente all'allegato IV
del presente regolamento.

19) L'allegato 27 è sostituito in conformità all'allegato V del
presente regolamento.

20) Gli allegati 39, 40 e 41 sono soppressi.

21) All'allegato 62, il riferimento all'articolo 491 che figura
nella nota (1) a piè di pagina è sostituito dal riferimento
all'articolo 912 octies.

22) Il recto delle copie 1 e 2 del formulario di cui all'allegato
63 è sostituito in conformità all'allegato VI del presente
regolamento.

23) L'allegato 66 è sostituito dall'allegato VII del presente
regolamento.

24) L'allegato 87 è modificato conformemente all'allegato VIII
del presente regolamento.

Articolo 2

Ai fini degli articoli 292, paragrafo 2 e 293, paragrafo 1, gli
Stati membri possono continuare ad utilizzare le procedure esi-
stenti fino alla sostituzione dell'allegato 67.

I formulari di cui all'articolo 1, punto 22, in uso prima dell'en-
trata in vigore del presente regolamento, possono essere utiliz-
zati fino ad esaurimento delle scorte e al più tardi fino al 31
dicembre 2001, fatte salve le modifiche redazionali da appor-
tarvi.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

L'articolo 1, punti 4 e 14 si applicano a decorrere dal 1o luglio
2000.

L'articolo 1, punti 1, 2, 3, 7, 13 e 20 si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì il 24 luglio 2000.

Per la Commissione
Frederik BOLKESTEIN

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

«ALLEGATO 1 TER

DOMANDA DI INFORMAZIONE TARIFFARIA VINCOLANTE (ITV)
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ALLEGATO II

«ALLEGATO 14

NOTE INTRODUTTIVE ALL'ELENCO DELL'ALLEGATO 15

Nota 1:

L'elenco stabilisce, per tutti i prodotti, le condizioni richieste affinché si possa considerare che detti prodotti sono stati
oggetto di lavorazioni o trasformazioni sufficienti ai sensi degli articoli 69 e 100.

Nota 2:

2.1. Le prime due colonne dell'elenco descrivono il prodotto ottenuto. La prima colonna indica la voce o il numero
del capitolo del sistema armonizzato, mentre la seconda riporta la designazione delle merci usata in detto sistema
per tale voce o capitolo. Ad ogni prodotto menzionato nelle prime due colonne corrisponde una regola nelle
colonne 3 o 4. In alcuni casi, la voce che figura nella prima colonna è preceduta da �ex�; ciò significa che le regole
delle colonne 3 o 4 si applicano soltanto alla parte di voce o di capitolo descritta nella colonna 2.

2.2. Quando nella colonna 1 compaiono più voci raggruppate insieme, o il numero di un capitolo, e di conseguenza
la designazione dei prodotti nella colonna 2 è espressa in termini generali, le corrispondenti regole delle colonne
3 o 4 si applicano a tutti i prodotti che nel sistema armonizzato sono classificati nelle voci del capitolo o in una
delle voci raggruppate nella colonna 1.

2.3. Quando nell'elenco compaiono più regole applicabili a diversi prodotti classificati nella stessa voce, ciascun trat-
tino riporta la designazione della parte di voce cui si applicano le corrisponenti regole delle colonne 3 o 4.

2.4. Se a un prodotto menzionato nelle prime due colonne corrisponde una regola sia nella colonna 3, sia nella
colonna 4, l'esportatore può scegliere, in alternativa, di applicare la regola della colonna 3 o quella della colonna
4. Se nella colonna 4 non è riportata alcuna regola d'origine, si deve applicare la regola della colonna 3.

Nota 3:

3.1. Le disposizioni degli articoli 69 e 100 relative ai prodotti che hanno acquisito il carattere di prodotto originario
utilizzati nella fabbricazione di altri prodotti si applicano indipendentemente dal fatto che tale carattere sia stato
acquisito nello stabilimento industriale ove sono utilizzati tali prodotti o in un altro stabilimento nel paese o
repubblica beneficiari o nella Comunità.

Ad esempio:

Un motore della voce 8407, per il quale la regola d'origine impone che il valore dei materiali non originari incor-
porati non deve superare il 40 % del prezzo franco fabbrica, è ottenuto da �sbozzi di forgia di altri acciai legati�
della voce ex 7224.

Se la forgiatura è stata effettuata nel paese o repubblica beneficiari a partire da un lingotto non originario, il pezzo
forgiato ha già ottenuto il carattere di prodotto orginario conformemente alla regola dell'elenco per la voce ex
7224. Pertanto esso si può considerare originario nel calcolo del valore del motore, indipendentemente dal fatto
che sia stato ottenuto nello stesso stabilimento industriale o in un altro stabilimento nel paese beneficiario. Nell'ad-
dizionare il valore dei materiali non originari utilizzati, quindi, non si tiene conto del valore del lingotto non origi-
nario.

3.2. La regola dell'elenco specifica la lavorazione o trasformazione minima richiesta; anche l'esecuzione di lavorazioni
o trasformazioni più complesse, quindi, conferisce il carattere di prodotto originario, mentre l'esecuzione di lavo-
razioni o trasformazioni inferiori non può conferire tale carattere. Pertanto, se una regola autorizza l'impiego di
un materiale non originario a un certo stadio di lavorazione, l'impiego di tale materiale negli stadi di lavorazione
precedenti è autorizzato, ma l'impiego del materiale in uno stadio successivo non lo è.
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3.3. Fermo restando quanto disposto alla nota 3.2, quando una regola autorizza l'impiego di �materiali di qualsiasi
voce�, si possono utilizzare anche materiali della stessa voce del prodotto, fatte salve le limitazioni specifiche even-
tualmente indicate nella regola stessa. Tuttavia, l'espressione �fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce,
compresi gli altri materiali della voce �� significa che si possono utilizzare materiali classificati nella stessa voce
del prodotto solo se corrispondono a una designazione diversa dalla designazione del prodotto riportata nella
colonna 2 dell'elenco.

3.4. Quando una regola dell'elenco specifica che un prodotto può essere fabbricato a partire da più materiali, ciò signi-
fica che è ammesso l'uso di uno o più materiali, e non che si devono utilizzare tutti i materiali.

Ad esempio:

La regola per i tessuti di cui alle voci da 5208 a 5212 autorizza l'impiego di fibre naturali nonché tra l'altro, di
sostanze chimiche. Ciò non significa che si devono utilizzare le une e le altre, bensì che si possono usare le une,
le altre, oppure le une e le altre.

3.5. Se una regola dell'elenco specifica che un prodotto dev'essere fabbricato a partire da un determinato materiale, tale
condizione non vieta ovviamente l'impiego di altri materiali che, per loro natura, non possono rispettare questa
regola (cfr. anche la nota 6.2 per quanto riguarda i tessili).

Ad esempio:

La regola per le preparazioni alimentari della voce 1904, che esclude specificamente l'uso di cereali e loro derivati,
non impedisce l'uso di sali minerali, sostanze chimiche e altri additivi che non sono prodotti a partire da cereali.

Tuttavia, ciò non si applica ai prodotti che, pur non potendo essere ottenuti a partire dal particolare materiale spe-
cificato nell'elenco, possono essere prodotti a partire da un materiale della stessa natura ad uno stadio di lavora-
zione precedente.

Ad esempio:

Nel caso di un capo di abbigliamento dell'ex capitolo 62 fabbricato con materiali non tessuti, se la regola prescrive
che per tale categoria l'unico materiale non originario autorizzato è il filato, non è permesso partire da �tessuti
non tessuti�, nemmeno se questi ultimi non possono essere normalmente ottenuti da filati. In tal caso, il materiale
di partenza dovrebbe normalmente trovarsi ad uno stadio precedente al filato, cioè allo stadio di fibra.

3.6. Se una regola dell'elenco autorizza l'impiego di materiali non originari, indicando due percentuali del loro tenore
massimo, tali percentuali non sono cumulabili. In altri termini, il tenore massimo di tutti i materiali non originari
impiegati non può mai eccedere la percentuale più elevata fra quelle indicate. Inoltre, non devono essere superate
le singole percentuali in relazione ai materiali cui si riferiscono.

Nota 4:

4.1. Nell'elenco, con l'espressione �fibre naturali� s'intendono le fibre diverse da quelle artificiali o sintetiche che si tro-
vano in uno stadio precedente alla filatura, compresi i cascami; salvo diversa indicazione, inoltre, l'espressione �fi-
bre naturali� comprende le fibre che sono state cardate, pettinate o altrimenti preparate, ma non filate.

4.2. Il termine �fibre naturali� comprende i crini della voce 0503, la seta delle voci 5002 e 5003 nonché le fibre di
lana, i peli fini o grossolani di animali delle voci da 5101 a 5105, le fibre di cotone delle voci da 5201 a 5203 e
le altre fibre vegetali delle voci da 5301 a 5305.

4.3. Nell'elenco, le espressioni �pasta tessile�, �sostanze chimiche� e �materiali per la fabbricazione della carta� desi-
gnano i materiali che non sono classificati nei capitoli da 50 a 63 e che possono essere utilizzati per fabbricare
fibre e filati sintetici o artificiali e filati o fibre di carta.

4.4. Nell'elenco, per �fibre in fiocco sintetiche o artificiali� si intendono i fasci di filamenti, le fibre in fiocco o i cascami
sintetici o artificiali delle voci da 5501 a 5507.
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Nota 5:

5.1. Se per un dato prodotto dell'elenco si fa riferimento alla presente nota, le condizioni indicate nella colonna 3 non
si applicano ad alcun materiale tessile di base utilizzato nella fabbricazione di tale prodotto che rappresenti global-
mente non più del 10 % del peso tale di tutti i materiali tessili di base usati (cfr. anche le note 5.3 e 5.4).

5.2. Tuttavia, la tolleranza di cui alla nota 5.1 si applica esclusivamente ai prodotti misti nella cui composizione
entrano due o più materiali tessili di base.

Per materiali tessili di base si intendono i seguenti:

� seta;

� lana;

� peli grossolani di animali;

� peli fini di animali;

� crine di cavallo;

� cotone;

� carta e materiali per la fabbricazione della carta;

� lino;

� canapa;

� iuta ed altre fibre tessili liberiane;

� sisal ed altre fibre tessili del genere Agave;

� cocco, abaca, ramiè ed altre fibre tessili vegetali;

� filamenti sintetici;

� filamenti artificiali;

� filamenti conduttori elettrici;

� fibre sintetiche in fiocco di polipropilene;

� fibre sintetiche in fiocco di poliestere;

� fibre sintetiche in fiocco di poliammide;

� fibre sintetiche in fiocco di poliacrilonitrile;

� fibre sintetiche in fiocco di poliimmide;

� fibre sintetiche in fiocco di politetrafluoroetilene;

� fibre sintetiche in fiocco di polisolfuro di fenilene;

� fibre sintetiche in fiocco di cloruro di polivinile;

� altre fibre sintetiche in fiocco;

� fibre artificiali in fiocco di viscosa;

� altre fibre artificiali in fiocco;

� filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di poliestere, anche rivestiti;

� filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di poliestere, anche rivestiti;
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� prodotti di cui alla voce 5606 (filati metallizzati) nella cui composizione entra un nastro consistente di
un'anima di lamina di alluminio, oppure di un'anima di pellicola di materia plastica, anche ricoperta di pol-
vere di alluminio, di larghezza non superiore a 5 mm, inserita mediante incollatura con adesivo trasparente o
colorato tra due pellicole di plastica;

� altri prodotti di cui alla voce 5605.

Ad esempio:

Un filato della voce 5205 ottenuto da fibre di cotone della voce 5203 e da fibre sintetiche in fiocco della voce
5506 è un filato misto. La massima percentuale utilizzabile di fibre sintetiche in fiocco non originarie che non
soddisfano le norme di origine (che richiedono una fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da pasta tessile)
corrisponde pertanto al 10 %, in peso, del filato.

Ad esempio:

Un tessuto di lana della voce 5112 ottenuto da filati di lana della voce 5107 e da filati di fibre sintetiche in fiocco
della voce 5509 è un tessuto misto. Si possono quindi utilizzare filati sintetici che non soddisfano le norme di ori-
gine (che richiedono una fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da pasta tessile), o filati di lana che non
soddisfano le norme di origine (che richiedono una fabbricazione a partire da fibre naturali, non cardate né altri-
menti preparate per la filatura), o una combinazione di entrambi, purché il loro peso totale non superi il 10 % del
peso del tessuto.

Ad esempio:

Una superficie tessile �tufted� della voce 5802 ottenuta da filati di cotone della voce 5205 e da tessuti di cotone
della voce 5210 è un prodotto misto solo se il tessuto di cotone è esso stesso un tessuto misto ottenuto da filati
classificati in due voci separate, oppure se i filati di cotone usati sono essi stessi misti.

Ad esempio:

Ovviamente, se la stessa superficie tessile �tutfted� fosse stata ottenuta da filati di cotone della voce 5205 e da tes-
suti sintetici della voce 5407, la superficie tessile �tufted� sarebbe un prodotto misto poiché si tratta di due mate-
riali tessili di base diversi.

5.3. Nel caso di prodotti nella cui composizione entrano �filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di
poliestere, anche rivestiti�, la tolleranza è del 20 % per tali filati.

5.4. Nel caso di prodotti nella cui composizione entra del �nastro consistente di un'anima di lamina di alluminio,
oppure di un'anima di pellicola di materia plastica, anche ricoperta di polvere di alluminio, di larghezza non supe-
riore a 5 mm, inserita mediante incollatura tra due pellicole di plastica�, la tolleranza per tale nastro è del 30 %.

Nota 6:

6.1. Nel caso dei prodotti tessili in corrispondenza dei quali figura nell'elenco una nota a piè di pagina che rinvia alla
presente nota, si possono utilizzare materiali tessili, escluse le fodere e le controfodere, che non soddisfano la
regola indicata nella colonna 3 per il prodotto finito in questione, purché siano classificati in una voce diversa da
quella del prodotto e il loro valore non superi l'8 % del prezzo franco fabbrica del prodotto.

6.2. Fatto salvo quanto disposto alla nota 6.3, i materiali non classificati nei capitoli da 50 a 63, contenenti o meno
materiali tessili, possono essere utilizzati liberamente nella fabbricazione di prodotti tessili.

Ad esempio:

Se una regola dell'elenco richiede per un prodotto tessile specifico, come i pantaloni, l'utilizzazione di filati, ciò
non vieta l'uso di articoli metallici come i bottoni, poiché questi non sono classificati nei capitoli da 50 a 63, né
l'uso di cerniere lampo, anche se normalmente le chiusure lampo contengono tessili.

6.3. Qualora si applichi una regola di percentuale, nel calcolo del valore dei materiali non originari incorporati si deve
tener conto del valore dei materiali non classificati nei capitoli da 50 a 63.
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Nota 7:

7.1. �I trattamenti definiti� relativi alle voci ex 2707, 2713-2715, ex 2901, ex 2902 ed ex 3403 consistono nelle
seguenti operazioni:

a) distillazione sotto vuoto;

b) ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto (1);

c) cracking;

d) reforming;

e) estrazione mediante solventi selettivi;

f) trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all'acido solforico concentrato o all'oleum o
all'anidride solforica, neutralizzazione mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre
attive per natura, terre attivate, carbone attivo o bauxite;

g) polimerizzazione;

h) alchilazione;

i) isomerizzazione.

7.2. I �trattamenti definiti� relativi alle voci 2710, 2711 e 2712 consistono nelle seguenti operazioni:

a) distillazione sotto vuoto;

b) ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto (2);

c) cracking;

d) reforming;

e) estrazione mediante solventi selettivi;

f) trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all'acido solforico concentrato o all'oleum o
all'anidride solforica, neutralizzazione mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre
attive per natura, terre attivate, carbone attivo o bauxite;

g) polimerizzazione;

h) alchilazione;

i) isomerizzazione;

k) solo per gli oli pesanti della voce ex 2710, desulfurazione con impiego di idrogeno che riduca almeno del-
l'85 % il tenore di zolfo dei prodotti trattati (metodo ASTM D 1266-59 T);

l) solo per i prodotti della voce 2710, deparaffinazione mediante un processo diverso dalla semplice filtrazione;

m) solo per gli oli pesanti della voce ex 2710, trattamento all'idrogeno, diverso dalla desolforazione, in cui l'idro-
geno partecipa attivamente ad una reazione chimica realizzata ad una pressione superiore a 20 bar e ad una
temperatura superiore a 250 °C in presenza di un catalizzatore. Non sono invece considerati trattamenti defi-
niti i trattamenti di rifinitura all'idrogeno di oli lubrificanti della voce ex 2710, aventi in particolare lo scopo
di migliorare il colore o la stabilità (ad esempio l'�hydrofinishing� o la decolorazione);

n) solo per gli oli combustibili della voce ex 2710, distillazione atmosferica, purché tali prodotti distillino in
volume, comprese le perdite, meno di 30 % a 300 °C, secondo il metodo ASTM D 86;

o) solo per gli oli pesanti diversi dal gasolio e dagli oli combustibili della voce ex 2710, voltolizzazione ad alta
frequenza.

7.3. Ai sensi delle voci ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901, ex 2902 e ex 3403, le operazioni semplici quali la pulitu-
ra, la decantazione, la desalificazione, la disidratazione, il filtraggio, la colorazione, la marcatura, l'ottenimento di
un tenore di zolfo mescolando prodotti con tenori di zolfo diversi, qualsiasi combinazione di queste operazioni o
di operazioni analoghe non conferiscono l'origine.».

(1) Cfr. nota esplicativa complementare 4 b) del capitolo 27 della nomenclatura combinata.
(2) Cfr. nota esplicativa complementare 4 b) del capitolo 27 della nomenclatura combinata.
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ALLEGATO III

«ALLEGATO 15

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI A CUI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI I MATERIALI NON ORIGINARI
AFFINCHÉ IL PRODOTTO TRASFORMATO POSSA AVERE IL CARATTERE DI PRODOTO ORIGINARIO

Voce SA Designazioni delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale devono essere sottoposti i materiali non originari per
ottenere il carattere di prodotti originari

(1) (2) (3) o (4)

capitolo 1 Animali vivi Tutti gli animali del capitolo 1 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

capitolo 2 Carni e frattaglie commestibili Fabbricazione in cui tutti i materiali dei
capitoli 1 e 2 utilizzati devono essere
interamente ottenuti

capitolo 3 Pesci e crostacei, molluschi e altri inver-
tebrati acquatici

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 3 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

ex capitolo 4 Latte e derivati del latte; uova di volatili;
miele naturale; prodotti commestibili di
origine animale, non nominati né com-
presi altrove, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 4 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

0403 Latticello, latte e crema coagulati, iogurt,
chefir e altri tipi di latte e creme fermen-
tati o acidificati, anche concentrati o con
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti
o con aggiunta di aromatizzanti, di frutta
o cacao

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali del capitolo 4 utiliz-
zati devono essere interamente otte-
nuti,

� i succhi di frutta (eccettuati i succhi
di ananasso, di limetta e di pompel-
mo) della voce 2009 devono essere
originari, e

� il valore di tutti i materiali del capi-
tolo 17 utilizzati non deve eccedere
il 30 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex capitolo 5 Altri prodotti di origine animale, non
nominati né compresi altrove, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 5 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

ex 0502 Setole di maiale o di cinghiale, preparate Pulitura, disinfezione, cernita e raddriz-
zamento di setole di maiale o di cin-
ghiale
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(1) (2) (3) o (4)

capitolo 6 Piante vive e prodotti della floricoltura Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali del capitolo 6 utiliz-
zati devono essere interamente otte-
nuti, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

capitolo 7 Ortaggi o legumi, piante, radici e tuberi
mangerecci

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 7 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

capitolo 8 Frutta commestibili; scorze di agrumi o
di meloni

Fabbricazione in cui:

� tutti i frutti utilizzati devono essere
interamente ottenuti, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 9 Caffè, tè, mate e spezie, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 9 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

0901 Caffè, anche torrefatto o decaffeinizzato;
bucce e pellicole di caffè; succedanei del
caffè contenenti caffè in qualsiasi pro-
porzione

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce

0902 Tè, anche aromatizzato Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce

ex 0910 Miscugli di spezie Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce

capitolo 10 Cereali Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 10 utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti

ex capitolo 11 Prodotti della macinazione; malto; amidi
e fecole; inulina; glutine di frumento,
esclusi

Fabbricazione in cui i cereali, ortaggi,
legumi, radici e tuberi della voce 0714 o
la frutta utilizzata devono essere intera-
mente ottenuti

ex 1106 Farine, semolini e polveri dei legumi da
granella secchi della voce 0713, sgranati

Essiccazione e macinazione di legumi
della voce 0708

capitolo 12 Semi e frutti oleosi; semi, sementi e frutti
diversi; piante industriali o medicinali;
paglie e foraggi

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 12 utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti
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(1) (2) (3) o (4)

1301 Gomma lacca; gomme, resine, gommo-
resine e oleoresine (per esempio: balsa-
mi), naturali

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali della voce 1301 utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

1302 Succhi ed estratti vegetali; sostanze pecti-
che, pectinati e pectati; agar-agar ed altre
mucillagini ed ispessenti derivati da vege-
tali, anche modificati:

� mucillagini ed ispessenti derivati da
vegetali, modificati

Fabbricazione a partire da mucillagini ed
ispessenti non modificati

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 14 Materie da intreccio ed altri prodoti di
origine vegetale, non nominati né com-
presi altrove

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 14 utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti

ex capitolo 15 Grassi e oli animali o vegetali; prodotti
della loro scissione; grassi alimentari
lavorati; cere di origine animale o vege-
tale, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

1501 Grassi di maiale (compreso lo strutto) e
grassi di volatili, diversi da quelli delle
voci 0209 o 1503:

� grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce doganale, esclusi quelli
delle voci 0203, 0206 o 0207 oppure
da ossa della voce 0506

� altri Fabbricazione a partire da carni o fratta-
glie commestibili di animali della specie
suina delle voci 0203 o 0206, oppure
da carni e frattaglie commestibili di pol-
lame della voce 0207

1502 Grassi di animali delle specie bovina,
ovina o caprina, diversi da quelli della
voce 1503:

� grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi quelli delle voci
0201, 0202, 0204 o 0206 oppure da
ossa della voce 0506

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 2 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti
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(1) (2) (3) o (4)

1504 Grassi ed oli e loro frazioni, di pesci o di
mammiferi marini, anche raffinati, ma
non modificati chimicamente:

� frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 1504

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali dei
capitoli 2 e 3 utilizzati devono essere
interamente ottenuti

ex 1505 Lanolina raffinata Fabbricazione a partire dal grasso di lana
greggio (untume) della voce 1505

1506 Altri grassi e oli animali e loro frazioni,
anche raffinati, ma non modificati chimi-
camente:

� frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 1506

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 2 utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

da 1507 a
1515

Oli vegetali e loro frazioni:

� oli di soia, di arachide, di palma, di
cocco (di copra), di palmisti o di
babassù, di tung (di abrasin), di oleo-
cocca e di oiticicica, cera di mirica e
cera del Giappone, frazioni di olio
di jojoba e oli destinati ad usi tecnici
o industriali diversi dalla fabbrica-
zione di prodotti per l'alimentazione
umana

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

� frazioni solide, escluse quelle del-
l'olio di jojoba

Fabbricazione a partire da altri materiali
delle voci da 1507 a 1515

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali
vegetali utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

1516 Grassi e oli animali o vegetali e loro fra-
zioni, parzialmente o totalmente idroge-
nati, interesterificati, riesterificati o elaidi-
nizzati, anche raffinati, ma non altri-
menti preparati

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali del capitolo 2
devono essere interamente ottenuti;

� tutti i materiali vegetali utilizzati
devono essere interamente ottenuti.
Tuttavia, possono essere utilizzati
materiali delle voci 1507, 1508,
1511 e 1513
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(1) (2) (3) o (4)

1517 Margarina; miscele o preparazioni ali-
mentari di grassi o di oli animali o vege-
tali o di frazioni di differenti grassi o oli
di questo capitolo, diversi dai grassi e
dagli oli alimentari e le loro frazioni
della voce 1516

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali dei capitoli 2 e 4 uti-
lizzati devono essere interamente
ottenuti;

� tutti i materiali vegetali utilizzati
devono essere interamente ottenuti.
Tuttavia, possono essere utilizzati
materiali delle voci 1507, 1508,
1511 e 1513

capitolo 16 Preparazioni di carne, di pesci o di cro-
stacei, di molluschi o di altri invertebrati
acquatici

Fabbricazione a partire da animali del
capitolo 1.

Tutti i materiali del capitolo 3 utilizzati
devono essere interamenti ottenuti

ex capitolo 17 Zuccheri e prodotti a base di zuccheri,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 1701 Zuccheri di canna o di barbabietola e
saccarosio chimicamente puro, allo stato
solido, con aggiunta di aromatizzanti o
di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

1702 Altri zuccheri, compresi il lattosio, il
maltosio, il glucosio e il fruttosio (levulo-
sio) chimicamente puri, allo stato solido;
sciroppi di zuccheri senza aggiunta di
aromatizzanti o di coloranti; succedanei
del miele, anche mescolati con miele
naturale; zuccheri e melassi caramellati:

� maltosio o fruttosio chimicamente
puri

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 1702

� altri zuccheri, allo stato solido, con
aggiunta di aromatizzanti o di colo-
ranti

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere originari

ex 1703 Melassi ottenuti dall'estrazione o dalla
raffinazione dello zucchero, senza
aggiunta di aromatizzanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto
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(1) (2) (3) o (4)

1704 Prodotti a base di zuccheri non conte-
nenti cacao (compreso il cioccolato bian-
co)

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

capitolo 18 Cacao e sue preparazioni Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari
di farine, semolini, amidi, fecole o
estratti di malto, non contenenti cacao o
contenenti meno di 40 %, in peso, di
cacao calcolato su una base completa-
mente sgrassata, non nominate né com-
prese altrove;

preparazioni alimentari di prodotti delle
voci da 0401 a 0404, non contenenti
cacao o contenenti meno di 5 %, in
peso, di cacao calcolato su una base
completamente sgrassata, non nominate
né comprese altrove:

� estratti di malto Fabbricazione a partire da cereali del
capitolo 10

� altri Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali di ciascuno dei
capitoli 4 e 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di
carne o di altre sostanze) oppure altri-
menti preparate, quali spaghetti, macche-
roni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli,
cannelloni; cuscus, anche preparato:

� contenenti, in peso, 20 % o meno di
carne, di frattaglie, di pesce, di cro-
stacei o di molluschi

Fabbricazione in cui i cereali e i loro
derivati utilizzati (esclusi il frumento
duro e i suoi derivati) devono essere
interamente ottenuti
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(1) (2) (3) o (4)

1902
(segue)

� contenenti, in peso, più di 20 % di
carne, di frattaglie, di pesce, di cro-
stacei o di molluschi

Fabbricazione in cui:

� i cereali e i loro derivati utilizzati
(esclusi il frumento duro e i suoi
derivati) devono essere interamente
ottenuti, e

� tutti i materiali dei capitoli 2 e 3 uti-
lizzati devono essere interamente
ottenuti

1903 Tapioca e suoi succedanei preparati a
partire da fecola, in forma di fiocchi,
grumi, granelli peracei, scarti di setaccia-
ture o forme simili

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusa la fecola di patate
della voce 1108

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per
soffiatura o tostatura (per esempio, �corn
flakes�); cereali (diversi dal granturco) in
grani o in forma di fiocchi oppure di
altri grani lavorati (escluse le farine e le
semole), precotti o altrimenti preparati,
non nominati né compresi altrove

Fabbricazione:

� a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto la voce 1806,

� in cui i cereali e la farina (esclusi il
frumento duro e i suoi derivati e del
mais Zea indurata) utilizzati devono
essere interamente ottenuti (1), e

� in cui il valore dei materiali del capi-
tolo 17 utilizzati non deve eccedere
il 30 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria
o della biscotteria, anche con aggiunta di
cacao; ostie, capsule vuote dei tipi utiliz-
zati per medicamenti, ostie per sigilli,
paste in sfoglie essiccate di farina, di
amido o di fecola e prodotti simili

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi quelli del capitolo
11

ex capitolo 20 Preparazioni di ortaggi o di legumi, di
frutta o di altre parti di piante, esclusi

Fabbricazione in cui gli ortaggi, i legumi
e la frutta utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

ex 2001 Ignami, patate dolci e parti commestibili
simili di piante aventi tenore, in peso, di
amido o di fecola uguale o superiore a
5 %, preparati o conservati nell'aceto o
nell'acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 2004 e
ex 2005

Patate sotto forma di farine, semolini o
fiocchi, praparate o conservate ma non
nell'aceto o acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

2006 Ortaggi e legumi, frutta, scorze di frutta
ed altre parti di piante, cotte negli zuc-
cheri o candite (sgocciolate, diacciate o
cristallizzate)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto
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(1) (2) (3) o (4)

2007 Confetture, gelatine, marmellate, puree e
paste di frutta, ottenute mediante cottu-
ra, anche con l'aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2008 � Frutta a guscio, senza aggiunta di
zuccheri o di alcole

Fabbricazione in cui il valore della frutta
a guscio e dei semi oleosi originari delle
voci 0801, 0802 e da 1202 a 1207 uti-
lizzati deve eccedere il 60 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

� Burro di arachidi; miscugli a base di
cereali; cuori di palma; granturco

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

� altre, escluse le frutta (comprese le
frutta a guscio), cotte ma non in
acqua o al vapore, senza aggiunta di
zuccheri, congelate

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

2009 Succhi di frutta (compresi i mosti di uva)
o di ortaggi e legumi, non fermentati,
senza aggiunta di alcole, anche addizio-
nati di zuccheri o di altri dolcificanti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 21 Preparazioni alimentari diverse, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

2101 Estratti, essenze e concentrati di caffè, di
tè o di mate e preparazioni a base di
questi prodotti o a base di caffè, tè o
mate; cicoria torrefatta ed altri succeda-
nei torrefatti del caffè e loro estratti,
essenze e concentrati

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� la cicoria utilizzata deve essere inte-
ramente ottenuta
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2103 Preparazioni per salse e salse preparate;
condimenti composti; farina di senapa e
senapa preparata:

� preparazioni per salse e salse prepa-
rate; condimenti composti

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, la farina di senapa o la senapa pre-
parata possono essere utilizzate

� farina di senapa e senapa preparata Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce

ex 2104 Preparazioni per zuppe, minestre o bro-
di; zuppe, minestre o brodi, preparati

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi gli ortaggi o
legumi preparati o conservati delle voci
da 2002 a 2005

2106 Preparazioni alimentari non nominate né
comprese altrove

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore dei materiali di ciascuno dei
capitoli 4 e 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 22 Bevande, liquidi alcolici e aceti, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� l'uva o i materiali derivati dall'uva
utilizzati devono essere interamente
ottenuti

2202 Acque, comprese le acque minerali e le
acque gassate, con aggiunta di zucchero
o di altri dolcificanti o di aromatizzanti,
ed altre bevande non alcoliche, esclusi i
succhi di frutta o di ortaggi della voce
2009

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto,

� il valore dei materiali del capitolo
17 utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto, e

� i succhi di frutta utilizzati (esclusi i
succhi di ananasso, di limetta e di
pompelmo) devono essere originari
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2207 Alcole etilico non denaturato con titolo
alcolometrico volumico uguale o supe-
riore a 80 % vol; alcole etilico ed acqua-
viti, denaturati, di qualsiasi titolo

Fabbricazione:

� a partire da materiali non classificati
nelle voci 2207 o 2208, e

� in cui l'uva o i materiali derivati dal-
l'uva utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti o in cui, se tutti gli
altri materiali utilizzati sono già ori-
ginari, l'arak può essere utilizzato in
proporzione non superiore al 5 % in
volume

2208 Alcole etilico non denaturato, con titolo
alcolometrico volumico inferiore a
80 % vol; acquaviti, liquori ed altre
bevande contenente alcole di distilla-
zione

Fabbricazione:

� a partire da materiali non classificati
nelle voci 2207 o 2208, e

� in cui l'uva o i materiali derivati dal-
l'uva utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti o in cui, se tutti gli
altri materiali utilizzati sono già ori-
ginari, l'arak può essere utilizzato in
proporzione non superiore al 5 % in
volume

ex capitolo 23 Residui e cascami delle industrie alimen-
tari; alimenti preparati per gli animali,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 2301 Farine di balene; farine, polveri e agglo-
merati in forma di pellets, di pesci o di
crostacei, di molluschi o di altri inverte-
brati acquatici

Fabbricazione in cui tutti i materiali dei
capitoli 2 e 3 utilizzati devono essere
interamente ottenuti

ex 2303 Residui della fabbricazione degli amidi di
granturco (escluse le acque di macera-
zione concentrate), avente tenore di pro-
teine, calcolato sulla sostanza secca,
superiore al 40 % in peso

Fabbricazione in cui il granturco utiliz-
zato deve essere interamente ottenuto

ex 2306 Panelli e altri residui solidi dell'estrazione
dell'olio d'oliva, aventi tenore, in peso, di
olio d'oliva superiore a 3 %

Fabbricazione in cui le olive utilizzate
devono essere interamente ottenute

2309 Preparazioni dei tipi utilizzati per l'ali-
mentazione degli animali

Fabbricazione in cui:

� i cereali, lo zucchero, i melassi, le
carni e il latte utilizzati devono
essere originari, e

� tutti i materiali del capitolo 3 utiliz-
zati devono essere interamente otte-
nuti
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ex capitolo 24 Tabacchi e succedanei del tabacco lavo-
rati, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali del
capitolo 24 utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti

2402 Sigari (compresi i sigari spuntati), siga-
retti e sigarette, di tabacco o di succeda-
nei del tabacco

Fabbricazione in cui almeno il 70 % in
peso del tabacco non lavorato o dei
cascami di tabacco della voce 2401 uti-
lizzati devono essere originari

ex 2403 Tabacco da fumo Fabbricazione in cui almeno il 70 % in
peso del tabacco non lavorato o dei
cascami del tabacco della voce 2401 uti-
lizzati devono essere originari

ex capitolo 25 Sale; zolfo; terre e pietre; gessi, calce e
cementi, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 2504 Grafite naturale cristallina, arricchita di
carbonio, purificata e frantumata

Arricchimento del contenuto di carbo-
nio, purificazione e frantumazione della
grafite cristallina greggia

ex 2515 Marmi semplicemente segati o altrimenti
tagliati in blocchi o in lastre di forma
quadrata o rettangolare, di spessore
uguale o inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio,
di marmi (anche precedentemente segati)
di spessore superiore a 25 cm

ex 2516 Granito, porfido, basalto, arenaria ed
altre pietre da taglio o da costruzione,
semplicemente segati o altrimenti taglia-
ti, in blocchi o in lastre di forma qua-
drata o rettangolare, di spessore uguale o
inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio,
di pietre (anche precedentemente segate)
di spessore superiore a 25 cm

ex 2518 Dolomite calcinata Calcinazione della dolomite non calci-
nata

ex 2519 Carbonato di magnesio naturale (magne-
site), macinato, riposto in recipienti
ermetici e ossido di magnesio, anche
puro, diverso dalla magnesia fusa elettri-
camente o dalla magnesia calcinata a
morte (sinterizzata)

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia il carbonato di magnesio naturale
(magnesite) può essere utilizzato

ex 2520 Gessi specialmente preparati per l'odon-
toiatria

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 2524 Fibre di amianto Fabbricazione a partire da minerale di
amianto (concentrato di asbesto)
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ex 2525 Mica in polvere Triturazione della mica o dei residui di
mica

ex 2530 Terre coloranti, calcinate o polverizzate Calcinazione o triturazione di terre colo-
ranti

capitolo 26 Minerali, scorie e ceneri Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 27 Combustibili minerali, oli minerali e pro-
dotti della loro distillazione; sostanze
bituminose; cere minerali, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 2707 Oli in cui i costituenti aromatici supera-
no, in peso, i costituenti non aromatici,
trattandosi di prodotti analoghi agli oli
di minerali provenienti dalla distillazione
dei catrami di carbon fossile ottenuti ad
alta temperatura distillanti più del 65 %
del loro volume fino a 250 °C (comprese
le miscele di benzine e di benzolo), desti-
nati ad essere utilizzati come carburanti
o come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 2709 Oli greggi di minerali bituminosi Distillazione pirogenica dei minerali
bituminosi

2710 Oli di petrolio o di minerali bituminosi,
diversi dagli oli greggi; preparazioni non
nominate né comprese altrove, conte-
nenti, in peso, 70 % o più di oli di petro-
lio e di minerali bituminosi e delle quali
tali oli costituiscono il componente base

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (3)

o

Altre operazione in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

2711 Gas di petrolio ed altri idrocarburi gas-
sosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (3)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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2712 Vaselina; paraffina, cera di petrolio
microcristallina, �slack wax�, ozocerite,
cera di lignite, cera di torba, altre cere
minerali e prodotti simili ottenuti per
sintesi o con altri procedimenti, anche
colorati

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (3)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

2713 Coke di petrolio, bitume di petrolio ed
altri residui degli oli di petrolio o di
minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

2714 Bitumi ed asfalti, naturali; scisti e sabbie
bituminosi; asfaltiti e rocce asfaltiche

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

2715 Miscele bituminose a base di asfalto o di
bitume naturali, di bitume di petrolio, di
catrame minerale o di pece di catrame
minerale (per esempio: mastici bitumino-
si, �cut-backs�)

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 28 Prodotti chimici inorganici; composti
inorganici od organici di metalli preziosi,
di elementi radioattivi, di metalli delle
terre rare o di isotopi, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex 2805 �Mischmetall� Fabbricazione per trattamento termico o
elettrolitico in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 2811 Triossido di zolfo Fabbricazione a partire da diossido di
zolfo

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2833 Solfato di alluminio Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 2840 Perborato di sodio Fabbricazione a partire da tetraborato
bisodico pentaidrato

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 29 Prodotti chimici organici, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2901 Idrocarburi aciclici utilizzati come carbu-
ranti o come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 2902 Cicloparaffinici e cicloolefinici (diversi
dall'azulene), benzene, toluene e xileni,
destinati ad essere utilizzati come carbu-
ranti o come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex 2905 Alcolati metallici di questa voce e di eta-
nolo

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 2905. Tuttavia, gli alcolati
metallici di questa voce possono essere
utilizzati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

2915 Acidi monocarbossilici aciclici saturi e
loro anidridi, alogenuri, perossidi e
perossiacidi; loro derivati alogenati, sol-
fonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce. Tuttavia, il valore di tutti
i materiali delle voci 2915 e 2916 utiliz-
zati non deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2932 � Eteri interni e loro derivati alogenati,
solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce. Tuttavia, il valore di tutti
i materiali della voce 2909 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� Acetali ciclici ed emiacetali interni;
loro derivati alogenati, solfonati,
nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

2933 Composti eterociclici con uno o più ete-
roatomi di solo azoto

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce. Tuttavia, il valore di tutti
i materiali delle voci 2932 e 2933 utiliz-
zati non deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

2934 Acidi nucleici e loro sali: altri composti
eterociclici

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce. Tuttavia, il valore di tutti
i materiali delle voci 2932, 2933 e 2934
utilizzati non deve eccedere il 20 del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 30 Prodotti farmaceutici, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3002 Sangue umano; sangue animale prepa-
rato per usi terapeutici, profilattici o dia-
gnostici; sieri specifici, altre frazioni del
sangue, prodotti immunologici modifica-
ti, anche ottenuti mediante procedimenti
biotecnologici; vaccini, tossine, colture di
microorganismi (esclusi i lieviti) e pro-
dotti simili:
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3002
(segue)

� Prodotti composti da due o più ele-
menti mescolati per uso terapeutico
o profilattico oppure da prodotti
non mescolati per la stessa utilizza-
zione, presentati sotto forma di dosi
o condizionati per la vendita al
minuto

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� altri:

� � Sangue umano Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� � Sangue animale preparato per usi
terapeutici o profilattici

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� � Frazioni di sangue diverse da
antisieri, emoglobina, globuline
del sangue e siero-globuline

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� Emoglobina, globuline del sangue e
siero-globuline

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� � altri Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3002. Tuttavia, i materiali
corrispondenti alla presente descrizione
possono anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

3003 e 3004 Medicamenti (esclusi i prodotti delle voci
3002, 3005 o 3006):

� ottenuti a partire da amicacina della
voce 2941

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, i materiali delle voci 3003 o 3004
possono essere utilizzati purché il loro
valore globale non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

26.7.2000 L 188/59Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



(1) (2) (3) o (4)

3003 e 3004
(segue)

� altri Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto. Tuttavia, i
materiali delle voci 3003 o 3004
possono essere utilizzati purché il
loro valore globale non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 31 Concimi; esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3105 Concimi minerali o chimici contenenti
due o tre degli elementi fertilizzanti: azo-
to, fosforo e potassio; altri concimi; pro-
dotti di questo capitolo presentati sia in
tavolette o forme simili, sia in imballaggi
di un peso lordo inferiore o uguale a
10 kg, esclusi i seguenti prodotti:

� nitrato di sodio

� calciocianammide

� solfato di potassio

� solfato di potassio e dimagnesio

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali classificati nella stessa voce
del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda
il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 32 Estratti per concia o per tinta; tannini e
loro derivati; pigmenti ed altre sostanze
coloranti; pitture e vernici; mastici;
inchiostri, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3201 Tannini e loro sali, eteri, esteri e altri
derivati

Fabbricazione a partire da estratti per
concia di origine vegetale

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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3205 Lacche coloranti; preparazioni a base di
lacche coloranti, previste nella nota 3 di
questo capitolo (4)

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, escluse le voci 3203 e
3204 e 3205; tuttavia, i materiali della
voce 3205 possono essere utilizzati, pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 33 Oli essenziali e resinoidi; prodotti per
profumeria o per toletta preparati e pre-
parazioni cosmetiche, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3301 Oli essenziali (deterpenati o no) com-
presi quelli detti �concreti� o �assoluti�;
resinoidi; oleoresine d'estrazione; solu-
zioni concentrate di oli essenziali nei
grassi, negli oli fissi, nelle cere o nei pro-
dotti analoghi, ottenute per �enfleurage�
o macerazione; sottoprodotti terpenici
residuali della deterpenazione degli oli
essenziali; acque distillate aromatiche e
soluzioni acquose di oli essenziali

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi materiali di un
�gruppo� (5) diverso di questa stessa
voce. Tuttavia, materiali dello stesso
gruppo possono essere utilizzati purché
il loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 34 Saponi, agenti organici di superficie, pre-
parazioni per liscivie, preparazioni lubri-
ficanti, cere artificiali, cere preparate,
prodotti per pulire e lucidare, candele e
prodotti simili, paste per modelli; �cere
per l'odontoiatria� e composizioni per
l'odontoiatria a base di gesso, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3403 Preparazioni lubrificanti contenenti
meno del 70 % in peso di oli di petrolio
o di minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o
diversi trattamenti specifici (2)

o

Altre operazioni in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3404 Cere artificiali e cere preparate:

� a base di paraffine, di cere di petro-
lio o di minerali bituminosi, di resi-
dui paraffinici

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a condi-
zione che il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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3404
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi:

� gli oli idrogenati aventi il carattere
delle cere della voce 1516,

� gli acidi grassi non definiti chimica-
mente o gli alcoli grassi industriali
della voce 3823,

� i materiali della voce 3404.

Tuttavia, questi materiali possono essere
utilizzati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di
amidi o di fecole modificati; colle; enzi-
mi, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3505 Destrina ed altri amidi e fecole modifi-
cati (per esempio: amidi e fecole, prege-
latinizzati od esterificati); colle a base di
amidi o di fecole, di destrina o di altri
amidi o fecole modificati:

� eteri ed esteri di amidi o di fecole Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, eccetto quelli della voce
3505

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, eccetto quelli della voce
1108

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3507 Enzimi preparati non nominati né com-
presi altrove

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 36 Polveri ed esplosivi; articoli pirotecnici;
fiammiferi; leghe piroforiche; sostanze
infiammabili

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex capitolo 37 Prodotti per la fotografia o per la cine-
matografia, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3701 Lastre e pellicole fotografiche piane, sen-
sibilizzate, non impressionate, di materie
diverse dalla carta, dal cartone o dai tes-
sili; pellicole fotografiche piane a svi-
luppo e stampa istantanei, sensibilizzate,
non impressionate, anche in caricatori

� pellicole a colori per apparecchi
fotografici a sviluppo istantaneo

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa dalle voci 3701 e 3702.
Tuttavia, i materiali della voce 3702 pos-
sono essere utilizzati, purché il loro
valore non ecceda il 30 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa dalle voci 3701 e 3702.
Tuttavia, i materiali classificati nelle voci
3701 e 3702 possono essere utilizzati,
purché il loro valore globale non ecceda
il 20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3702 Pellicole fotografiche sensibilizzate, non
impressionate, in rotoli, di materie
diverse dalla carta, dal cartone o dai tes-
sili; pellicole fotografiche a sviluppo e a
stampa istantanei, in rotoli, sensibilizza-
te, non impressionate

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa dalle voci 3701 o 3702

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3704 Lastre, pellicole, carte, cartoni e tessili,
fotografici, impressionati ma non svilup-
pati

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa dalle voci da 3701 a 3704

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex 3801 � Grafite colloidale in sospensione nel-
l'olio e grafite semicolloidale; pasta
di carbonio per elettrodi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� Grafite in forma di pasta, costituite
da una miscela di più del 30 % in
peso, di grafite, e di oli minerali

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali della voce 3403 non deve ecce-
dere il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3803 Tallol raffinato Raffinazione di tallol greggio Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3805 Essenza di trementina al solfato, depu-
rata

Depurazione consistente nella distilla-
zione o nella raffinazione dell'essenza di
trementina al solfato, greggia

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3806 �Gomme-esteri� Fabbricazione a partire da acidi resinici Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3807 Pece nera (pece di catrame vegetale) Distillazione del catrame di legno Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

3808 Insetticidi, rodenticidi, fungicidi, erbicidi,
inibitori di germinazione e regolatori di
crescita per piante, disinfettanti e pro-
dotti simili presentati in forme o in
imballaggi per la vendita al minuto
oppure allo stato di preparazioni o in
forma di oggetti quali nastri, stoppini e
candele solforati e carte moschicide

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3809 Agenti d'apprettatura o di finitura, acce-
leranti di tintura o di fissaggio di materie
coloranti e altri prodotti e preparazioni
(per esempio: bozzime preparate e pre-
parazioni per la mordenzatura), dei tipi
utilizzati nelle industrie tessili, della car-
ta, del cuoio o in industrie simili, non
nominati né compresi altrove

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3810 Preparazioni per il decapaggio dei metal-
li; preparazioni disossidanti per saldare o
brasare ed altre preparazioni ausiliarie
per la saldatura o la brasatura dei metal-
li; paste e polveri per saldare o brasare,
composte di metallo e di altri prodotti;
preparazioni dei tipi utilizzati per il rive-
stimento o il riempimento di elettrodi o
di bacchette per saldatura

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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3811 Preparazioni antidetonanti, inibitori di
ossidazione, additivi peptizzanti, prepa-
razioni per migliorare la viscosità, addi-
tivi contro la corrosione ed altri additivi
preparati, per oli minerali (compresa la
benzina) o per altri liquidi adoperati per
gli stessi scopi degli oli minerali:

� additivi preparati per oli lubrificanti,
contenenti oli di petrolio o di mine-
rali bituminosi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali della voce 3811 utilizzati non
deve eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3812 Preparazioni dette �acceleranti di vulca-
nizzazione�; plastificanti composti per
gomma o materie plastiche, non nomi-
nati né compresi altrove; preparazioni
antiossidanti ed altri stabilizzanti compo-
sti per gomma o materie plastiche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3813 Preparazioni e cariche per apparecchi
estintori; granate e bombe estintrici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3814 Solventi e diluenti organici composti,
non nominati né compresi altrove; pre-
parazioni per togliere pitture o vernici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3818 Elementi chimici drogati per essere uti-
lizzati in elettronica, in forma di dischi,
piastrine o forme analoghe; composti
chimici drogati per essere utilizzati in
elettronica

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3819 Liquidi per freni idraulici ed altri liquidi
preparati per trasmissioni idrauliche, non
contenenti o contenenti meno di 70 %,
in peso, di oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3820 Preparazioni antigelo e liquidi preparati
per lo sbrinamento

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

3822 Reattivi per diagnostica o da laboratorio
su qualsiasi supporto e reattivi per dia-
gnostica o da laboratorio preparati,
anche presentati su supporto, diversi da
quelli delle voci 3002 o 3006

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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3823 Acidi grassi monocarbossilici industriali;
oli acidi di raffinazione; alcoli grassi
industriali:

� acidi grassi monocarbossilici indu-
striali; oli acidi di raffinazione

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

� alcoli grassi industriali Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 3823

3824 Leganti preparati per forme o per anime
da fonderia; prodotti chimici e prepara-
zioni delle industrie chimiche o delle
industrie connesse (comprese quelle
costituite da miscele di prodotti naturali),
non nominati né compresi altrove; pro-
dotti residuali delle industrie chimiche o
delle industrie connesse, non nominati
né compresi altrove

� i seguenti prodotti della presente
voce:

� � leganti preparati per forme o per
anime da fonderia, a partire da
prodotti resinosi naturali

� � acidi naftenici, loro sali insolubili
in acqua e loro esteri

� � sorbitolo diverso da quello della
voce 2905

� � solfonati di petrolio, esclusi i sol-
fonati di petrolio di metalli alcali-
ni, d'ammonio o d'etanolammine;

acidi solfonici di oli minerali bituminosi,
tiofenici, e loro sali

� � scambiatori di ioni

� � composizioni assorbenti per
completare il vuoto nei tubi o
nelle valvole elettriche

� � ossidi di ferro alcalinizzati per la
depurazione dei gas

� � acque ammoniacali e masse
depuranti esaurite provenienti
dalla depurazione del gas illumi-
nante

� � acidi solfonaftenici e loro sali
insolubili in acqua e loro esteri

� � oli di flemma e di Dippel

� � miscele di sali aventi differenti
anioni

� � paste da copiatura a base gelati-
nosa, anche su supporto di carta
o di tessuto

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, i materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utiliz-
zati, purché il loro valore non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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3824
(segue)

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

da 3901 a
3915

Materie plastiche in forme primarie;
cascami, ritagli e rottami di plastica
esclusi i prodotti delle voci ex 3907 e
3912 per i quali la relativa regola è spe-
cificata in appresso:

� prodotti addizionali omopolimeriz-
zati nei quali la parte di un mono-
mero rappresenta oltre il 99 %, in
peso, del tenore totale del polimero

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali del capi-
tolo 39 utilizzati non deve eccedere
il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali del capitolo 39 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3907 � Copolimeri, ottenuti da policarbo-
nati e copolimeri acrilonitrile-buta-
diene-stirene (ABS)

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, materiali classificati nella stessa
voce possono essere utilizzati, puchè il
loro valore non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto (6)

� Poliestere Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali del capitolo 39 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto e/o fabbricazione a
partire da policarbonato di tetrabromo
(bisfenolo A)

3912 Cellulosa e suoi derivati chimici, non
nominati né compresi altrove, in forme
primarie

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali classificati nella stessa posizione del
prodotto non deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

da 3916 a
3921

Semilavorati e lavori di plastica, esclusi
quelli delle voci ex 3916, ex 3917,
ex 3920 e ex 3921, per i quali le relative
regole sono specificate in appresso:

� prodotti piatti, non solamente lavo-
rati in superficie o tagliati in forma
diversa da quella quadrata o rettan-
golare; altri prodotti, non semplice-
mente lavorati in superficie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali del capitolo 39 utilizzati non
deve eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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3916 a 3921
(segue)

� altri

� prodotti addizionali omopolimeriz-
zati nei quali la parte di un mono-
mero rappresenta oltre il 99 %, in
peso, del tenore totale del polimero

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali del capi-
tolo 39 utilizzati non deve eccedere
il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali del capitolo 39 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3916 e
ex 3917

Profilati e tubi Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali dello
stesso capitolo del prodotto non
deve eccedere il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3920 � Fogli e pellicole di ionomeri Fabbricazione a partire da un sale par-
ziale di termoplastica, che è un copoli-
mero d'etilene e dell'acido metacrilico
parzialmente neutralizzato con ioni
metallici, principalmente di zinco e
sodio

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

� Fogli di cellulosa rigenerata, di
poliammidi o di polietilene

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali della stessa voce del prodotto non
deve eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3921 Fogli di plastica, metallizzati Fabbricazione a partire da fogli di polie-
stere altamente trasparenti di spessore
inferiore a 23 micron (7)

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 25 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

da 3922 a
3926

Articoli di plastica Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 40 Gomma e lavori di gomma, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati sono classificati in una voce
diversa da quella del prodotto
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ex 4001 Lastre �crêpe� di gomma per suole Laminazione di fogli �crêpe� di gomma
naturale

4005 Gomma mescolata, non vulcanizzata, in
forme primarie o in lastre, fogli o nastri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati, esclusa la gomma
naturale, non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

4012 Coperture rigenerate o usate, di gomma;
battistrada amovibili per coperture e
protettori (flaps), di gomma:

� coperture, piene o semipiene, rige-
nerate, di gomma

Rigenerazione di coperture piene o semi-
piene usate

� altri Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi quelli delle voci
4011 o 4012

ex 4017 Lavori di gomma indurita Fabbricazione a partire da gomma indu-
rita

ex capitolo 41 Pelli (diverse da quelle per pellicceria) e
cuoio, esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto

ex 4102 Pelli gregge di ovini, senza vello Slanatura di pelli di ovini

da 4104 a
4107

Cuoi e pelli depilati, preparati, diversi da
quelli delle voci 4108 o 4109

Riconciatura di cuoio e pelli preconciati

o

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

4109 Cuoi e pelli, verniciati o laccati; cuoi e
pelli, metallizzati

Fabbricazione a partire da cuoio e pelli
delle voci da 4104 a 4107, purché il
loro valore non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

capitolo 42 Lavori di cuoio o di pelli; oggetti di selle-
ria e finimenti; oggetti da viaggio, borse,
borsette e simili contenitori; lavori di
budella

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati sono classificati in una voce
diversa da quella del prodotto

ex capitolo 43 Pelli da pellicceria e loro lavori; pellicce
artificiali, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati sono classificati in una voce
diversa da quella del prodotto
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ex 4302 Pelli da pellicceria conciate o preparate,
cucite:

� tavole, croci e manufatti simili Imbianchimento o tintura, oltre al taglio
eda alla confezione di pelli da pellicceria
conciate o preparate

� altri Fabbricazione a partire da pelli da pellic-
ceria conciate o preparate, non cucite

4303 Indumenti, accessori di abbigliamento ed
altri oggetti di pelli da pellicceria

Fabbricazione a partire da pelli da pelic-
ceria conciate o preparate, non cucite,
della voce 4302

ex capitolo 44 Legno, carbone di legna e lavori di
legno, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 4403 Legno semplicemente squadrato Fabbricazione a partire da legno grezzo,
anche scortecciato o semplicemente
sgrossato

ex 4407 Legno segato o tagliato per il lungo,
tranciato o sfogliato, piallato, levigato o
incollato con giunture a spina, di spes-
sore superiore a 6 mm

Levigatura, piallatura, o incollatura con
giunture a spina

ex 4408 Fogli da impiallacciatura e fogli per com-
pensati, giuntati ed altro legno segato
per il lungo, tranciato o sfogliato, pialla-
to, levigato o incollato con giuntura a
spina, di spessore inferiore o uguale a
6 mm

Giuntura, piallatura, levigatura o incolla-
tura con giunture a spina

ex 4409 Legno, profilato, lungo uno o più orli o
superfici, anche piallato, levigato o incol-
lato con giunture a spina:

� levigato o incollato con giunture a
spina

Levigatura o incollatura, con giunture a
spina

� liste e modanature Fabbricazione di liste e modanature

da ex 4410 a
ex 4413

Liste e modanature, per cornici, per la
decorazione interna di costruzioni, per
impianti elettrici, e simili

Fabbricazione di liste e modanature

ex 4415 Casse, cassette, gabbie, cilindri ed imbal-
laggi simili, di legno

Fabbricazione a partire da tavole non
tagliate per un uso determinato
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ex 4416 Fusti, botti, tini, mastelli ed altri lavori
da bottaio, e loro parti, di legno

Fabbricazione a partire da legname da
bottaio, segato sulle due facce principali,
ma non altrimenti lavorato

ex 4418 � Lavori di falegnameria e lavori di
carpenteria per costruzioni, di legno

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia possono essere utilizzati pannelli
cellulari o tavole di copertura (�shingles�
e �shakes�) di legno

� Lista e modanature Fabbricazione di liste e modanature

ex 4421 Legno preparato per fiammiferi; zeppe di
legno per calzature

Fabbricazione a partire da legno di qual-
siasi voce, escluso il legno in fuscelli
della voce 4409

ex capitolo 45 Sughero e lavori di sughero, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

4503 Lavori in sughero naturale Fabbricazione a partire da sughero natu-
rale della voce 4501

capitolo 46 Lavori di intreccio, da panieraio o da
stuoiaio

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

capitolo 47 Paste di legno o di altre materie fibrose
cellulosiche; carta o cartone da riciclare
(avanzi o rifiuti)

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 48 Carta e cartone; lavori di pasta di cellulo-
sa, di carta o di cartone, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 4811 Carta e cartoni semplicemente rigati,
lineati o quadrettati

Fabbricazione a partire da materiali per
la fabbricazione della carta del capitolo
47

4816 Carta carbone, carta detta �autocopiante�
e altra carta per riproduzione di copie
(diversa la quelle della voce 4809),
matrici complete per duplicatori e lastre
offset, di carta anche condizionate in
scatole

Fabbricazione a partire da materiali per
la fabbricazione della carta del capitolo
47
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4817 Buste, biglietti postali, cartoline postali
non illustrate e cartoncini per corrispon-
denza, di carta o di cartone; scatole,
involucri a busta e simili, di carta o di
cartone, contenenti un assortimento di
prodotti cartotecnici per corrispondenza

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati sono classi-
ficati in una voce diversa da quella
del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 4818 Carta igienica Fabbricazione a partire da materiali per
la fabbricazione della carta del capitolo
47

ex 4819 Scatole, sacchi, sacchetti, cartocci ed altri
imballaggi di carta, di cartone, di ovatta
di cellulosa o di strati di fibre di cellu-
losa

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 4820 Blocchi di carta da lettere Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 4823 Altra carta, altro cartone, altra ovatta di
cellulosa e altri strati di fibre di cellulosa,
tagliati a misura

Fabbricazione a partire da materiali per
la fabbricazione della carta del capitolo
47

ex capitolo 49 Prodotti dell'editoria, della stampa o delle
altre industrie grafiche; testi manoscritti
o dattiloscritti e piani, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

4909 Cartoline postali stampate o illustrate;
cartoline stampate con auguri o comuni-
cazioni personali, anche illustrate, con o
senza busta, guarnizioni od applicazioni

Fabbricazione a partire da materiali non
classificati nella voce 4909 o 4911

4910 Calendari di ogni genere, stampati, com-
presi i blocchi di calendari da sfogliare:

� calendari del genere �perpetuo�, o
muniti di blocchi di fogli sostituibili,
montati su supporti di materia
diversa dalla carta o dal cartone

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati sono classi-
ficati in una voce diversa da quella
del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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4910
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da materiali non
classificati nella voce 4909 o 4911

ex capitolo 50 Seta, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 5003 Cascami di seta (compresi i bozzoli non
atti alla trattura, i cascami di filatura e
gli sfilacciati), cardati o pettinati

Cardatura o pettinatura dei cascami di
seta

da 5004 a
ex 5006

Filati di seta e filati di cascami di seta Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� altre fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti preparate per
la filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

5007 Tessuti di seta o di cascami di seta:

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sem-
plici (8)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici, o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex capitolo 51 Lana, peli fini o grossolani, filati e tessuti
di crine, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

da 5106 a
5110

Filati di lana, di peli fini o grossolani o
di crine

Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

da 5111 a
5113

Tessuti di lana, di peli fini o grossolani o
di crine:

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8):

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 52 Cotone, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto
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da 5204 a
5207

Filati di cotone Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

da 5208 a
5212

Tessuti di cotone:

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici, o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 53 Altre fibre tessili vegetali; filati di carta e
tessuti di filati di carta, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto
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da 5306 a
5308

Filati di altre fibre tessili vegetali; filati di
carta

Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

da 5309 a
5311

Tessuti di altre fibre tessili vegetali; tes-
suti di filati di carta:

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici, o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da 5401 a
5406

Filati, monofilamenti e fili di filamenti
sintetici o artificiali

Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta
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5407 e 5408 Tessuti di filati di filamenti sintetici o
artificiali:

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici, o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da 5501 a
5507

Fibre sintetiche o artificiali in fiocco Fabbricazione a partire da materiali chi-
mici o paste tessili

da 5508 a
5511

Filati e filati per cucire Fabbricazione a partire da (8):

� seta greggia o cascami di seta carda-
ti, pettinati o altrimenti preparati
per la filatura,

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

da 5512 a
5516

Tessuti di fibre sintetiche o artificiali in
fiocco

� contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8)
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5512 a 5516
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici, o paste tessili, o

� carta

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 56 Ovatte, feltri e stoffe non tessute; filati
speciali; spago, corde e funi; manufatti di
corderia, esclusi:

Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� filati di cocco,

� materiali chimici o paste tessili,

� materiali per la fabbricazione della
carta

5602 Feltri, anche impregnati, spalmati, rico-
perti o stratificati:

� feltri all'ago Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� materiali chimici o paste tessili,

Tuttavia:

� il filato di polipropilene della voce
5402

� le fibre di polipropilene delle voci
5503 o 5506, o

� i fasci di fibre di polipropilene della
voce 5501, nei quali la denomina-
zione di un singolo filamento o di
una singola fibra è comunque infe-
riore a 9 decitex,

possono essere utilizzati purché il loro
valore non ecceda il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto
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5602
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fiocco artificiale ottenuto a partire
dalla caseina, o

� materiali chimici o paste tessili

5604 Fili e corde di gomma, ricoperti di mate-
rie tessili; filati tessili, lamelle o forme
simili delle voci 5404 o 5405, impregna-
ti, spalmati, ricoperti o rivestiti di
gomma o di materia plastica:

� fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili

Fabbricazione a partire da fili o corde di
gomma non ricoperti di materie tessili

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

5605 Filati metallici e filati metallizzati, anche
spiralati (vergolinati), costituiti da filati
tessili, lamelle o forme simili delle voci
5404 o 5405, combinati con metallo in
forma di fili, di lamelle o di polveri,
oppure ricoperti di metallo

Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta

5606 Filati spiralati (vergolinati) lamelle o
forme simili delle voci 5404 o 5405
rivestite (spiralate), diversi da quelle della
voce 5605 e dai filati di crine rivestiti
(spiralati); filati di ciniglia; filati detti �a
catenella�

Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

� materiali chimici o paste tessili, o

� materiali per la fabbricazione della
carta
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capitolo 57 Tappeti ed altri rivestimenti del suolo di
materie tessili:

� di feltro all'ago Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali, o

� materiali chimici o paste tessili

Tuttavia:

� i filati di polipropilene della voce
5402, o

� le fibre di polipropilene delle voci
5503 e 5506, o

� i fasci di fibre di polipropilene della
voce 5501, nei quali la denomina-
zione di un singolo filamento o di
una singola fibra è comunque infe-
riore a 9 decitex,

possono essere utilizzati purché il loro
valore non ecceda il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Il tessuto di iuta può essere utilizzato
come supporto

� di altri feltri Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali, non cardate, né petti-
nate, né altrimenti preparate per la
filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco o di iuta,

� filati di filamenti sintetici o artificia-
li,

� fibre naturali, o

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura

Tuttavia, il tessuto di iuta può essere uti-
lizzato come supporto

ex capitolo 58 Tessuti speciali; superfici tessili �tufted�;
pizzi; arazzi; passamaneria; ricami, esclu-
si:

� elastici, costituiti da fili tessili asso-
ciati a fili di gomma

Fabbricazione a partire da filati sempli-
ci (8)
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ex capitolo 58
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5805 Arazzi tessuti a mano (tipo Gobelins,
Fiandra, Aubusson, Beauvais e simili) ed
arazzi fatti all'ago (per esempio a piccolo
punto, a punto a croce), anche confezio-
nati

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

5810 Ricami in pezza, in strisce o in motivi Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

5901 Tessuti spalmati di colla o di sostanze
amidacee, dei tipi utilizzati in legatoria,
per cartonaggi, nella fabbricazione di
astucci o per usi simili; tele per decalco
e trasparenti per il disegno; tele prepa-
rate per la pittura; bugrane e tessuti
simili rigidi dei tipi utilizzati per cappel-
leria

Fabbricazione a partire da filati

5902 Nappe a trama per pneumatici ottenute
da filati ad alta tenacità di nylon o di
altre poliammidi, di poliesteri o di rayon
viscosa:

contenenti, in peso, non più del 90 % di
materie tessili

Fabbricazione a partire da filati

� altri Fabbricazione a partire da materiali chi-
mici o paste tessili
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5903 Tessuti impregnati, spalmati o ricoperti
di materia plastica o stratificati con
materia plastica, diversi da quelli della
voce 5902

Fabbricazione a partire da filati

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5904 Linoleum, anche tagliati; rivestimenti del
suolo costituiti da una spalmatura o da
una ricopertura applicata su un supporto
tessile, anche tagliati

Fabbricazione a partire da filati (8)

5905 Rivestimenti murali di materie tessili:

� impregnati, spalmati, ricoperti o
stratificati con gomma, materie pla-
stiche o altre materie

Fabbricazione a partire da filati

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5906 Tessuti gommati, diversi da quelli della
voce 5902:

� tessuti a maglia Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili
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5906
(segue)

� altri tessuti di filati sintetici conte-
nenti, in peso, più del 90 % di mate-
rie tessili

Fabbricazione a partire da materiali chi-
mici

� altri Fabbricazione a partire da filati

5907 Altri tessuti impregnati, spalmati o rico-
perti; tele dipinte per scenari di teatri,
per sfondi di studi o per usi simili

Fabbricazione a partire da filati

o

Stampa accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di finis-
saggio (quali purga, sbianca, mercerizzo,
termofissaggio, sollevamento del pelo,
calandratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio anti-
piega, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappolatura),
purché il valore dei tessili non stampati
non ecceda il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5908 Lucignoli tessuti, intrecciati o a maglia,
di materie tessili, per lampade, fornelli,
accendini, candele o simili; reticelle ad
incandescenza e stoffe tubolari a maglia
occorrenti per la loro fabbricazione,
anche impregnate:

� reticelle ad incandescenza, impre-
gnate

Fabbricazione a partire da stoffe tubolari
a maglia

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

da 5909 a
5911

Manufatti tessili per usi industriali:

� dischi e corone per lucidare, diversi
da quelli di feltro della voce 5911

Fabbricazione a partire da filati o da
cascami di tessuti o da stracci della voce
6310
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5909 a 5911
(segue)

� tessuti feltrati o non, dei tipi comu-
nemente utilizzati nelle macchine
per cartiere o per altri usi tecnici,
anche impregnati o spalmati, tubo-
lari o senza fine, a catene e/o a
trame semplici o multiple, o a tessi-
tura piana, a catene e/o a trame
multiple della voce 5911

Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� i materiali seguenti:

� filati di politetrafluoroetilene (9),

� filati di poliammide, ritorti e
spalmati, impregnati o coperti
di resina fenolica,

� filati di poliammide aromatica
ottenuta per policondensazione
di metafenilendiammina e di
acido isoftalico,

� monofilati di politetrafluoroeti-
lene (9),

� filati di fibre tessili sintetiche in
poli-p-fenilenteraftalammide,

� filati di fibre di vetro, spalmati
di resina fenolica e spiralati di
filati acrilici (9),

� monofilamenti di copoliestere di
un poliestere, di una resina di
acido tereftalico, di 1,4-cicloe-
sandietanolo e di acido isoftali-
co,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali,
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti prepa-
rate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� filati di cocco,

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali, disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

capitolo 60 Stoffe a maglia Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali, disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili
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capitolo 61 Indumenti ed accessori di abbigliamento,
a maglia:

� ottenuti riunendo mediante cucitura,
o altrimenti confezionati, due o più
parti di stoffa a maglia, tagliate o
realizzate direttamente nella forma
voluta

Fabbricazione a partire da filati (8) (10)

� altri Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali, disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

ex capitolo 62 Indumenti ed accessori di abbigliamento,
diversi da quelli a maglia, esclusi:

Fabbricazione a partire da filati (8) (10)

ex 6202, ex 6204,
ex 6206, ex 6209
e ex 6211

Indumenti per donna, ragazza e bambini
piccoli (bébés) ed altri accessori per
vestiario, confezionati per bambini pic-
coli (bébés), ricamati

Fabbricazione a partire da filati (10)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
ricamati, il cui valore non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto (10)

ex 6210 e
ex 6216

Equipaggiamenti ignifughi in tessuto
ricoperto di un foglio di poliestere allu-
minizzato

Fabbricazione a partire da filati (10)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
spalmati, il cui valore non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto (10)

6213 e 6214 Fazzoletti da naso o da taschino; scialli,
sciarpe, foulards, fazzoletti da collo,
sciarpette, mantiglie, veli e velette e
manufatti simili:

� ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici,
greggi (8) (10)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
ricamati, il cui valore non ecceda il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodot-
to (10)
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6213 e 6214
(segue)

� altri Fabbricazione a partire da filati semplici,
greggi (8) (10)

o

Confezione seguita da una stampa
accompagnata da almeno due delle ope-
razioni preparatorie o di finissaggio
(quali purga, sbianca, mercerizzo, termo-
fissaggio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire stabi-
lità dimensionale, finissaggio antipiega,
decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura), purché il
valore delle merci non stampate delle
voci 6213 e 6214 utilizzati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

6217 Altri accessori di abbigliamento confe-
zionati; parti di indumenti ed accessori
di abbigliamento, diversi da quelli della
voce 6212

� ricamati Fabbricazione da filati (10)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
ricamati, il cui valore non eccede il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodot-
to (10)

� equipaggiamenti ignifughi in tessuto
ricoperto di un foglio di poliestere
alluminizzato

Fabbricazione a partire da filati (10)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
spalmati, il cui valore non eccede il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodot-
to (10)

� tessuti di rinforzo per colletti e pol-
sini, tagliati

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non eccede il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

� altri Fabbricazione a partire da filati (10)

ex capitolo 63 Altri manufatti tessili confezionati; assor-
timenti; oggetti da rigattiere e stracci,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto
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da 6301 a
6304

Coperte; biancheria da letto, ecc.; tende,
tendine, ecc.; altri manufatti per l'arreda-
mento;

� in feltro, non tessuti Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali, o

� materiali chimici o paste tessili

� altri:

� � ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici,
grezzi (10) (11)

o

Fabbricazione a partire da tessuti non
ricamati (ad esclusione di quelli a maglia
e ad uncinetto), a condizione che il
valore del tessuto non ricamato utiliz-
zato non ecceda il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

� � altri Fabbricazione a partire da filati semplici,
grezzi (10) (11)

6305 Sacchi e sacchetti da imballagio Fabbricazione a partire da (8):

� fibre naturali,

� fibre sintetiche o artificiali, disconti-
nue, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

� materiali chimici o paste tessili

6306 Copertoni e tende per l'esterno; tende;
vele per imbarcazioni, per tavole a vela
o carri a vela; oggetti per campeggio:

� non tessuti Fabbricazione a partire da (8) (10):

� fibre naturali, o

� materiali chimici o paste tessili

� altri Fabbricazione a partire da filati semplici,
greggi (8) (10)

6307 Altri manufatti confezionati, compresi i
modelli di vestiti

Fabbricazione in cui il valore dei mate-
riali utilizzati non deve eccedere il 40 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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6308 Assortimenti costituiti da pezzi di tes-
suto e di filati, anche con accessori, per
la confezione di tappeti, di arazzi, di
tovaglie o di tovaglioli ricamati, o di
manufatti tessili simili, in imballaggi per
la vendita al minuto

Ciascun articolo incorporato nell'assorti-
mento deve rispettare le regole aplicabili
qualora non fosse presentato in assorti-
mento. Tuttavia, articoli non originari
possono essere incorporati purché il loro
valore totale non ecceda il 15 % del
prezzo franco fabbrica dell'assortimento

ex capitolo 64 Calzature, ghette ed oggetti simili; parti
di questi oggetti, esclusi:

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, escluse le calzature
incomplete formate da tomaie fissate alle
suole primarie o ad altre parti inferiori
della voce 6406

6406 Parti di calzature (comprese le tomaie
fissate a suole diverse dalle suole ester-
ne); suole interne amovibili, tallonetti ed
oggetti simili amovibili; ghette, gambali
ed oggetti simili, e loro parti

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 65 Cappelli, copricapo ed altre acconciature;
loro parti, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

6503 Cappelli, copricapo ed altre acconciature,
di feltro, fabbricati con le campane o
con i dischi o piatti della voce 6501,
anche guarniti

Fabbricazione a partire da filati o da
fibre tessili (10)

6505 Cappelli, copricapo ed altre acconciature
a maglia, o confezionati con pizzi, feltro
o altri prodotti tessili, in pezzi (ma non
in strisce), anche guarniti; retine per
capelli di qualsiasi materia, anche guar-
nite

Fabbricazione a partire da filati o da
fibre tessili (10)

ex capitolo 66 Ombrelli (da pioggia o da sole), ombrel-
loni, bastoni, bastoni-sedile, fruste, fru-
stini e loro parti, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

6601 Ombrelli (da pioggia o da sole), ombrel-
loni (compresi gli ombrelli-bastoni, gli
ombrelloni da giardino e simili)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 67 Piume e calugine preparate e oggetti di
piume e di calugine; fiori artificiali;
lavori di capelli

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto
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ex capitolo 68 Lavori di pietre, gesso, cemento, amian-
to, mica o materie simili, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 6803 Lavori di ardesia naturale o agglomerata Fabbricazione a partire dall'ardesia lavo-
rata

ex 6812 Lavori di amianto; lavori di miscele a
base di amianto o a base di amianto e
carbonato di magnesio

Fabbricazione a partire da materiali apar-
tenenti a tutte le voci

ex 6814 Lavori di mica, compresa la mica agglo-
merata o ricostituita, anche su supporto
di carta, di cartone o di altri materiali

Fabbricazione a partire da mica lavorata
(compresa la mica agglomerata o ricosti-
tuita)

capitolo 69 Prodotti ceramici Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 70 Vetro e lavori di vetro, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 7003, ex 7004
e ex 7005

Vetro con strati non riflettenti Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7001

7006 Vetro delle voci 7003, 7004 o 7005,
curvato, smussato, inciso, forato, smal-
tato o altrimenti lavorato, ma non incor-
niciato né combinato con altre materie:

� lastre di vetro (substrati), ricoperte
da uno strato di metallo dielettrico,
semiconduttrici secondo gli standard
del SEMII (12)

Fabbricazione a partire da lastre di vetro
(substrati) della voce 7006

� altri Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7001

7007 Vetro di sicurezza, costituito da vetri
temperati o formati da fogli aderenti fra
loro

Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7001

7008 Vetri isolanti a pareti multiple Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7001
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7009 Specchi di vetro, anche incorniciati,
compresi gli specchi retrovisivi

Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7001

7010 Damigiane, bottiglie, boccette, barattoli,
vasi, imballaggi tubolari, ampolle ed altri
recipienti per il trasporto o l'imballaggio,
di vetro; barattoli per conserve, di vetro;
tappi, coperchi ed altri dispositivi di
chiusura, di vetro

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

o

Sfaccettatura di bottiglie e boccette il cui
valore non eccede il 50 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto finito

7013 Oggetti di vetro per la tavola, la cucina,
la toletta, l'ufficio, la decorazione degli
appartamenti o per usi simili, diversi
dagli oggetti delle voci 7010 o 7018

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

o

Sfaccettatura di oggetti di vetro il cui
valore non eccede il 50 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto finito

o

Decorazione a mano (ad esclusione della
stampa serigrafica) di oggetti di vetro
soffiato a mano, il cui valore non eccede
il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito

ex 7019 Lavori di fibre di vetro, diversi dai filati Fabbricazione a partire da:

� stoppini greggi, filati accoppiati in
parellelo senza torsione (roving), e

� lana di vetro

ex capitolo 71 Perle fini o coltivate, pietre preziose
(gemme), pietre semipreziose (fini) o
simili, metalli preziosi, metalli placcati o
ricoperti di metalli preziosi e lavori di
queste materie; minuterie di fantasia;
monete, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 7101 Perle fini o coltivate, assortite e infilate
temporaneamente per comodità di tra-
sporto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 7102, ex 7103
e ex 7104

Pietre preziose (gemme), semipreziose
(fini), naturali, sintetiche o ricostituite,
lavorate

Fabbricazione a partire da pietre preziose
(gemme), o semipreziose (fini), non lavo-
rate
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7106, 7108 e
7110

Metalli preziosi:

� greggi Fabbricazione a partire da materiali non
classificati nelle voci 7106, 7108 o 7110

o

Separazione elettrolitica, termica o chi-
mica di metalli preziosi delle voci 7106,
7108 o 7110

o

Fabbricazione di leghe di metalli preziosi
delle voci 7106, 7108 o 7110 tra di loro
o con metalli comuni

� semilavorati o in polvere Fabbricazione a partire da metalli prezio-
si, greggi

ex 7107, ex 7109
e ex 7111

Metalli comuni ricoperti di metalli pre-
ziosi, semilavorati

Fabbricazione a partire da metalli
comuni ricoperti di metalli preziosi,
greggi

7116 Lavori di perle fini o coltivate, di pietre
preziose (gemme), di pietre semipreziose
(fini) o di pietre sintetiche o ricostituite

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

7117 Minuterie di fantasia Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

o

Fabbricazione a partire da parti in
metalli comuni, non placcati o ricoperti
di metalli preziosi, purché il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex capitolo 72 Ghisa, ferro e acciaio, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

7207 Semiprodotti di ferro o di acciai non
legati

Fabbricazione a partire da materiali delle
voci 7201, 7202, 7203, 7204 e 7205

da 7208 a
7216

Prodotti laminati piatti, vergella o bor-
dione, barre, profilati di ferro o di acciai
non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre
forme primarie della voce 7206

7217 Fili di ferro o di acciai non legati Fabbricazione a partire da semiprodotti
della voce 7207
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ex 7218, da 7219
a 7222

Semiprodotti, prodotti laminati piatti,
barre, profilati di acciai inossidabili

Fabbricazione a partire da lingotti o altre
forme primarie della voce 7218

7223 Fili di acciai inossidabili Fabbricazione a partire da semiprodotti
della voce 7218

ex 7224, da 7225
a 7228

Semiprodotti, prodotti laminati piatti e
vergella o bordione, barre e profilati in
altri acciai legati, barre forate per la per-
forazione, di acciai legati o non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre
forme primarie delle voci della voce
7206, 7218 o 7224

7229 Fili di altri acciai legati Fabbricazione a partire da semiprodotti
della voce 7224

ex capitolo 73 Lavori di ghisa, ferro o acciaio, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 7301 Palancole Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7206

7302 Elementi per la costruzione di strade fer-
rate, di ghisa, di ferro o di acciaio; rotaie,
controrotaie e rotaie a cremagliera, aghi,
cuori, tiranti per aghi ed altri elementi
per incroci o scambi, traverse, stecche
(ganasce), cuscinetti, cunei, piastre di
appoggio, piastre di fissaggio, piastre e
barre di scartamento ed altri pezzi spe-
cialmente costruiti per la posa, la con-
giunzione o il fissaggio delle rotaie

Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7206

7304, 7305 e
7306

Tubi e profilati cavi, di ferro o di acciaio Fabbricazione a partire da materiali della
voce 7206, 7207, 7218 o 7224

ex 7307 Accessori per tubi di acciai inossidabili
(ISO n. X5CrNiMo 1712), composti di
più parti

Tornitura, trapanatura, alesatura, filetta-
tura, sbavatura e sabbiatura di abbozzi
fucinati, il cui valore non deve eccedere
il 35 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

7308 Costruzioni e parti di costruzioni (per
esempio: ponti ed elementi di ponti,
porte di cariche o chiuse, torri, piloni,
pilastri, colonne, ossature, impalcature,
tettoie, porte e finestre e loro intelaiatu-
re, stipiti e soglie, serrande di chiusara,
balaustrate) di ghisa, ferro o acciaio,
escluse le costruzione prefabbricate della
voce 9406; lamiere, barre, profilati, tubi
e simili, di ghisa, ferro o acciaio, predi-
sposti per essere utilizzati nelle costru-
zioni

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia i profilati ottenuti per saldatura
della voce 7301 non possono essere uti-
lizzati
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ex 7315 Catene antisdrucciolevoli Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali della voce 7315 utilizzati non
deve eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 74 Rame e lavori di rame, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

7401 Metalline cuprifere; rame da cementa-
zione (precipitato di rame)

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

7402 Rame non raffinato; anodi di rame per
affinazione elettrolitica

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

7403 Rame raffinato e leghe di rame, greggio:

� rame raffinato Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

� leghe di rame e rame raffinato con-
tenente altri elementi

Fabbricazione a partire da rame raffina-
to, grezzo, o da cascami e rottami di
rame

7404 Cascami ed avanzi di rame Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

7405 Leghe madri di rame Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 75 Nichel e lavori di nichel, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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da 7501 a
7503

Metalline di nichel, �sinters� di ossidi di
nichel ed altri prodotti intermedi della
metallurgia del nichel; nichel greggio;
cascami ed avanzi di nichel

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 76 Alluminio e lavori di alluminio, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

7601 Alluminio greggio Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

o

Fabbricazione tramite trattamento ter-
mico o elettrolitico a partire da allumi-
nio non legato o cascami e rottami di
alluminio

7602 Cascami ed avanzi di alluminio Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 7616 Lavori di alluminio diversi dalle tele
metalliche (comprese le tele continue o
senza fine), reti e griglie, di fili di allumi-
nio e lamiere o nastri spiegati di allumi-
nio

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto. Tuttavia le
tele metalliche (comprese le tele
continue o senza fine), le reti e le
griglie, di fili di alluminio e le
lamiere o nastri spiegati di alluminio
possono essere utilizzati, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

capitolo 77 Riservato a un eventuale uso futuro nel
sistema armonizzato
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ex capitolo 78 Piombo e lavori di piombo, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

7801 Piombo greggio:

� piombo raffinato Fabbricazione a partire da piombo
d'opera

� altro Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia i cascami e i rottami di piombo
della voce 7802 non possono essere uti-
lizzati

7802 Cascami ed avanzi di piombo Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 79 Zinco e lavori di zinco, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

7901 Zinco greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia i cascami e i rottami di zinco della
voce 7902 non possono essere utilizzati

7902 Cascami ed avanzi di zinco Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 80 Stagno e lavori di stagno, esclusi: Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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8001 Stagno greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia i materiali della voce 8002 non
possono essere utilizzati

8002 e 8007 Cascami ed avanzi di stagno; altri lavori
di stagno

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

capitolo 81 Altri metalli comuni; cermet; lavori di
queste materie:

� altri metalli comuni, lavorati; lavori
di queste materie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali classificati nella stessa voce del
prodotto utilizzato non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex capitolo 82 Utensili e utensileria; oggetti di coltelleria
e posateria da tavola, di metalli comuni;
parti di questi oggetti di metalli comuni,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

8206 Utensili compresi in almeno due delle
voci da 8202 a 8205, condizionati in
assortimenti per la vendita al minuto

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa dalle voci da 8202 a 8205.
Tuttavia, utensili delle voci da 8202 a
8205 possono essere inseriti negli assor-
timenti, purché il loro valore non ecceda
il 15 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

8207 Utensili intercambiabili per utensileria a
mano, anche meccanica o per macchine
utensili (per esempio: per imbutire, stam-
pare, punzonare, maschiare, filettare,
forare, alesare, scanalare, fresare, tornire,
avvitare), comprese le filiere per trafilare
o estrudere i metalli, nonché gli utensili
di perforazione o di sondaggio

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8208 Coltelli e lame trancianti per macchine o
apparecchi meccanici

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex 8211 Coltelli (diversi da quelli della voce
8208), a lama tranciante o dentata, com-
presi i roncoli chiudibili

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, le lame di coltello ed i manici di
metalli comuni possono essere utilizzati

8214 Altri oggetti di coltelleria (per esempio:
tosatrici, fenditoi, coltellacci, scuri da
macellaio o da cucina e tagliacarte);
utensili ed assortimenti di utensili per
manicure o pedicure (comprese le lime
da unghie)

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, i manici di metalli comuni pos-
sono essere utilizzati

8215 Cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole,
palette da torta, coltelli speciali da pesce
o da burro, pinze da zucchero e oggetti
simili

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, i manici di metalli comuni pos-
sono essere utilizzati

ex capitolo 83 Lavori diversi di metalli comuni esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 8302 Altre guarnizioni, ferramenta ed oggetti
simili per edifici, e congegni di chiusura
automatica per porte

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, gli altri materiali della voce 8302
possono essere utilizzati, purché il loro
valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 8306 Statuette ed altri oggetti di ornamento
per interni, di metalli comuni

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, gli altri materiali della voce 8306
possono essere utilizzati, purché il loro
valore non ecceda il 30 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex capitolo 84 Reattori nucleari, caldaie, macchine,
apparecchi e congegni meccanici; parti
di queste macchine o apparecchi, esclusi:

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex 8401 Elementi combustibili per reattori
nucleari

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto (13)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8402 Caldaie a vapore (generatori di vapore),
diverse dalle caldaie per il riscaldamento
centrale costruite per produrre contem-
poraneamente acqua calda e vapore a
bassa pressione; caldaie dette �ad acqua
surriscaldata�

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8403 e
ex 8404

Caldaie per il riscaldamento centrale,
diverse da quelle della voce 8402 e
apparecchi ausiliari per caldaie per il
riscaldamento

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da 8403 o 8404

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8406 Turbine a vapore Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8407 Motori a pistone alternativo o rotativo,
con accensione a scintilla (motori a
scoppio)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8408 Motori a pistone, con accensione per
compressione (motori diesel o semidie-
sel)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8409 Parti riconoscibili come destinate, esclu-
sivamente o principalmente, ai motori
delle voci 8407 o 8408

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8411 Turboreattori, turbopropulsori e altre
turbine a gas

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8412 Altri motori e macchine motrici Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex 8413 Pompe volumetriche rotative Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8414 Ventilatori e simili, per usi industriali Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8415 Macchine ed apparecchi per il condizio-
namento dell'aria, comprendenti un ven-
tilatore a motore e dei dispositivi atti a
modificare la temperatura e l'umidità,
compresi quelli nei quali il grado igro-
metrico non è regolabile separatamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8418 Frigoriferi, congelatori-conservatori ed
altro materiale, altre macchine ed appa-
recchi per la produzione del freddo, con
attrezzatura elettrica o di altre specie;
pompe di calore diverse dalle macchine
ed apparecchi per il condizionamento
dell'aria della voce 8415

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto,

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8419 Macchine per l'industria del legno, della
pasta per carta e del cartone

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella stessa voce del pro-
dotto sono unicamente utilizzati
fino ad un valore del 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8420 Calandre e laminatoi, diversi da quelli
per i metalli o per il vetro, e cilindri per
dette macchine

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella stessa voce del pro-
dotto sono unicamente utilizzati
fino ad un valore del 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8423 Apparecchi e strumenti per pesare, com-
prese le basculle e le bilance per verifi-
care i pezzi fabbricati, ma escluse le
bilance sensibili ad un peso di 5 cg o
meno; pesi per qualsiasi bilancia

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

da 8425 a
8428

Macchine ed apparecchi di sollevamento,
di movimentazione, di carico o di sca-
rico

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
della voce 8431 devono essere uti-
lizzati fino ad un valore del 10 %
del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8429 Apripista (bulldozers, angledozers), livel-
latrici, ruspe, spianatrici, pale meccani-
che, escavatori, caricatori e caricatrici-
spalatrici, compattatori e rulli compres-
sori, semoventi:

� rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella voce 8431 sono
unicamente utilizzati fino ad un
valore del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8430 Altre macchine ed apparecchi per lo
sterramento, il livellamento, lo spiana-
mento, la escavazione, per rendere com-
patto il terreno, l'estrazione o la perfora-
zione della terra, dei minerali o dei
minerali metalliferi, battipali e macchine
per l'estrazione dei pali, spazzaneve

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella voce 8431 sono
unicamente utilizzati fino ad un
valore del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8431 Parti riconoscibili come destinate, esclu-
sivamente o principalmente, ai rulli com-
pressori

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8439 Macchine ed apparecchi per la fabbrica-
zione della pasta di materie fibrose cellu-
losiche o per la fabbricazione o la fini-
tura della carta o del cartone

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella stessa voce del pro-
dotto sono unicamente utilizzati
fino ad un valore del 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8441 Altre macchine ed apparecchi per la
lavorazione della pasta per carta, della
carta o del cartone, comprese le taglia-
trici di ogni tipo

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella stessa voce del pro-
dotto sono unicamente utilizzati
fino ad un valore del 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

da 8444 a
8447

Macchine per l'industria tessile delle voci
da 8444 a 8447

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8448 Macchine e apparecchi ausiliari per le
macchine delle voci 8444 e 8445

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8452 Macchine per cucire, escluse le macchine
per cucire i fogli della voce 8440; mobi-
li, supporti e coperchi costruiti apposita-
mente per macchine per cucire; aghi per
macchine per cucire:

� macchine per cucire unicamente con
punto annodato la cui testa pesa al
massimo 16 kg senza motore o
17 kg con il motore

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati per il montaggio
della testa (senza motore) non deve
eccedere il valore dei materiali origi-
nari utilizzati, e

� il meccanismo di tensione del filo, il
meccanismo dell'uncinetto ed il
meccanismo zig-zag sono già pro-
dotti originari

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

da 8456 a
8466

Macchine utensili, apparecchi (loro parti
di ricambio ed accessori) delle voci da
8456 a 8466

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

da 8469 a
8472

Macchine per ufficio (ad esempio, mac-
chine da scrivere, macchine calcolatrici,
macchine automatiche per l'elaborazione
di dati, duplicatori, cucitrici meccaniche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8480 Staffe per fonderia; piastre di fondo per
forme; modelli per forme; forme per i
metalli (diversi dalle lingotterie), i carburi
metallici, il vetro, le materie minerali, la
gomma o le materie plastiche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8482 Cuscinetti a rotolamento, a sfere, a cilin-
dri, a rulli o ad aghi (a rullini)

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8484 Guarnizioni metalloplastiche; serie o
assortimenti di guarnizioni di composi-
zione diversa, presentati in involucri,
buste o imballaggi simili; giunti di tenuta
stagna meccanici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8485 Parti di macchine o di apparecchi non
nominate né comprese altrove in questo
capitolo, non aventi congiunzioni elettri-
che, parti isolate elettricamente, avvolgi-
menti, contatti o altre caratteristiche elet-
triche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 85 Macchine elettriche, apparecchi e mate-
riale elettrico e loro parti; apparecchi per
la registrazione o la reproduzione del
suono, apparecchi per la registrazione o
la riproduzione del suono, apparecchi
per la registrazione o la riproduzione
delle immagini e del suono per la televi-
sione, e parti ed accessori di questi appa-
recchi, esclusi:

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8501 Motori e generatori elettrici, esclusi i
gruppi elettrogeni

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella voce 8503 sono
unicamente utilizzati fino ad un
valore del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8502 Gruppi elettrogeni e convertitori rotanti
elettrici

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella voce 8501 o 8503
sono unicamente utilizzati fino ad
un valore del 10 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8504 Unità di alimentazione elettrica del tipo
utilizzato con le macchine automatiche
per l'elaborazione dell'informazione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex 8518 Microfoni e loro supporti; altoparlanti
anche montati nelle loro casse acustiche;
amplificatori elettrici ad audiofrequenza;
apparecchi elettrici di amplificazione del
suono

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8519 Giradischi, elettrofoni, lettori di cassette
ed altri apparecchi per la riproduzione
del suono senza dispositivo incorporato
per la registrazione del suono

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8520 Magnetofoni ed altri apparecchi per la
registrazione del suono, anche con
dispositivo incorporato per la riprodu-
zione del suono

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8521 Apparecchi per la videoregistrazione o la
videoriproduzione, anche incorporanti
un ricevitore di segnali videofonici

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8522 Parti ed accessori riconoscibili come
destinati, esclusivamente o principalmen-
te, agli apparecchi delle voci da 8519 a
8521

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8523 Supporti preparati per la registrazione
del suono o per simili registrazioni, ma
non registrati, diversi dai prodotti del
capitolo 37

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8524 Dischi, nastri ed altri supporti per la
registrazione del suono o per simili regi-
strazioni, registrati, comprese le matrici
e le forme galvaniche per la fabbrica-
zione di dischi, esclusi i prodotti del
capitolo 37:

� matrici e forme galvaniche per la
fabbricazione di dischi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore dei materiali della voce
8523 utilizzati non deve eccedere il
10 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8525 Apparecchi trasmittenti per la radiotele-
fonia, la radiotelegrafia, la radiodiffu-
sione o la televisione, anche muniti di
un apparecchio ricevente o di un appa-
recchio per la registrazione o la riprodu-
zione del suono; telecamere; videoappa-
recchi per la presa di immagini fisse e
altri �camescopes�

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore dei materiali non originari
utilizzati non deve eccedere il valore
dei materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8526 Apparecchi di radiorilevamento e di
radioscandaglio (radar), apparecchi di
radionavigazione ed apparecchi di radio-
telecomando

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8527 Apparecchi riceventi per la radiotelefo-
nia, la radiotelegrafia o la radiodiffusio-
ne, anche combinati, in uno stesso invo-
lucro, con un apparecchio per la regi-
strazione o la riproduzione del suono o
con un apparecchio di orologeria

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8528 Apparecchi riceventi per la televisione,
anche incorporanti un apparecchio rice-
vente per la radiodiffusione o la registra-
zione o la riproduzione del suono o di
immagini; televisori a circuito chiuso (vi-
deomonitor e videoproiettori)

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8529 Parti riconoscibili come destinate esclusi-
vamente o principalmente agli apparec-
chi delle voci da 8525 a 8528:

� riconoscibili come destinate esclusi-
vamente o principalmente agli appa-
recchi per la registrazione o la ripro-
duzione videofonici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8535 e 8536 Apparecchi per l'interruzione, il seziona-
mento, la protezione, la diramazione,
l'allacciamento o il collegamento dei cir-
cuiti elettrici

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati
non deve eccedere il 10 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8537 Quadri, pannelli, mensole, banchi,
armadi ed altri supporti provvisti di vari
apparecchi delle voci 8535 o 8536 per
il comando o la distribuzione elettrica,
anche incorporanti strumenti o apparec-
chi del capitolo 90, e apparecchi di
comando numerico, diversi dagli appa-
recchi di commutazione della voce 8517

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati
non deve eccedere il 10 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex 8541 Diodi, transistori e simili dispositivi a
semiconduttore, esclusi i dischi (wafers)
non ancora tagliati in microplacchette

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8542 Circuiti integrati e microassiemaggi elet-
tronici

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� entro il predetto limite, i materiali
classificati nella voce 8541 o 8542
sono unicamente utilizzati fino ad
un valore del 10 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8544 Fili, cavi (compresi i cavi coassiali), ed
altri conduttori isolati per l'elettricità (an-
che laccati od ossidati anodicamente),
muniti o meno di pezzi di congiunzione;
cavi di fibre ottiche, costituiti di fibre
rivestite individualmente anche dotati di
conduttori elettrici o muniti di pezzi di
congiunzione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8545 Elettrodi di carbone, spazzole di carbone,
carboni per lampade o per pile ed altri
oggetti di grafite o di altro carbonio, con
o senza metallo, per usi elettrici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8546 Isolatori per l'elettricità, di qualsiasi
materia

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8547 Pezzi isolanti interamente di materie iso-
lanti o con semplici parti metalliche di
congiunzione (per esempio: boccole a
vite) annegate nella massa, per macchine,
apparecchi o impianti elettrici, diversi
dagli isolatori della voce 8546; tubi iso-
lanti e loro raccordi, di metalli comuni,
isolati internamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8548 Cascami ed avanzi di pile, di batterie di
pile e di accumulatori elettrici; pile e bat-
terie di pile elettriche fuori uso e accu-
mulatori elettrici fuori uso; parti elettri-
che di macchine o di apparecchi, non
nominate né comprese altrove in questo
capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex capitolo 86 Veicoli e materiale per strade ferrate o
simili e loro parti; apparecchi meccanici
(compresi quelli elettromeccanici) di
segnalazione per vie di comunicazione,
esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8608 Materiale fisso per strade ferrate o simili;
apparecchi meccanici (compresi quelli
elettromeccanici) di segnalazione, di sicu-
rezza, di controllo o di comando per
strade ferrate o simili, reti stradali o flu-
viali, aree di parcheggio, installazioni
portuali o aerodromi; loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 87 Vetture automobili, trattori, velocipedi,
motocicli ed altri veicoli terrestri, loro
parti ed accessori, esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8709 Autocarrelli non muniti di un dispositivo
di sollevamento, dei tipi utilizzati negli
stabilimenti, nei depositi, nei porti o
negli aeroporti, per il trasporto di merci
su brevi distanze; carrelli-trattori dei tipi
utilizzati nelle stazioni; loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8710 Carri da combattimento e autoblinde,
anche armati; loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8711 Motocicli (compresi i ciclomotori) e
velocipedi con motore ausiliario, anche
con carrozzini laterali; carrozzini laterali
(�side car�):

� con motore a pistone alternativo di
cilindrata:

� inferiore o uguale a 50 cm3 Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore dei materiali non originari
utilizzati non deve eccedere il valore
dei materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8711
(segue)

� superiore a 50 cm3 Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

� il valore dei materiali non originari
utilizzati non deve eccedere il valore
dei materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore dei materiali non originari
utilizzati non deve eccedere il valore
dei materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8712 Biciclette senza cuscinetti a sfere Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi quelli della voce
8714

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8715 Carrozzine, passeggini e veicoli simili
per il trasporto dei bambini, e loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

8716 Rimorchi e semirimorchi per qualsiasi
veicolo; altri veicoli non automobili; loro
parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 88 Navigazione aerea o spaziale, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 8804 Rotochutes Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, compresi gli altri materiali
della voce 8804

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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8805 Apparecchi e dispositivi per il lancio di
veicoli aerei; apparecchi e dispositivi per
l'appontaggio di veicoli aerei e apparec-
chi e dispositivi simili; apparecchi al
suolo di allenamento al volo; loro parti

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 89 Navigazione marittima o fluviale Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Inol-
tre, gli scafi della voce 8906 non pos-
sono essere utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 90 Strumenti ed apparecchi d'ottica, per
fotografia e per cinematografia, di misu-
ra, di controllo o di precisione; strumenti
ed apparecchi medico-chirurgici; parti ed
accessori di questi strumenti o apparec-
chi, esclusi:

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9001 Fibre ottiche e fasci di fibre ottiche; cavi
di fibre ottiche diversi da quelli della
voce 8544; materie polarizzanti in fogli
o in lastre; lenti (comprese le lenti oftal-
miche a contatto), prismi, specchi ed
altri elementi di ottica, di qualsiasi mate-
ria, non montati, diversi da quelli di
vetro non lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9002 Lenti, prismi, specchi ed altri elementi di
ottica di qualsiasi materia, montati, per
strumenti o apparecchi, diversi da quelli
di vetro non lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9004 Occhiali (correttivi, protettivi o altri) ed
oggetti simili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 9005 Binocoli, cannocchiali, telescopi ottici e
loro sostegni

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto,

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex 9006 Apparecchi fotografici; apparecchi e
dispositivi, compresi le lampade e tubi,
per la produzione di lampi di luce in
fotografia, esclusi le lampade e tubi a
sistema elettrico di accensione

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9007 Cineprese e proiettori cinematografici,
anche muniti di dispositivi per la regi-
strazione o la riproduzione del suono

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto,

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9011 Microscopi ottici, compresi quelli per la
fotomicrografia, la cinefotomicrografia o
la microproiezione

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto,

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 9014 Altri strumenti ed apparecchi di naviga-
zione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9015 Strumenti ed apparecchi di geodesia,
topografia, agrimensura, livellazione,
fotogrammetria, idrografia, oceanografia,
idrologia, meteorologia o geofisica,
escluse le bussole; telemetri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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9016 Bilance sensibili ad un peso di 5 cg o
meno, con o senza pesi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9017 Strumenti da disegno, per tracciare o per
calcolo (per esempio: macchine per dise-
gnare, pantografi, rapportatori, scatole di
compassi, regoli e cerchi calcolatori);
strumenti di misura di lunghezze, per
l'impiego manuale (per esempio: metri,
micrometri, noni e calibri) non nominati
né compresi altrove in questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9018 Strumenti ed apparecchi per la medicina,
la chirurgia, l'odontoiatria e la veterina-
ria, compresi gli apparecchi di scintigra-
fia ed altri aparecchi elettromedicali,
nonché gli apparecchi per controlli oftal-
mici:

� poltrone per gabinetti da dentista,
munite di strumenti o di sputac-
chiera

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce compresi gli �altri materia-
li� della voce 9018

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9019 Apparecchi di meccanoterapia; apparec-
chi per massaggio; apparecchi di psico-
tecnica; apparecchi di ozonoterapia, di
ossigenoterapia, di aerosolterapia, appa-
recchi respiratori di rianimazione ed altri
apparecchi di terapia respiratoria

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore die tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9020 Altri apparecchi respiratori e maschere
antigas, escluse le maschere di prote-
zione prive del meccanismo e dell'ele-
mento filtrante amovibile

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
25 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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9024 Macchine ed apparecchi per prove di
durezza, di trazione, di compressione, di
elasticità o di altre proprietà meccaniche
dei materiali (per esempio: metalli, legno,
tessili, carta, materie plastiche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9025 Densimetri, aerometri, pesaliquidi e stru-
menti simili a galleggiamento, termome-
tri, pirometri, barometri, igrometri e psi-
cometri, registratori o non, anche combi-
nati fra loro

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9026 Strumenti ed apparecchi di misura o di
controllo della portata, del livello, della
pressione o di altre caratteristiche varia-
bili dei liquidi o dei gas (per esempio:
misuratori di portata, indicatori di livello,
manometri, contatori di calore) esclusi
gli strumenti ed apparecchi delle voci
9014, 9015, 9018 o 9032

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9027 Strumenti ed apparecchi per analisi fisi-
che o chimiche (per esempio: polarime-
tri, rifrattometri, spettrometri, analizza-
tori di gas o di fumi); strumenti ed appa-
recchi per prove di viscosità, di porosità,
di dilatazione, di tensione superficiale o
simili, o per misure calorimetriche, acu-
stiche o fotometriche (comprese gli indi-
catori dei tempi di posa); microtomi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9028 Contatori di gas, di liquidi o di elettricità,
compresi i contatori per la loro taratura:

� parti ed accessori Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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9029 Altri contatori [per esempio: contagiri,
contatori di produzione, tassametri, tota-
lizzatore del cammino percorso (conta-
chilometri), pedometri]; indicatori di
velocità e tachimetri, diversi da quelli
delle voci 9014 o 9015; stroboscopi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9030 Oscilloscopi, analizzatori di spettro ed
altri strumenti ed apparecchi per la
misura o il controllo di grandezze elettri-
che; strumenti ed apparecchi per la
misura o la rilevazione delle radiazioni
alfa, beta, gamma, x, cosmiche o di altre
radiazioni ionizzanti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9031 Strumenti, apparecchi e macchine di
misura o di controllo, non nominati né
compresi altrove in questo capitolo; pro-
iettori di profili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9032 Strumenti ed apparecchi di regolazione o
di controllo automatici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9033 Parti ed accessori non nominati né com-
presi altrove in questo capitolo, di mac-
chine, apparecchi, strumenti od oggetti
del capitolo 90

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 91 Orologeria, esclusi: Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9105 Sveglie, pendole, orologi e simili appa-
recchi di orologeria, con movimento
diverso da quello degli orologi tascabili

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9109 Movimenti di orologeria, completi e
montati, diversi da quelli degli orologi
tascabili

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali non ori-
ginari utilizzati non deve eccedere il
valore dei materiali originari utiliz-
zati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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9110 Movimenti di orologeria completi, non
montati o parzialmente montati (cha-
blons); movimenti di orologeria incom-
pleti, montati; sbozzi di movimenti di
orologeria

Fabbricazione in cui:

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� il valore di tutti i materiali della
voce 9114 utilizzati non deve ecce-
dere il 10 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9111 Casse per orologi delle voci 9101 o
9102 e loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9112 Casse e gabbie e simili, per apparecchi di
orologeria e loro parti

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9113 Cinturini e braccialetti per orologi e loro
parti:

� di metalli comuni, anche dorati o
argentati, o di metalli placcati o
ricoperti di metalli preziosi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

� altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 92 Strumenti musicali; parti ed accessori di
questi strumenti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

capitolo 93 Armi, munizioni e loro parti ed acces-
sori

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto
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ex capitolo 94 Mobili; mobili medico-chirurgici; oggetti
letterecci e simili; apparecchi per l'illumi-
nazione non nominati né compresi altro-
ve; insegne pubblicitarie, insegne lumi-
nose, targhette indicatrici luminose ed
oggetti simili; costruzioni prefabbricate,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex 9401 e
ex 9403

Mobili di metallo, muniti di tessuto in
cotone, non imbottito, di peso non supe-
riore ai 300 g/m2

Lavorazione in cui tutti i materiali utiliz-
zati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

o

Fabbricazione a partire da tessuto in
cotone, confezionato e pronto all'uso,
della voce 9401 o 9403, purché:

� il suo valore non ecceda il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

� tutti gli altri materiali utilizzati siano
già originari e classificati in una
voce diversa da 9401 o 9403

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9405 Apparecchi per l'illuminazione (compresi
i proiettori) e loro parti, non nominati
né compresi altrove; insegne pubblicita-
rie, insegne luminose, targhette indica-
trici luminose ed oggetti simili, muniti di
una fonte di illuminazione fissata in
modo definitivo, e loro parti non nomi-
nate né comprese altrove

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9406 Costruzioni prefabbricate Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

ex capitolo 95 Giocattoli, giochi, oggetti per diverti-
menti o sport; loro parti ed accessori,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

9503 Altri giocattoli; modelli ridotti e modelli
simili per il divertimento, anche animati;
puzzle di ogni specie

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� purché il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 9506 Bastoni per golf e parti dei bastoni Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, possono essere utilizzati sbozzi per
la fabbricazione di teste di mazze da golf

L 188/116 26.7.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



(1) (2) (3) o (4)

ex capitolo 96 Lavori diversi, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

ex 9601 e
ex 9602

Lavori in materie animali, vegetali o
minerali da intaglio

Fabbricazione a partire da materie da
intaglio lavorate, della medesima voce

ex 9603 Scope e spazzole (escluse le granate ed
articoli analoghi, le spazzole di pelo di
martora o di scoiattolo), scope meccani-
che per l'impiego a mano, diverse da
quelle a motore; tamoni e rulli per dipin-
gere; raschini di gomma o di simili
materie flessibili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

9605 Assortimenti da viaggio per la toletta
personale, per il cucito o la pulizia delle
calzature o degli indumenti

Ogni articolo dell'assortimento deve sod-
disfare le condizioni che gli sarebbero
applicabili qualora non fosse incluso nel-
l'assortimento; tuttavia, articoli non ori-
ginari possono essere incorporati, purché
il loro valore complessivo non ecceda il
15 % del prezzo franco fabbrica dell'as-
sortimento

9606 Bottoni e bottoni a pressione; dischetti
per bottoni ed altre parti di bottoni o di
bottoni a pressione; sbozzi di bottoni

Fabbricazione in cui:

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� purché il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

9608 Penne e matite a sfera; penne e stilografi
con punta di feltro o con altre punte
porose; penne stilografiche ed altre pen-
ne; stili per duplicatori; portamine; por-
tapenne, portamatite ed oggetti simili;
parti (compresi i cappucci e i fermagli)
di questi oggetti, esclusi quelli della voce
9609

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto. Tut-
tavia, possono essere utilizzati pennini o
punte di pennini classificati alla stessa
voce

9612 Nastri inchiostratori per macchine da
scrivere e nastri inchiostratori simili,
inchiostrati o altrimenti preparati per
lasciare impronte, anche montati su
bobine o in cartucce; cuscinetti per tim-
bri, anche impregnati, con o senza sca-
tola

Fabbricazione in cui

� tutti i materiali utilizzati devono
essere classificati in una voce diversa
da quella del prodotto, e

� il valore di tutti i materiali utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 9613 Accenditori ed accendini ad accensione
piezoelettrica

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali della voce 9613 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 9614 Pipe, comprese le teste di pipe Fabbricazione a partire da sbozzi

capitolo 97 Oggetti d'arte, da collezione o di anti-
chità

Fabbricazione in cui tutti i materiali uti-
lizzati devono essere classificati in una
voce diversa da quella del prodotto

(1) L'eccezione concernente il mais Zea indurata è applicabile fino al 31.12.2002.
(2) I trattamenti specifici sono esposti nelle note introduttive 7.1 e 7.3.
(3) I trattamenti specifici sono esposti nella nota introduttiva 7.2.
(4) La nota 3 del capitolo 32 precisa che si tratta di preparazioni del tipo utilizzato per colorare qualsiasi materiale, o di preparazioni utilizzate quali ingredienti nella fab-

bricazione di coloranti, purché non siano classificate in un'altra voce del capitolo 32.
(5) Per �gruppo� si intende una parte della descrizione della voce separata dal resto da un punto e virgola.
(6) Nel caso di prodotti composti di materiali delle voci da 3901 a 3906, da un lato e da 3907 a 3911, dall'altro, la restrizione riguarda solo il gruppo di materiali predo-

minante, per peso, nel prodotto.
(7) Sono considerati altamente trasparenti i fogli il cui assorbimento ottico � misurato secondo l'ASTM-D 1003-16 del trasmissometro di Gardner (fattore di opacità) � è

inferiore al 2 %.
(8) Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. la nota introduttiva 5.
(9) L'uso di questo prodotto è limitato alla fabbricazione di tessuti del tipo utilizzato nelle macchine per cartiere.
(10) Cfr. la nota introduttiva 6.
(11) Per gli articoli a maglia, non elastici né gommati, ottenuti cucendo o assemblando pezze di tessuto a maglia (tagliate o lavorate a maglia direttamente nella forma volu-

ta), crf. la nota introduttiva 6.
(12) SEMII � Semiconductor Equipment and Materials Institute Incorporated.
(13) Questa regola è applicabile fino al 31.12.2005.»
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ALLEGATO IV

L'allegato 26 è modificato come segue:

1. Cancellare:
Rubrica «1.70 Cavoletti di Bruxelles, 1.120 Indivie, 1.250 Finocchi».

2. La rubrica 2.85 «Limette (Citrus aurantifolia), fresche» è sostituita da «Limette (Citrus aurantifolia, Citrus latifolia),
fresche».

3. La Rubrica 2.140.1 «Pere � Nashi (Pyrus pyrifolia)» è sostituita da «Pere � Nashi (Pyrus pyrifolia), Ya (Pyrus Bret-
scheideri)».

4. I codici NC vengono sostituiti come segue:

Rubrica Codice NC da cancellare Codice NC da inserire

1.10 0701 90 51
0701 90 59

0701 90 50

1.60 ex 0704 10 10
ex 0704 10 90

0704 10 00

1.110 0705 11 10
0705 11 90

0705 11 00

1.160 0708 10 10
0708 10 90

0708 10 00

1.170.1 ex 0708 20 10
ex 0708 20 90

ex 0708 20 00

1.170.2 ex 0708 20 10
ex 0708 20 90

ex 0708 20 00

1.190 0709 10 10
0709 10 20
0709 10 30

0709 10 00

2.40 ex 0804 40 10
ex 0804 40 90

ex 0804 40 00

2.60.1 0805 10 01
0805 10 11
0805 10 21
0805 10 32
0805 10 42
0805 10 51

0805 10 10

2.60.2 0805 10 05
0805 10 15
0805 10 25
0805 10 34
0805 10 44
0805 10 55

0805 10 30

2.60.3 0805 10 09
0805 10 19
0805 10 29
0805 10 36
0805 10 46
0805 10 59

0805 10 50

2.70.1 ex 0805 20 11
ex 0805 20 21

ex 0805 20 10

2.70.2 ex 0805 20 13
ex 0805 20 23

ex 0805 20 30
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Rubrica Codice NC da cancellare Codice NC da inserire

2.70.3 ex 0805 20 15
ex 0805 20 25

ex 0805 20 50

2.70.4 ex 0805 20 17
ex 0805 20 19
ex 0805 20 27
ex 0805 20 29

ex 0805 20 70
ex 0805 20 90

2.85 ex 0805 30 90 ex 0805 30 90
ex 0805 90 00

2.90.1 ex 0805 40 10
ex 0805 40 90

ex 0805 40 00

2.90.2 ex 0805 40 10
ex 0805 40 90

ex 0805 40 00

2.100 0806 10 21
0806 10 29
0806 10 30
0806 10 61
0806 10 69

0806 10 10

2.110 0807 10 10 0807 11 00

2.120.1 ex 0807 10 90 ex 0807 19 00

2.120.2 ex 0807 10 90 ex 0807 19 00

2.140.1 ex 0808 20 31
ex 0808 20 37
ex 0808 20 41

ex 0808 20 50

2.140.2 ex 0808 20 31
ex 0808 20 37
ex 0808 20 41

ex 0808 20 50

2.150 0809 10 10
0809 10 50

0809 10 00

2.160 0809 20 11
0809 20 19
0809 20 21
0809 20 29
0809 20 71
0809 20 79

0809 20 05
0809 20 95

2.170 0809 30 19
0809 30 59

0809 30 90

2.180 ex 0809 30 11
ex 0809 30 51

ex 0809 30 10

2.190 0809 40 10
0809 40 40

0809 40 05

2.200 0810 10 10
0810 10 90

0810 10 00

2.205 0810 20 10 0810 20 10

2.220 0810 90 10 0810 50 00
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ALLEGATO V

«ALLEGATO 27

CENTRI DI COMMERCIALIZZAZIONE DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE PER IL CALCOLO DEI PREZZI UNITARI STABILITI PER
OGNI RUBRICA DELLA CLASSIFICAZIONE

Rubrica Codice NC

Belgio Germania Grecia Spagna Francia Italia Paesi
Bassi Austria Regno

Unito

1.10 0701 90 50 X X X X X X X X X

1.30 0703 10 19 X X X X X X X X X X

1.40 0703 20 00 X X X X X X X X X X X

1.50 ex 0703 90 00 X X X X X

1.60 0704 10 00 X X X X X

1.80 0704 90 10 X X X X X

1.90 ex 0704 90 90
(broccoli)

X X X X X X

1.100 ex 0704 90 90
(cavoli cinesi)

X X X X X X X X X

1.110 0705 11 00 X X X X X X

1.130 ex 0706 10 00 X X X X X X X X

1.140 ex 0706 90 90 X X X X X X

1.160 0708 10 00 X X X X X X X X

1.170.1 ex 0708 20 00 X X X X X X X X X

1.170.2 ex 0708 20 00
(vulgaris var.
Compressus
savi)

X X X X X X X X

1.180 ex 0708 90 00 X X X X X X X

1.190 0709 10 00 X X X X X X

1.200.1 ex 0709 20 00
(asparagi ver-
di)

X X X X X X X X X

1.200.2 ex 0709 20 00
(altri
asparagi)

X X X X X X X X

1.210 0709 30 00 X X X X X X X
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Rubrica Codice NC

Belgio Germania Grecia Spagna Francia Italia Paesi
Bassi Austria Regno

Unito

1.220 ex 0709 40 00 X X X X X X

1.230 0709 51 30 X X X X X

1.240 0709 60 10 X X X X X X X X X X X

1.270 0714 20 10 X X X X X X X X

2.10 ex 0802 40 00 X X X X X X

2.30 ex 0804 30 00 X X X X X X X

2.40 ex 0804 40 00 X X X X X X X

2.50 ex 0804 50 00 X X X X X X

2.60.1 0805 10 10 X X X X X X X X X

2.60.2 0805 10 30 X X X X X X X X X X X X

2.60.3 0805 10 50 X X X X X X X X X X

2.70.1 ex 0805 20 10 X X X X X X X X X X X

2.70.2 ex 0805 20 30 X X X X X X X X X

2.70.3 ex 0805 20 50 X X X X X X X

2.70.4 ex 0805 20 70
ex 0805 20 90

X X X X X X X X X X

2.85 ex 0805 30 90
ex 0805 90 00

(Citrus auran-
tifolia, Citrus
latifolia)

X X X X X X

2.90.1 ex 0805 40 00
(pomeli
bianchi)

X X X X X X X X X X

2.90.2 ex 0805 40 00
(pomeli rosei)

X X X X X X X X X

2.100 0806 10 10 X X X X X X X X X X

2.110 0807 11 00 X X X X X X X

2.120.1 ex 0807 19 00
(meloni: ama-
rillo, ecc.)

X X X X X X X
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Rubrica Codice NC

Belgio Germania Grecia Spagna Francia Italia Paesi
Bassi Austria Regno

Unito

2.120.2 ex 0807 19 00
(altri meloni)

X X X X X X X

2.140.1 ex 0808 20 50
(pere �
Nashi e Ya)

X X X X X X X X X X

2.140.2 ex 0808 20 50
(pere � altri)

X X X X X X X X X X X X

2.150 0809 10 00 X X X X X X X X X

2.160 0809 20 05
0809 20 95

X X X X X X X

2.170 0809 30 90
(pesche)

X X X X X X X X X X

2.180 ex 0809 30 10
(pesche noci)

X X X X X X X X X

2.190 0809 40 05 X X X X X X X X X

2.200 0810 10 00 X X X X X X X X

2.205 0810 20 10 X X X X X X X

2.210 0810 40 30 X X X X X

2.220 0810 50 00 X X X X X X X

2.230 ex 0810 90 85
(melegrane)

X X X X X X

2.240 ex 0810 90 85
(kaki, Sha-
ron)

X X X X X X

2.250 ex 0810 90 30
(litchi)

X X X X X X X X»
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ALLEGATO VI
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«ALLEGATO 63



»



ALLEGATO VII

«ALLEGATO 66

ISTRUZIONI RELATIVE AI FORMULARI NECESSARI PER COMPILARE L'ESEMPLARE DI CONTROLLO T5

A. Osservazioni di carattere generale

1. Per �esemplare di controllo T5� si intende un documento compilato su un formulario T5, eventualmente comple-
tato o da uno o più formulari T5 bis o da una o più distinte di carico T5.

2. L'esemplare di controllo T5 serve a fornire la prova che le merci per le quali è stato rilasciato hanno raggiunto la
destinazione o ricevuto l'utilizzazione prevista dalle disposizioni comunitarie specifiche che ne hanno stabilito l'uti-
lizzazione, restando inteso che spetta all'ufficio di destinazione competente procedere o far procedere sotto la sua
responsabilità al controllo della destinazione o dell'utilizzazione delle merci in causa. D'altro canto, in taluni casi il
T5 è utilizzato anche per informare le autorià competenti di destinazione che le merci alle quali esso si riferisce
sono soggette a misure speciali. La procedura così istituita è una procedura quadro destinata ad essere applicata
unicamente quando ciò sia espressamente previsto da disposizioni comunitarie specifiche. Questa procedura si
applica anche quando le merci circolano non vincolate ad un regime doganale.

3. L'esemplare di controllo T5 deve essere compilato in un originale ed almeno una copia, muniti della firma originale
dell'interessato.

Quando le merci circolano vincolate ad un regime doganale, l'originale e la copia o le copie dell'esemplare di con-
trollo T5 devono essere consegnati insieme all'ufficio doganale di partenza o di spedizione. Tale ufficio conserva
una copia dell'esemplare di controllo T5, mentre l'originale accompagna le merci e deve essere presentato unita-
mente a queste all'ufficio doganale di destinazione.

Quando le merci non sono vincolate ad un regime doganale, l'esemplare di controllo T5 è rilasciato dall'ufficio di
spedizione, che ne conserva una copia. Questo esemplare deve riportare, alla casella 109 del formulario T5, la dici-
tura �Merci non vincolate ad un regime doganale�. L'originale dell'esemplare di controllo T5 deve essere presentato
unitamente alle merci all'ufficio di destinazione competente.

4. In caso di utilizzazione:

� di formulari T5 bis, occorre compilare il formulario T5 e i formulari T5 bis,

� di distinte di carico T5, occorre compilare il formulario T5, sbarrando però le caselle n. 31, 32, 33, 35, 38,
100, 103 e 105 ed annotando o dati in questione unicamente sulla distinta o sulle distinte di carico T5.

5. Un formulario T5 non può essere completato contemporaneamente con formulari T5 bis e distinte di carico T5.

6. I formulari sono stampati su carta di colore blu pallido, collata per scritture, pesante almeno 40 g/m2. L'opacità
della carta deve essere tale che le indicazioni che figurano su una delle facciate non pregiudicano la leggibilità delle
indicazioni annotate sull'altra facciata e la sua resistenza non deve normalmente consentire lacerazioni o sgualcitu-
re.

Il formato del formulario è di 210 × 297 mm, per i formulari T5 e T5 bis, e di 297 × 420 mm per le distinte di
carico T5; è ammessa una tolleranza massima da 5 mm in meno a 8 mm in più nel senso della lunghezza.

L'indirizzo per il rinvio e la nota importante figurante sul recto del formulario possono essere stampati in rosso.

Le autorità competenti degli Stati membri possono esigere che i formulari rechino il nome e l'indirizzo del tipo-
grafo o un marchio che ne permetta l'identificazione.

7. L'esemplare di controllo T5 deve essere stampato in una della lingue ufficiali della Comunità, accettata dalle autorità
competenti dello Stato membro di partenza.

Ove occorra, l'autorità competente di un altro Stato membro in cui tale documento deve essere presentato può
chiederne la traduzione nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali di detto Stato membro.
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8. I formulari T5 e, se del caso, i formulari T5 bis o le distinte di carico T5 devono essere compilati a macchina o
con un procedimento meccanografico o affine. Essi possono essere compilati anche a mano, in modo leggibile, con
inchiostro e in stampatello. Nel caso del formulario T5, per compilare il formulario a macchina con maggiore facili-
tà, introdurre il foglio in modo che la prima lettera del dato da indicare nella casella n. 2 venga apposta nella
casella di posizionamento che si trova in alto a sinistra.

I formulari non devono contenere né cancellature, né alterazioni. Le eventuali modifiche devono essere effettuate
cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così operata deve essere
approvata dall'autore e vistata dalle autorità competenti. Queste possono richiedere, se del caso, la presentazione di
un nuovo formulario.

Inoltre, i formulari possono essere compilati con un procedimento tecnico di riproduzione invece che con uno dei
procedimenti sopra indicati. Essi possono essere confezionati e compilati con tale procedimento sempre che siano
rigorosamente osservate le disposizioni relative ai modelli, alla carta, al formato dei formulari, alla lingua da utiliz-
zare, alla leggibilità, al divieto di cancellature, sovrascritte e alterazioni.

B. Disposizioni relative al formulario T5

Devono essere compilate, se del caso, soltanto le caselle recanti un numero d'ordine. Le altre caselle, designate con
una lettera maiuscola, sono riservate esclusivamente alle amministrazioni, salvo le eccezioni previste dai regola-
menti specifici o nelle disposizioni relative agli �speditori autorizzati�.

CASELLA N. 2: SPEDITORE/ESPORTATORE

Indicare il nome, il cognome o la ragione sociale e l'indirizzo completo della persona o della
società interessata. Quanto al numero d'identificazione, le istruzioni possono essere completate
dagli Stati membri (numero d'identificazione attribuito all'interessato dalle autorità competenti
per motivi fiscali, statistici o altri).

CASELLA N. 3: FORMULARI

Indicare il numero d'ordine dei formulari in relazione al numero complessivo di formulari T5 e
di formulari T5 bis utilizzati (per esempio, se vengono presentati un formulario T5 e due for-
mulari T5 bis, indicare 1/3 sul formulario T5, 2/3 sul primo formulario T5 bis e 3/3 sul
secondo formulario T5 bis).

Quando la spedizione interessa un solo articolo (cioè quando bisogna riempire solo una casella
�Designazione delle merci�), non indicare niente in questa casella, ma indicare la cifra 1 nella
casella n. 5.

CASELLA N. 4: DISTINTE DI CARICO

Indicare, in cifre, il numero di distinte di carico T5 eventualmente allegate.

CASELLA N. 5: ARTICOLI

Indicare, in cifre, il numero totale degli articoli dichiarati dall'interessato nel formulario T5 e
nell'insieme dei formulari T5 bis o delle distinte di carico T5 utilizzate. Il numero degli articoli
deve corrispondere a 1, se vi è unicamente il formulario T5, oppure al numero totale di merci
riportate alla casella n. 31 dei formulari T5 bis o numerate nelle distinte di carico T5.

CASELLA N. 6: TOTALE DEI COLLI

Indicare il numero totale dei colli che costituiscono la spedizione in causa.

CASELLA N. 7: NUMERO DI RIFERIMENTO

Indicazione facoltativa da parte degli utenti del riferimento attribuito dall'interessato alla spedi-
zione in causa.

CASELLA N. 8: DESTINATARIO

Indicare il nome, il cognome o la ragione sociale e l'indirizzo completo della(e) persona(e) o
società cui le merci debbono essere consegnate.

L 188/128 26.7.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



CASELLA N. 14: DICHIARANTE/RAPPRESENTANTE

Indicare il nome, il cognome o la ragione sociale e l'indirizzo completo dell'interessato, in con-
formità delle disposizioni vigenti. In caso di identità tra il dichiarante e lo speditore/esportatore,
indicare �speditore/esportatore�. Quanto al numero d'identificazione, le istruzioni potranno
essere completate dagli Stati membri (numero d'identificazione attribuito all'interessato dalle
autorità competenti per motivi fiscali, statistici o altri).

CASELLA N. 15: PAESE DI SPEDIZIONE/ESPORTAZIONE

Indicare il nome del paese da cui le merci sono state spedite/esportate.

CASELLA N. 17: PAESE DI DESTINAZIONE

Indicare il nome del paese in causa.

CASELLA N. 18: IDENTITÀ E NAZIONALITÀ DEL MEZZO DI TRASPORTO ALLA PARTENZA

Indicare l'identità, per esempio il/i numero(i) d'immatricolazione o il nome del/dei mezzo(i) di
trasporto (camion, nave, vagone ferroviario, aereo) sul quale o sui quali le merci sono diretta-
mente caricate, o sono state caricate, al momento delle formalità di spedizione, poi, tranne in
caso di trasporto ferroviario, la nazionalità del mezzo di trasporto (o quella del mezzo che assi-
cura l'inoltro dell'insieme se vi sono diversi mezzi di trasporto) secondo l'apposito codice com-
munitario.

CASELLA N. 19: CONTENITORE (Ctr)

Indicare, secondo l'apposito codice comunitario (�0�, Merci non trasportate in contenitore, o
�1�, Merci trasportate in contenitore), la situazione alla partenza.

CASELLA N. 31: COLLI E DESIGNAZIONE DELLE MERCI � MARCHE E NUMERI � NUMERO(I) DEL (DEI)
CONTENITORE (I) � QUANTITÀ E NATURA

Indicare i contrassegni, i numeri, la quantità e la natura dei colli o, quando si tratti di merci
non imballate, il numero delle merci che formano oggetto della dichiarazione, o la dicitura �alla
rinfusa�, secondo il caso, nonché le menzioni necessarie per la loro identificazione. Per designa-
zione delle merci s'intende la lora denominazione commerciale consueta espressa in termini
sufficientemente chiari da consentirne l'identificazione e la classificazione.

Quando le regole comunitarie applicabili alle merci in causa prevedono al riguardo modalità
particolari, la designazione delle merci deve essere conforme agli imperativi di queste regole.
Inoltre, la casella in oggetto deve recare tutte le indicazioni complementari richieste da queste
ultime. La designazione dei prodotti agricoli deve essere conforme alle disposizioni comunitarie
in vigore in campo agricolo.

In caso d'impiego di contenitori, vanno indicati in questa casella anche i loro contrassegni
d'identificazione. Lo spazio non utilizzato di questa casella deve essere barrato.

CASELLA N. 32: NUMERO DELL'ARTICOLO

Indicare il numero d'ordine dell'articolo in questione in relazione al numero totale degli articoli
dichiarati nei formulari T5 e T5 bis utilizzati come riportato alla casella n. 5.

Quando la spedizione interessa un solo articolo (un solo formulario T5), non indicare niente in
questa casella, ma indicare la cifra 1 nella casella n. 5.

CASELLA N. 33: CODICE DELLE MERCI

Indicare il numero di codice corrispondente alla merce in causa o, in mancanza di questo, il
numero della nomenclatura delle restituzioni all'esportazione.

CASELLA N. 35: MASSA LORDA

Indicare la massa lorda, espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella casella n. 31 corri-
spondente. Per massa lorda s'intende la massa cumulata delle merci e di tutti i loro imballaggi,
esclusi i contenitori e ogni altro materiale da trasporto.
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CASELLA N. 38: MASSA NETTA

Indicare, quando la normativa comunitaria lo prevede, la massa netta, espressa in chilogrammi,
delle merci descritte nella casella n. 31 corrispondente. Per massa netta s'intende la massa delle
merci al netto di qualsiasi imballaggio.

CASELLA N. 40: DOCUMENTO PRECEDENTE

Questa casella è facoltativa per gli Stati membri (numeri di riferimento dei documenti relativi al
regime amministrativo applicato prima della spedizione/esportazione).

CASELLA N. 41: UNITÀ SUPPLEMENTARI

Da utilizzare all'occorenza, conformemente alle indicazioni della nomenclatura delle merci (in-
dicare per l'articolo corrispondente, la quantità espressa nell'unità prevista nella nomenclatura
delle merci).

CASELLA N. 100: UTILIZZAZIONE NAZIONALE

Da compilare conformemente alla normativa nazionale dello Stato membro di spedizione/
esportazione.

CASELLA N. 103: QUANTITÀ NETTA (CHILOGRAMMI, LITRI O ALTRE UNITÀ DI MISURA) IN LETTERE

Da compilare conformemente alla normativa comunitaria.

CASELLA N. 104: UTILIZZAZIONE E/O DESTINAZIONE

Indicare, con una X apposta nella casella corrispondente, l'utilizzazione e/o la destinazione pre-
vista o prescritta da dare alle merci. In mancanza di tale casella, apporre una X nella casella �Al-
tri� e specificare tale utilizzazione e/o destinazione.

Quando la normativa comunitaria stabilisce un termine entro il quale rendere esecutive l'utiliz-
zazione e/o la destinazione delle merci, indicare il numero di giorni nella dicitura �Termine di
esecuzione di � giorni�.

CASELLA N. 105: CERTIFICATI

Da compilare conformemente alle normativa comunitaria.

Indicare il tipo, il numero di serie, la data di rilascio e il nome dell'ufficio di emissione.

CASELLA N. 106: ALTRE INDICAZIONI

Da compilare conformemente alla normativa comunitaria e ai fini dell'applicazione dell'articolo
912 ter, paragrafo 9.

CASELLA N. 107: NORMATIVA APPLICABILE

Indicare, se del caso, i riferimenti al numero del regolamento, della direttiva o della decisione
comunitaria, relativi alla misura comunitaria che prevede o prescrive il controllo dell'utilizza-
zione e/o della destinazione delle merci.

CASELLA N. 108: ALLEGATI

Indicare i documenti allegati, a titolo di complemento, all'esemplare di controllo T5 e che lo
accompagnano fino a destinazione.

CASELLA N. 109: DOCUMENTO AMMINISTRATIVO O DOGANALE

Indicare il tipo, il numero, la data di registrazione e il nome dell'ufficio di rilascio del docu-
mento relativo alla procedura utilizzata per l'inoltro delle merci o, se del caso, la dicitura �Merci
non vincolate ad un regime doganale�.
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CASELLA N. 110: LUOGO E DATA, FIRMA E NOME DEL DICHIARANTE/RAPPRESENTANTE

Fatte salve le disposizioni particolari adottate riguardo all'utilizzazione di mezzi informatici,
l'originale della firma manoscritta della persona interessata deve figurare sia sull'originale, sia
sulla(e) copia(e) del formulario T5. Quando l'interessato sia una persona giuridica, il firmatario
deve far seguire alla propria firma l'indicazione del nome, del cognome e della qualifica.

C. Disposizioni relative al formulario T5 bis

Cfr. note riportate al titolo B.

Fatte salve le disposizioni particolari adottate riguardo all'utilizzazione di mezzi informatici, la firma originale del
firmatario del formulario T5 corrispondente deve figurare sull'originale e sulla copia (o sulle copie) del formulario
T5 bis.

Le caselle �Colli e designazione delle merci� che non sono utilizzate devono essere barrate in modo da impedirne
qualsiasi ulteriore utilizzazione.

D. Disposizioni relative al formulario della distinta di carico T5

Debbono essere completate tutte le colonne della distinta di carico, tranne quella riservata all'amministrazione. Può
essere utilizzato solo il recto del formulario della distinta di carico T5.

Il numero di registrazione dell'esemplare di controllo T5 deve essere indicato nella casella riservata alla registrazione
della distinta di carico T5.

Le merci elencate nella distinta di carico T5 devono essere numerate nell'ordine, nella colonna �numeri d'ordine�
(vedere numero dell'articolo alla casella n. 32), in modo che l'ultimo numero corrisponda al totale indicato alla
casella n. 5 del formulario T5.

Le indicazioni figuranti in genere nelle caselle n. 31, 33, 35, 38, 100, 103 e 105 del formulario T5 devono compa-
rire nella distinta di carico T5.

Le indicazioni di cui alle caselle n. 100 �Utilizzazione nazionale� e 105 �Certificati� devono essere riportate nella
colonna riservata alla designazione delle merci subito dopo la menzione delle altre caratteristiche delle merci cui tali
indicazioni si riferiscono.

Al di sotto dell'ultima dicitura deve essere tracciata una riga orizzontale e gli spazi non utilizzati devon essere sbar-
rati in modo da rendere impossible qualsiasi aggiunta successiva.

La quantità totale dei colli contenenti le merci elencate nella distinta, nonché la massa lorda e la massa netta totale
di queste merci, devono figurare in fondo alle colonne corrispondenti.

Fatte salve le disposizioni particolari adottate riguardo all'utilizzazione di mezzi informatici, la firma originale del
firmatario del formulario T5 corrispondente deve figurare sull'originale e sulla copia (o sulle copie) della distinta di
carico T5.»
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ALLEGATO VIII

Il numero d'ordine 14 dell'elenco di cui all'allegato 87 è sostituito dal seguente:

Numero
d'ordine

Colonna 1 Colonna 2

Merci la cui trasformazione sotto controllo doganale
è autorizzata Trasformazioni che possono essere effettuate

«14 Gasoli aventi tenore, in peso, di zolfo superiore a
0,2 % classificati alla voce NC 2710 00 68

Cherosene del codice NC 2710 00 55

Acqua ragia (white spirit) del codice NC
2710 00 21

Miscuglio dei prodotti della colonna 1 o miscuglio
di uno e/o l'altro dei prodotti della colonna 1 con
gasolio avente tenore, in peso, di zolfo non supe-
riore a 0,2 % classificati al codice NC 2710 00 66 o
2710 00 67, al fine di ottenere gasolio avente teno-
re, in peso, di zolfo non superiore a 0,2 % classifi-
cato al codice NC 2710 00 66 o 2710 00 67»
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